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A T T A T O 

ACCOMODAMENTO 

TRA 

A S A N T A S E D E, 

Il A CORTE DI NAPOLI, 

Conchiuiò in Roma tra i Plenipotenziarj della Santità di Nofiro Si{>nore PP. BENEDET* 
TO XIV., c della Maeftà di CARLO, Infinte di Spagna, RE delle due Sicilie,- 
di Gerufalemme , &c. Approvato e ratificato dalla Maellà Sua lòtto il dì 8. di 
Giugno 1741., e dalla Santità Sua a* 13. dello flellb mefè, ed anno» 

i 

Si fono aggiunte in fuefla nuova edizione : Le Balle de' Sommi Pontefice Gregorio Xlf'i, 
Benedetto XIII . , e Clefnente XII . , intorno élla Immuniti Locale ; ed inoltre la 
Taffa delle Franchigie de' Veftovi , ed Ordinarj del Regno , fofra la Gabella 
della Farina e del Pane. 
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CARLO 

PER LA GRAZIA DI DIO 
Re delie (me a icW e, Ot TRTr/ffliemme Se. - 

Jnfun’e delle Spagne , Duta di Parma , Pia- 
ceuzq , Cajiro &e. Gran Principe Ere- ■ 
ditario di Tojcana &e, 

,I 1 'Oggetto principale delle noftrc lóllecitu* 
L/ (lini , fin da’ primi momenti , che dalla 
Divina Onnipotenza fummo chiamati al go- 
verno di quefio Regno , egli fi fu di proccu- 
ra e a tutto poter nofìro la lèlicità de* nofiri 
dilettlllìmi lùdditi . Non potendola ) 4 oi certa- 
mente conlèguire tra gli ofiacoli de’ contiarj 
lèntimemi , che nelle materie d’ Immunità , 
ed in altri articoli giuridizionali divideano gli 
animi del Clero , e del Popolo , e cagiona- 
vano continue controveifie ’ra’ Miniltri della 
Ecclefiafiica , e Civil Poteftà, con infinito 
pregiudizio della Ciuftizia , è del private e 
pubblico ripofìi ; rivolgemmo il noiiro pen- 
fiere a por termine alle reciproche e Icandalo- 
(è conrefè de* mehib'i dello f eflb corpo , ria- 
' nrndogli a godere , per mezzo di una concor- 
da , i beni, eivimaggi, che gli uomini 
ritraggono daHa Società . Ci- applicammo 
dun.jue agli elpedienti piùopponuni per con- 
lèguirla ; e niente rallentati dall’elèmpio delle 
infruttuole negoziazioni , mille viglié tegia*te 
da’ nofiri Serenillìmi Predeceflòri co’ Sommi 
Pontefici j e tèmpre infeiicementÉ liuioieÀ 


deliberammo anche Noi , alcoltando lòlamen- 
te i nofiri (èr cimenti pacifici, di tenetela ' 
fiefià via di amichevole compofizione, intro- 
ducendone, per tal cagione ,' trattato , per 
■r tftezZ’otJB’ nottrr fainitirrpienrpotehzrirj ns* " 
Minifri della Santa >Sede , lòtto il gloriofii 
Pontificato di Clemeilte XII. di felice ricor- 
danza : durante la cui vita non fi nfparmi6 
ni applicazione, ni fttica per fu avvanzamen- 
todi un dilègno sì giufio'in se fiefiò, sì coii- 
fórme alle mailìme della divina , ed umana 
ragione , sì utile pier lo bene della hielà , e 
dello Staro , e sì necefiàrió per la prol^rità 
de’ Popoli . Ma la divina Provvidenza , aven- 
done rifivvata la gloria del progreflò e della 
conchiulione a) fijo ièdél fèrvidore , e nofiro 
Santo Padre , Bcvdetto XlV. , il quale non 
'tenendo altro a cuore, che dicfixndere.il RiC- 
gno del Oohator della' pace, i che ha volutck 
farci regnare; ha aoà bdn «oritilpofio a’ nofiri 
laudevoli defiderf, ed ha. tanto contribuito a 
quella Sanu imprefà , che fra poco fpazio di 
tempo , avendo benedetta Iddio la rettitudine 
delle di lui , e dette nafire intenzioni , fi i ve* Q 
duca in fine perlczionata , henchi lèmprede- 
fiderata lem pre tentata , e per lècoii mai 
-non conlèguiia . . . j m 

Per mezzo dunque de’ vicendoli Pleqipotenziarb 
mnoaiti delle neCefiàrie &eol(à , .e precedente 
I tsaturo efàme , e prudente configUo di là- 
pieniilTìmi Cardinali , lè ne concertarono e 
fiabilirfino , in ^rza di tranlàzione e di con- 
cordia ,’ le Convenzioni , i Capitoli , i Patti, 
e i Concordati , che furono difiefi in fórma 
A di 
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di Trattato , iùlcritto in Roma fbtto il dì a.' 
del mele di Ciugtxi dell’ anno corrente, in no- 
me c parte di S S. dal Tuo Segretario di Stato 
il Molto Reverendo in Crifto Padre Cardinal 
Silvio Valenti Gonzaga , e per parte nufira 
dal Molto Reverendo in Crifto Padre il Carp 
dinal Troiano d’Acquaviva , noRro Minidro 
pi elio la Santa Sede , e dal Reverendo in Cri- 
fio l’Arcivelcovo di TelTalonica D. Celerino 
Galiano , nodo Conlìgliere • e Cappellano 
Maggiore di quefeo Regno . Nel qdaì Tratta- 
to, che comincia; Trattato di accornaiamen- 
ta tra la Santa Sede , e la Corte di Napoli 
(He, non avendofì altra mira dalle due Pote- 
flà , lè non che al lirvigio di Dio , al fòllievo 
delle Comunità del Regno , e de* Particolari 
opprein da' pubblici peli , al riordinamento 
della Ecdelìallica Dilciplina , alla retta am- 
minidrazione sì della Giudizia, che delle ren- 
dite deli’ Rdauriie ^ c degli altri laici Luoghi 
pii , ed alla edirpazion degli abulì del confu- 
gio , delle f anchigt'e , della introduaion de* 
libri , e della impunità de’ delinquenti ; le ne 
Cina conchiulì i làlutari , tèrmi , e dab'li or- 
dinamenti , digeriti in molti articoli , lòtta 
dicci dtdèrentt Rubriche , a lieti Capi , cbq 
G reggiraiw à primi tre circa la reale , locale^ 
rperiònate imm u n tti -rii g— ^ 
circa i requilìti di coloro ,■ che debbonli pro- 
muovere agli Ordini Sagri c Circa il rendi- 
mento e vilita de' conci delle Chielè , dell* 
Edaurice , delle Coofi-atenice « degli Off^ieda- 
li , de* Cunièrvator) , e di limili Luoghi Più 
fóndati e gavernati da* Laici ; il Icitacirca le 
caule , e i delitti , in cui i Giudici Ecclelìa- 
llici pofllin procedere anche cantra i Laici : e 
gli altri quattro dica laimroduzionde’ ì'bri 
fòradiei i , arca le materie beaeiìaiali « la ere- 
zion di un Tribunal Mido e la deroga allo 
difpuliziani contrarie al lufldecta Trattato , il 
quale , edèndo dato xatibeaio da Noi il dì 8., 
e dalla S. S. il’dì ]},.delh> dedò Giugno ; tu 
inièrito in una Bolla del mededmo nodro San- | 
to Padre della ftedà-dita , chexmminciat Afe- ■ 
moret Sic. ; e con nodro femmo piacere fu 
da Noi odèqiiiolàmente ricevuta. 

Ora volendo Nui far guftare a* Hodri amatillìmi 
Popoli i fiotti delle nodre ètiche , e il divm > 
dono di queda Concordia , con la eiòcuzione 
di quanto in efià lì è lòlennemente dìpulato c 
convenuto; abbiamo dimato di pubblicare, } 
col prefrnte nodro Editto , {'.accennata Bolta 
con la inièrzione del Trattato , e degli altri 
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Locus ^ Sigilli . ‘ ■ ' 
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autentici documemi delle Plenipotenze e Rati- 
fiche , col qual’ Editto perpetuo in forma di 
Legge fùlenne e generale, ordinamo e coman- 
diamo a lutti i nudri Tribunali , a’ nodri Uf- 
ziali sì Regi , che Bironali, ed a tutti e fingo- 
lì , di quallivulia dignità , grado , dato , con- 
dizione , fèllo , ed età , di puntualmente e re- 
ligiulàmeme odèrvare ed elèguire quanto di 
parola in parola lì i convenuto oc* Capitoli, 
Patti , Anicoli, e Convenzioni, contenute nel 
Trattato fuddcito, lòtto pena della nodra Re- 
gia indignazione , centra coloro , che attente- 
ranno di contravvenire in tutto , o in parte, 
al prelcritto del roedelìmo : volendo , e pte- 
ria nodra Icienaa c Rcal volontà elpredamente 
ordinando , che lo dedb lìa inviolabilmente in 
rotte le fue parti elèguito, come lè fodè legge 
fondamentale del Regno . E perciò anche di 
piena nodra lcìenza,e Reai volontà aboliamo, 
deroghiamo , ed annulliamo tutte le Leggi, 
Capitoli , Codiruzioni, Riti , Prammatiche, 
Arredi , Privilegi , Ud , e legittime Conlùe- 
tudini , per quella o quelle parti , che fodè ro 
contrarie alle Convenzioni , Patti , Capitoli, 
e Concordati (lipulati in quedò Trattata Vo- 
lendo inoltre , che la elècuziqne del medemo 
cominci (òbito dal dì della lòa legittima pub- 
blicazione^ pa quc)^Capiioli , e per quegli 
Articoli , per li quairnon vf è bilògno di ulte- 
riore regolamento ; ma che , a riguardo della 
riduzione delle (ìanch’g'e degli Ecclelìallici, 
non cominci, che dal primo del proilìmu me- 
le di Settembre , a tenore però delle regole, 
leggi , 'cd idruzioni , che laran date dal Tilt 
bunale della nodra Cam-ra della Sommaria, 
e non altrimenti ; non edèndoit avuto dalle 
due Potenze altro oggetto, che il dilgravio 
delle Unfverlità , ed if fòllievo de’ Poveri . 

Ed affinchè il prelèmc Rrgio Editto venga a no- 
tizia di tutti , e da nelTuno podà allegarlène 
caulà d' ignoranza ; vogliamo, che il medclì- 
mo con la Bolla , e con l’ intero Trattato lì 
pubblichi ne’ luoghi (oliti e confueti di queda 
Fcdenlfima Città, e Regno ; ritornando nella 
nodra Reai Segreteria dì Stato con le dovute 
rela'c. Ed in pubblica ted'monianza il mede- 
lìmo Regio Editto è dato da Noi firmato , e 
filggellato col (ìiggello delle nodre Reali Armi, 
e roborato dall’infralcritta Duca di Montcale- 
gre , Cavaliere del nodro Reai* Ordine dì S. 
Gennaro , Nodro Conlìgliere , e Segretario 
di- Stato e del Qifpaccio. Dato in Napoli il di 
. 39- di Luglio 1741. 

L O a 

Giufeppt Gievtucbita di Momealegre . 
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V. De Ipolifo Pr*f S. R. C. Vice^Protoiéot.' 
Dominas Rtn t!taadai>it mibt ' ' 
Joftpbo Borgia a 

Adì ì Agcfio 1741 lo Pafquak Mtéeia Ltt^ 
tare dc’Kegj Banal ileo di avtrt puiMeatO il 
foprafcritto Trattato^dEtUteo to' Trom^etl 
Regali ne' taeghi foiiti e eonjìieti di fuejla 
FedeliJJitna Città di Napoli . 

Palquilc Moocàr • 

. . 'ITI ! 'fi 
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Picchfede io Notar Gieejippe de Palina di Na- 
poli , eome il fuddetto Trattato , tome anche 
■ ' PEditto t fiato qaejio giorno tre Agofio 1 741 
' puBbUcato per i luoghi foUti di quefia Città 
‘ dal fàddetta Pafifuale Moccio Lettore de'. 
Re^ Bandi , ed in fide ho fegnato - 

( fi . I . . ; 

tocus 'Sfgni ' ' . ■ ( ' 
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c o R T E D I N A P O L Iv; 

« s.:» ry < cj ^ ^ 

•Conchiufò 'in RoHite'fra i Plenfprttenziafj dela Santità di Nnffro' Signot-e PP.‘'B’^NEDET- 
;TO Xrv.'.'é (Whi Mteftà dì CARLO, fnfime tìi Spagna', RE dèlie due Sicilie, ’ 
di- Geriiftlèfiirtie- &c. 'Approvato e 'rarificato dalla Maeftà Sua (òtto tl'di ' 8 . di 
. i_--j asìMgwa ■ rr^Tv-, 'e-'daHB''SBnttfà ' 8 ua jt T?; tKtto iKiw mere , <tr*aim&‘.~^ ’ " 


BENEDIGTUS 


' EP ISdp P US , , 

■ SERVUS'SERVORUM DEI 

I i ^ ' . i * i - ■ 

Ad pcrpcraam rei memoriam, 

I ^ 

'a „ A y| Etnores Apòfioli illios moniti': In pa> 
» IVI ce vocavit Nos Deus; non enim ed 
» di(fen(ìonis Deus , (èd pacis : Padoralis no- 
„ (Irx follickudìnis frequentes dirigimus curai 
„ ad oinnea occaiìones & caufiàs tollendas, quii 
„ bus contentiones & dillìdia inter Dei Sacer- 
M dotes. , & Laicae-Potedatis Minidros ali ac fb- 
veri (òlem , unde plurima , & gragiflàma 6 t- 
„ 'penumero exoriri mala con'ing't , in anima- 
„ rum perniciem , & Ecclefiadici! dilciplinse 
„ perturbationem . Itaque lubenti animo ampie- 
;; élimur qu«cumque a Caridim's in Chrido Fi- 
„ liis , Caihuiica* Eccledse Regibus , aé Prin- 
eipibus ,T Nobis opportune (òggerurtur , ad 
dabìlicndam firmand imque in eorum Regnis, 
„■ ac Provindis pacem & iranquilliratein , qua 
„ Ecclefia Sauèli , rjur,aT' populus in Domino 
„ gaudrat & lic'e'ur . , 

„ Njper quid-m, itempedie (ècunda cur- 
,, remis muilis Juiui , ad (èdaadas componena 


„ dalque controverfias intèr'Cnrias EccIefiaflU 
„ cas,‘&Curias Teculares )impridem exorras, 
„ quibus & Ordinarium furilClift’o impedieba- 
„ tur-, & Ecclefia die» DifciplinB'ftangcbatur 
,, vigor , & popolorum quies &'unio perturbai 
„ batur, aliaque plora , S ^gravià oriebatituè 
„ mala, & majara in diem timerì poterant , qui- 
,; bus non medioCriter Paternus animus noder, 
„ 8t Padoralis commovebatur lòllicitudo ; qu»- 
„ dam conventiones", capirula ,. & concordata, 
„ ea parte quidem ,' flt nomine &dis ApoftoHc» 
„ a dileél'J Fijio nodro Sylvio S. R. E. Presbyte- 
„ ro Cardinali tir. S. Pri(c« Valente Gonzaga 
„ nuncupato , ex parte verò , & nomine Carili 
„ fimi in Cbridi Filli nodri CAROLI , utriuf- 
„ q'je Sicili» 81 Hierulàlem Regis llludris , & 
„ Infantis Hifpanianim a dilefìo pariter Filio 
„ nodro Troiano tit. S. Cascili» Cardinali de 
„ Aquaviva , tum etiam a Venerabili Fratre 
„ Celedino Archiepilcopo The(Tàlònictnfi,eju(l 
„ dem CAROLI Regis Plenipotentiariis'‘,'(ùb 4 
„ (cripta fuerunt , habito prius corum diligenti 
„ ac maturo examine a nonnullis Venerabilibus 
„ Frairibus noftrìs S. R. E. Cardinalibus', & 
„ Roman» Curi» Pr»latis , nec non a prxfatis 
„ Troiano Cardinali , & C£iellino Archiepifeo- 
n po Thedàlonicenfi , (òb Prxdecedòre noliro 
„ r«c. tDCffl- elencate XII. , & deiode etiam 
A » cq- 
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f.-eoram Mobi$ , qui ettam per'Koiìne^ ipfi non 
•I <è(ncl ea cooJìdcrare, & expen^ceciiravimui, 
& tannquani temporum coti(Jitioai« rerumque 
<> ftatui congrua • & opportuna , aq oeccflària 
f, ad optaiam pacem & coooordiantintcrutrar- 
» que Curia}, & Clcrum, Si Populuns rcflituen* 
M dam , 6 mandamquè approbavimus. HorucQ 
9, autem lenor , qui (équitur , viddicoc ; * 

TRATTATO DI ACCOMODAMENTO 

Tra la S. StJt , e la Corte di Napoli , coieebiiifQ 
in RomT tra i Pleni^ emiarj’’dé)la 
Samità di PP. BENSDETTO *■ 

" Xli':, e della Maefli di 

CjCARLQ Infante' fi ' i} 

Spagna , RE delle 

due Sicilie. >■ 

approvato e ritjfic^eo' dàllp ìé. S. patto U' 
di S. di Gìagno t?ai.~^e dalla S. 5 . 
a' 13. delio jlejfo mefe , ed anno 

3 OEr tcrthinèr le (ÉfjutaV co^overfi, c^e ; 
g da più (ècoli nel Regnò di Napoli fono 

Rate su dittarli capi tra le.^C^rie-latchoed cecie* 
fiaftiebe , c per torre con ciò ogni ocodione di 
difoòrdie tra le due PotelUq la, Santità Ri NoQro 
SifrR£NEO£TTe,XlV,i.e la.M.«c/U CAR- 
EO Infante di Spagna , RC delle due Sicilie, 
per mezzo d^ loro Plenipotenziaria muqiii delle 
necelTarie Acoltà, doiio diligemillìaio elàme, 
e matura deliberazione , neija quale per pane di 
Sua Santità li è intefo il parere di alcuni S gnori 
Cardinali , lòn convenuti, n*’ fegueoti capitoli, 
che dovranno da amendue le Pani per l’awcni- 
té perpetuamente , ed inviolabilmente oRer* 
varii , col còminciarlène Tefocuzione in tutto 
ciò che potrà llibito , e lènza dilazione prati- 
carli ed clèguirii , duput^è quello prelènte 
.Tratato làrà loitofoiitto , e ratidcaio, 

CAPO PRIMO. 

Jmrnueitd Reale, 

4 '"T' Rovandofi la maggior parte delle Comq- 

I niià del Regno eraulle , ed impotenti a 
foddislàre si a’ pubblici peli , come a’ frutti 
de’ debili , che li trovano per bìfogni pubblici 
dello Stato aver contratti, per lo più con Mona- 
Rei] di povere Monache , Capitoli , ed altri luo* 
ghi , e Comunità ecclelìaRicbe ; e dall’ altra 
pa te , per la maniera , . come ora G rilcuotono 
le pubbliche impoGzioni , cadendone le maggior 
parte del pelò fopra la più milèra gente , necef- 
(ìtala in ceni luoghi per un rubbio di macinato a 
pagare di gabella niente meno di quaura ducaci. 


ed in aiwi dove fi vive a teRatico, un milèra- 
bile , che npn ha che le (ole braccia , con le qua- 
li dee mantener (è Redo , e tutta la foa povera 
.fiunigiia è talvolta coRretto a pagare fin’ ad 
otto , o dieci ducati I’ anno i quindi S. M.-per 
foliievo de’ (iioi più poveri foddiii,e di que’ luo- 
ghi pii ,.r prgcifomenM de’ Monaflerj di povere 
Monache, che per aver la maggbr parte delle lor 
rendile in ceniì attivi fopra le Comunità , G tro- 
no ridotti in molta (irectezza ; ha determinato, 
•medi a nt e «1 generai CatcRo di -tutti i beni del 
R^egnq,farC una più giuda dilirìbuziune de’ pub- 
blici, pèG. Ma tutto ciò non «dante, de’ beni 
del Regno trovandeG gran parte palTaca in aa- 
nut mortuas , lènza che per eGì lì paghi un Ibi 
qjattriaò'per h bTlògni dello State, i foli beni 
poGeduti da’ laici non poflono badare per follie- 
vo aèliderato de’ poveri, e delle Comunità: per- 
ciò ja Saptità di Nuflro Signore , atteGi l’ impo- 
t^Za laicìypd avendo ugualmente a cuore il 
lollièvo della più roilèrà gente del detto Regno, 
e de’ luoghi pii, che hanno crediti con le Comu- 
nità , adercpdo^JJe ìdanze^i Sua Maedàj.è he- 
nignamenic co^lc^ j cjiejper quello, Che ri- 
guarda l’elènzione e le' franchigie degli ècclefia- 
Rici del Regm.di Napoli , 6 oRprvi per Tavv«t 
pire quanto viep dilpndo ne’ icgueoti articoH • 

I . Ne' CataRi , i quali fi debbon fare ,0 deb- 

bon rinnovarli , par ordina regio , da tutte le 
UnivcrlTià del Regno , G comprenderanno , e fi 
faranno delcrivere tutti i beni . di qualGvoglia 
natura G Geno,poGèduti dagli Ecclèliallici 'Seco- 
lari , e Regolari : al quaR efièt^> gli Odmai j di 
ogni luogo sforzeranno I felrltemi per* le vie le- 
gali a farne le rivele, darne le adègne, ed acute’ 
altro , che Ga per eGcré a ciò necedìirio ; Con 
dichiarazione però, rhe il detto-Cataiìo , e tue- 
tociò G faccia con raltìlìenza degli Ordinar] me- 
defiftiì , de’ Deputati del Clero , ed a t{)flè uni- 
camente de’ laici , . 

II . Fatto che li farà di mano in roano da cia- 
(èheduna Comunità il fon Catalto , a i pubblici 
peG , che fopra de’ beni accataGati G pagheran- 
no da poirelibri laici , le Comunità EccJcfiafti- 
che, Cbiefo, ed altri Iu<'ghi Pii ecclefiafiici <pn^ 
trìbwiranno lòlameme per la metà dàqueUni Che 
quei tali lor beni pagherebbero , lè G poGèdeGc- 
ro da’ laici , detratti bensì prima lutti i peG an- 
neGì a* detti beni , che fono obbligati a foddis- 
&re . Ben’ imefo però , che tra queCi peli non 
Ga mai comprefo il mantenitneoto , cd alimento 
delle perfone . La qual (ùddQ(ca cootribtMWne 
per li beni eccleGafiici , coma fopra , doVrà in 
cialcun luogo , ed UniverGtà del Regno com'm 
ciar dal giorno , che in ellb luogo i laici , in vi- 
gore del nuovo CaiaGo da lirG , o pure già fit- 
te fino a! giorno d’ oggi , come fi verifica di 
qualche luogo , cominceranpo • pagare i pubbli- 
ci 
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ctfdi , lem che debt» afjxetarlì che il (iiddec* 
[ouuovoCatado fia terminato per tutto il Re- 
gno . £ confiderando Sua Beatitudine , che vi 
ìgoomoliillìme ibndazioni nel Regno (iiddettOt 
{nrticalvmente di Regolari , £itte nel fècola 
pifTiio ,e nel prelènte , di rendite affai confide- 
rabiliiC uli , che compongono, forfè la maggior 
parte delle tendile degli tcclefìaflici ; e che re- 
flaodoi^uelie efèoti ed immuni dalla detta con- 
tributione per la facilità , che hanno di provare 
i kira titoli di prima erezione ■ la maggior parte 
del pelò li riCmdei ebbe nelle prime erezioni fat- 
te ae’fècoli antecedenti, per la pruova , o defi- 
ciente. oalTai dnficile per rintracciare la fonda- 
zione ; cime anche ne' più poveri luoghi Pii . e 
perfòne cccleflafiiche : nè lì avrebbe il fine defi- 
dertto, che li è efpreflò di fùpra , perchè an- 
che i laici, opprein da gravi peli , farebbero ob- 
bligati a contribuire molto più , ed oltre alle lor 
forze ì e perciò è anche condifcelà permettere, 
ed ordinare, che renino fòttopofle alia divilàia 
contribuzione anche tutte le fondazioni di ogpi 
fòrte, detratti perù fèmpre prima tutti i pefì, 
ed obblighi , come fùpra. £ la fùddetta contri- 
buzione fùpra i beni paffaii manas. mortuas^ 
fi pagherà fòlamente fino a unto che durcraono 
i prefèiiti bilùgni delle Univerfìtà del Regno , e 
per 9 ue’ fòli peli , che iì trovano imponi fino al 
giorno d’_ figgi, c_non .giAper fluei , c^e fi po- 
tranno imporre '^r 1’ avvenire . 

, 111. Alla contribfizione , come (òpra nabilita 
reneranno fùggecti i beni p.iflèduti da tutte le 
Comunità Ecdefianiche , Chiefè , ed altri luo- 
ghi Pii Ecclclianici , di qualunque fòrte fi fiero, 
di Keligiutì delle undici Congregasoni , d; Ce- 
fùiti, di Cavalieri di Malta , e loro Commet .dca 
di Menfc Epifcopali, o Archiepifcopali, d< Aba- 
zie Concinorialt, e pofièdute da' Signori Cardi- 
nali : efclufi fólameote i beqi di que’ benefizi 
che ti a frigneranno ag|' Ordinandi in Patrimo- 
nio Sagro , |)cr quella fòla rata però che fecon- 
do la t.affi Sinodale 4 o Conciliare importerà 
il detto Patrimonio : ed efclufi anche i beni del- 
c Parrocchie , de’ Seminar],. e degli Spedali,. 
ì, come gravandoli in quefia forma tutti i beni 
irivilegiati delle Chiefè , non è dovere, chea 
onfronto di ciò goda nelTùa laico alcuna efèn- 
onc , la quale venga poi ad accrefeere il pe- 
I degl’ Ecclelialiici j perciò il ripartimento de' 
abblici peli dovrà farli a proporzione di tutti 
beni di qualunque fòrte , come fi è detto di 
pra , realmente puffeduti da ogni laico tan- 
Citeadino , quanto Foraftiero , e de’ beni 
rgen/àtici poflcduii da’ Baroni , e di tutft 
elli che fono e faranno dclcritti nel Catafio 
cia/cheduna Comunità ; laonde volendo il 
vrano elimere per l’ avvenire qualcuno da 
stia cuntribuzioiiC ^ l’ importo dell’ efcnzionc 


di eflò dovrà ripartirli ed accrefeerfi fopta de’ 
beni degl' altri fccolari , c non mai fùpra quei 
delle Chiefe , e delle Comunità , e luoghi £c- 
clefiaflici . 

IV. Tutti que’ beni delle fuddettc Chiefè, 
Comunità, e luoghi Ecclefiafiici che faranno fòt- 
topofli alla divifàm. contribuzione , dovranno 
egfialmente pagarla ; o che efll gli foccino 
a mano propria , o che gli diano in affitto, 
o colonia . Il colono bensì , per la fua por- 
zione coloni^ , dovrà fòggiacere a tutti que’ 
peli , a’ quali fòggiacciono tutti gli altri laici. 

V. Succedendo , che dal giorno d’ oggi in 
avvenire qualche Chiefa , Comunità , e luogo 
Ecclefiaflico acquifli nuovi beni di qualunque 
natura fi fieno , dovranno i detti beni reflare 
perpetuamente fòttopofli a tutti t tributi Regj e 
pubblici peli che fi pagano e pagheranno da' 
laici . 

VI. Quanto poi a’beni patrimoniali degli 
clefiafiici particolari , fàranno tatti foggecti a 
tutti que’ peli , a’ quali lòggiaeciono i beni de’ 
laici , a rifèrba lòlamente di quella porzione di 
b^ni fecondo le ufiè Sinodali de’ luoghi quan- 
do non fi ordinano ad titulam bcneficii , farà lo- 
ro alfegnata per titolo dell’ ordinazione , U qual 
porzione, o fia patrimonio (Igro , dovrà eflè- 
re affatto immune ed elènte da qualunque pe- 
lò : e ciò li ofIs,ryerà ancora pe r gli Eccieljalli- 
ci Greci , quantunque abbianu moglie . 

Vii. I Beni che fi afiègnano agli Ecclefiafiici 
per patrimooip làgro , gtufia la difpoliziune de* 
Sinodi locali , e fecondo i decreti che han fatto, 
o che faranno i Vefeovi , purché non lianq di 
minor frutto di ventiquattro ducati annui , e 
non oltrepaffino quello di quaranta , &condo 
gli ordini , che S. Santità darà a’ Vefeovi fùpra 
la tafià de’ patrimoni ; dovranno godere di una 
mule efènziooe, o che gli facciano a roano loro, 
o che gli diano in affitto , o colonia , o che fie- 
no affcgnaii al promovendo, dal padre , o dalla 
madre , o da qualunque altra congionta,p eflra- 
nea perfona : con dichiarazione bensì , che di 
quella efènziune dovranno comiociare a go- 
dere fòlamente dal giorno in cui l’ Ordinando 
alcenderà all’ ordine del Suddiaconato , e non 
prima, quantunque il patrimonio fàgro folle co- 
flituito fin da quando il Chierica fu iniziato alla 
prima toniùra . ^ . 

Vili. E nell’ attuai riparto , che dovrà far- 
ti de’ già detti peli fùpra i beni degl’ EccIUiafli- 
ci e fccolari, dovranno intervenirvi, cd effcrQ 
intefi come iniereflàti , i Deputati dell’ uno , e 
dell’ altro Clero , Così parimente quando dagl’ 
Àmrainillratorj fi renderanno i conti in ciafciiu’ 
anno a’ foliti Deputati di qualunque Corounùà, 
dovrà intervenirvi un Imputato Ecclefiallico, 
unicamente per invigilare fopra^le alterazioni, 
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clic fiidèro polute fcccederé dopo il primo ri- 
pariimcnto (òpra il pift ; ed il meno dela con- 
tribuzione defi’ Fcclefiaflici . ■’ ' 

IV. tfllindo gl’ Ecrleliadici renitenti , o mo- 
ròfi a pagare la poraione loro Ipettante de’ Ad- 
detti peli ; I’ Efàttore laico eflbilca < o mandi li 
bota di ein al Vescovo , o Ordinario del luogo, 
il quale (òtto la medefìma dia l ’ txcijuatur , che 
fi proceda contro di loro /ter fanjciimque qaoji 
cxccuiiencm realttH tantum. E negandoli dal 
Velcovo , 0 Ordinario del luogo > che pofla 1’ 
Elàttore laico ricorrere al Metropolitano , o al 
Tribunal miflo . 

X. L’ alò delle franehigie da goderli dagl’Ec- 
clellanici , dovrà régolarfi a tenore di quello che 
trovali liabiliio ne’ (èguenii articoli . 

XI. A* Vefeovi , ed altri Ordinari de’ luoghi 

dovranno darli le ftanchigie , a milìira delle 
convenienza e bilògno di ciafiruno, avuto riguar- 
do al numero de* familiari laici , che ognuno di 
loro ritiene al proprio (èrvigio , che vivono pro- 
priamente a loro fpelè , ed alla Itmofina di pa- 
ne , che ciaf un di loro è Iblito di fare : la qtial 
convenienza , e bilbgno di eialtun Velcovo a 
proporzion delle rendite del fùo Veltovato, farà ’ 
efàminata e (labilità in Napoli da Monfignor 
Nunzio Apollolico , e da un Miniflro Regio; ^ 
ed in calò che quefli non conveniflèro , fi de-^ 
Volva al Tribunal mifto . ‘ 

XII. Gl’ Eicclefiaflici del riero fètjolaré , dal ' 

giorno che faranno promofTì al Suddiaconato e 
non prima , goderanno dell’ efrnzione di lei to- 
inola di farina I* anno per cia/cheduno : e ciò s’ 
intenda , tanto vivente il lor padre , quanto do- 
po la morte di eflo. ' ’ 

XIII. Gl’ Ecclefiallict poi dclt'Iero regolare,' 
a) dell’ uno , come dell’ altro lèflò , comprefl 
anche i luoghi Pii Ecclclìaftici e Religiofì , come 
(òrto i Conférvatorj , e limili , goderanno l’ elèn- 
zione di cinque tcrrola di farina I’ anno per eia- ’ 
febeduna pei Ièna colle caia ne’ detti Con/critato-' 
r) j et me anche per cialcun Religiolò , o Reli- 
gi( fi , computato in quello tiiimero ^ei fòla-' 
(nenie , che veflono l’ abito della Religione, tra” 
quali lellano in conléguenza comprefi i ProfèUì, ' 
Novizi e Terziari dell’ uno , e dell’ alito ftflb, 
che vivono collegialmènte , 

XIV. A’ Seminari dovrà bonificarli la fran- 
gia a proporzione del numero di tutti gl’Alunni 
che mantengono , o laici , o Eccleliafiici che fie- 
no a ragione di cinque tomola per ciafeheduno, 
come anche de’ lèrvìtori e miniftri laici neccllà- 
ri al loro attuai lérvizio ; purché ne’ gran Semi- 
nari non fieno più di quattro ; e ne’ piccioli più 
di due : a rilèrva de’ Suddiaconi , Diaconi e Sa- 
cerdoti che ivi fervilfero , a’ quali lì darà la 
fianchigia di lèi tomola, in confbrroiià di quan- 
to fi è detto di lópra , 


XV. I Suddiaconi , Diaconi, e Sacerdoti go- 
dranno la fùddetta franchigia lòlamenté nella pa- 
tria loro , o ne’ luoghi dove avran fillàto il lof 
domicilio ; o per avervi qualche beneficio , che 
obblighi alla relidenza , quando fòno ivi prefèii- 
ti i ma trovandofène aflè ni , non debbano go- 
derla nè ivi , nè altrove ; purché in qnalcbe 
luogo dentro lo fleflò Regno di Napoli non fl 
trovino impiegati nel lérvizio di. qualche Chiefi; 
luogo Pio, o (cuoia : perche allora potranno go- 
derla fblamente nel luogo dpve dimorano, e ren^ 
dono un tal lérvizio . Da quella regola vengo- 
no eccettuati fòlaiiicraente i Vefeovi, ed altri Or- 
dinar] de’ luoghi , i quali benché fi allontanino 
dalla refidenza, léguiteranno ivi a godere delle 
fianchigie , a propiorzione del numero di quei 
familiari laici , che continuando a vivere a loro 
fpelè , avranno l.tfciaii nelle rifpettive loro Dio- 
cefi ; come pure delle limoline di pane ,- che lè- 
guiteranno a fare anche durante la loro aflénza: 
e tutto tiò proporzionatamente alla deflinazione 
che come (òpra fi è detto , fi farà per ciafchcduti 
VefcoVn da Monfignor Nunzio , e da un Minia 
Aro Regio , o dal Tribunal miAo in calò di di- 
feordia tra di loro . 

XVI. Le fuddette franchigie dagl’ Ecclefìa^ 
dici fi godranno in fpecie , lènza poterle vende- 
re , nè donare di ftrrte aleuna : a rilèrva del ca- 
lò di queg’ EccleltaAici , ■ quali n >n avendo 
grano , c non ficendo pane •« cali , fono obbli- 
gati a comprarlo ne’ forni pubblici , o pure in 
piazza ; a* quali firà permefiù di vendere la lo- 
ro franchila, purché noi comprino elèate dair 
la Gabella . 

XVU. Le franchigie che in alcuni luoghi del 
Regno fi godono dagl’ Ecclclìaftici Ibpra altre 
fpecie di viveri, continueranmt a goderle , come 
le godano prélèntcmente tutte le luddecte per- 
(òne che godranno dèll’elénzionelòpra la farina. 

XVIIl. Se poi le fòddetto franchigie , precifè 
quella della farina , in cambio di farle godere 
in i fpecie ì vi foAè già in alucun luogo tra le Co- 
munirà , ed il Clero lin accordo di pagarle in 
contanti ; in qucAo cafò fé I’ accordo firà legit- 
timo , e fitto co’ debiti aficrifi , e fé farà inoltre 
per minor quantità di quella , che fi trova Aa- 
bilita nel prelénte trattato ; dovrà oflérvarC: 
ma fé firà per quantità maggiore , dovrà mo- 
derarfi a proporzione delle franchigie , che da- 
gl’ EcclefiAici fi godranno in vigore del prefen- 
te trattato . 

XlX. Si dichiara bensì , che tutto quello che 
(1 è fin qui difpoAo in materia delle franchigie, 
non dovrà aver lungo rrfpetto all’Arcivefcovo, 
Clero (écolare e Seminario della Città di Napo- 
li , per li quali fèguìterà a pi-aticarfi inaltera- 
bilmente quello che fi è per lo più cofiumait) da 
trent’ anni in qua , fioz’ .alcun riguardo a qua- 


lunque naviti 6 fotti fatta in còntrarìa ; ma P 
averi ben^ rifpetto a tmtu il redo, del Regno , 
non aAapto<]uallìlìa conluetudine o tranlàzione 
Cim la quale foUero (late Aabiiùe le franchigie 
fudette in quantità maggiore .. 

XX. E pretendendoli dagl’ Eccefìaflici dì 
qualunque luogo del Regno , che ofa/b onerofi 
fe ne goda da loro (òtto nome di lianchìgia una 
maggior quantità > lè ne dovrà da eUI elibite e 
provai e . prontamente il tìtolo onerolò nel Tribu- 
nal mitlo : dal quale giuAificato che lìa >n titolo 
onerolò , non li mancherà ordinare che lì fac- 
ciano godere dagl* Ecclefianici quelle franchii 
gie che loro converranno di gntflizia ^ 

XXI. Quello che lì à dilpollo, per li Cherici 
e Preti Latini ^ avrà ancora luogo [}er li Picti e 
Cherici Greci » ancorché fiano ammogliati : i 
quali dal giorno che làranno promoQì al Suddia- 
conato y goderanno ancor* edì la franchigia di 
fà t^mo a di farina l’ anno ; e tutte le altre che 
in quel tal luogo li godono de’ Preti Latini lòpr% 
altre fp eie di viveri ^ 

XXXII Finalmence i Cherici e Diaconi litvài 
tici , gl’ Eremiti i le Bizzoche , e chiunque pa- 
tentato y o privilegiato y con. qualunque nome 
lì chiami y lia delle Curie tcdelìallichc , lìa d-’ 
lu'.ighi Pii e di Abazie anche Caidinalizie , non 
doviBana.godere di alcuna delle f>pradetre , o 
di quahnque altra eRniìiTite , ma ormino di élR 
re lei a lòggeito. al pagamento di tutti dazj , e 
d tutte le Gabelle t ed a qualunque altro pelò. ,, 
a guilà. degl’ altri laici . 

CAPO S^CONDOh 
Immunità Locali^ 

I. O Ifugiandnll nel luqgo immune quatun» 
y que de’ delinquenti laici , fiippofto 

reo di eccettuato delitto,, ad ogn’ iAanza e ri- 
cbielìa del laica Mag lìrato, con gl’ indizj a/ 
eapraramy concedali da’ Ve Ico vi, e loro Vica- 
ri Generali ia Città «negl’ altri luoghi da’ Vica- 
ri foranei ed in mancanza di quefti dalla per- 
fona Ecclelialtica più degtia,che la hgura di Su- 
periore net luogo , la licenza di trarfodal làgro. 
alilo, con i’incervema di perfona Ecclelìaftica da 
deliinarlì da’'medrliini , e là con legni alla Cu- 
ria lècoJare con l’ obbligo giuratoi/t fcriptls di 
ritenere il reo nomile- EccUJÌJC , e di refiituirlo 
alla Chielà, in calò li decida che debba goderla;, 
e noare(lituendoli,r'tiiangaal Velcovala focol- 
tà di procedere centra del MagiArato fecolare 
con le pene canoniche di violata immunità . 

, II. Nel calò che rifpetto agl’accennati delin- 
quenti la detta licenza foAè negata, dopa ricer- 
cata nel mudo detto di fopra , lia lecito al Giu- 
dice laico , &OUL timore d’ iqeprre^e oeUa con; 


Ture tcArarre il delinquqait coti tutta modeAia, 
e lènza fcandolo, con P obbligo però in ileritto, 
come di fopra , da rrasmetteiU. alla Curia Eccle- 
EaAicadel Vefoovo , 

IIL Caftituito il reo nelle carceri laicali, lì 
formi dal Giudice lècolare il procelTò informati- 
vo fopra il delitto , enei termine di quattro meli 
A efìbilca alla Curia del Vclcovo, e queAi den- 
tro il termine di un mele debba dichiarare lè il 
reo goda , o nò. , 

IV. Quando poi il Giudice laico fra lo Ipazia 

di quaitio mcA non elìbilca il procelfo , dovrà 
il Vclcovo richiederlo per la reAituaione del reo 
alla Chielà : qual refiituzionq non potrà dal 
Giudice laico ritardarli a forma dell’ oÙ)ligo fat- 
to nell’ atti della coniògna . E quando il Velco- 
vo nello Ipazio prefiAÌ> di un mele non avrà di- 
chiarato, s'intenda devoluto il giudizia 

al Tribunal miAa. 

V. Perdte poAà il Vclcovo dichiarare , che 1* 
inquiliui non goda del bencAcia dsH’ alilo , ba- 
■fiattj gl’ indi/.j ad twturam... 

VI. Dichi iraiidoA dal Velóovoche i' reo noi» 
goda , in tal calò debba oellàre l’effetto dall’ ob- 
bligo Cittodal G udice laica nell’ atta della con- 
fegno detto di fopra ;ed all’ incontro dall’ iltcITa 
Giudice laico dovrà f rA nuovaobbligo del te- 
nore di quello detto, di fopra di rimettere il reo 
in Chfera , qtiatonilt medafcuo' «fchfo nelle foe 
di fefo purgati gl* indizj fopra la qualità che.ren- 
de il delitto eccettuato ; recando ciò a carica 
della cofeienza dello AeAÌ) Giudice laico. 

VIL Dal giudizio del Vefeovanon A ammet- 
ta al Reo alcun ricorlò, ma (xitranno tanto il Fi- 
fco laico, quanto il Fifim EccleAaAica ricorrere 
al Tribunal mìAo , al quale Aa lecito impingua- 
re , o ordinare nuovo proceflò quando cosà 
Rimi beue. 

VIII. Che lòtta nome di VelSovi s’ intendo- 
no i veri Velcovi , e non. già i Prelati infc fori 
di qualunque fpecie, quantunque abbiano pro- 
prio e léparaio. terriierio , e gforidizfone quaA 
Epifoopale , dovendiiA per tali luoghi elcnti ri- 
correre o al Vefcovo Oiocclàno foii luogo è 
nella Oipcelì , o pure al viciniore alla rilèrva 
bensì di quei Prelati, inferiori che aveflèro otte- 
nuto , o che o'teneAèro dalla Sede ApiAolica 
uno fjaeciale indulto di procedere in quelle càu- 
fo d’ immunità locale . 

IX. Non godranno per l’ avvenire del bene- 
Acio dell* alila tutti i' fèguenit- 

X. Gl’ incendiari , cioè coloro che *»*- 
lo y & dota opero metteranno , o faranno met- 
ter fuoco , ocbejfr/rnrrr daranno ajuto , o con- 
Aglio acbi meiteliè foocoa qualunque ChieA , 
luogo Sagro > o Religfolò , o a qualunque cala 
abitabile, Ata tanta in Ci tà , e lungi abitami , 
quanto fuori di elC : come aluesi a’ tuguri co- 

“ flrut- 
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Arutti id ìnjlar ihmoraiiT't folit! ad abitarti da 
contadini > o ^atlùri , o /òpra gl’ armenti , e le 
greggi , alle vigne , féminati , oliveti , (élve; 
o(]ualun(]ue altro podere alberato, coltivato, 
e fruttifero . 

XI- 1 ricattatori , cioè a dire coloro , i quali 
conducono , o traf]x>rtano violentemente , o do- 
lolàmcnte de locQ ad lacum uomini , e donne ivi 
ritenendogli per obbligargli a rilcattarlì ; Come 
altresì coloro che per via di ambafiiate , o lette* 
re chieggono denaro , o altra coA con minaccia 
di ammazzare le perlòne , o d’ incendiare i be- 
ni di quelli , a’ quali fon dirette , in calò che 
non faceian quello che chieggono . 

XII- Coloro, che JHemer, dolo tìtolo, & ani- 
wo Kocendi compongono , vendono , o propina- 
no il veleno, quantunque non (ìa léguita la mor- 
te della perlòna che voleva avvelenarli » e nè 
umpxtco abbia la roedefima in effetto jrer qual- 
che fòriunattì accidente prefò il veleno . 

XII- Coloro che fanno aflafllnare , o che per 
commeffione data loro afliifllnano, o che a’ fud- 
detti Iccllcraii danno ajuio o conìglio, quantun- 
que non vi fia féguita la morte, purché però de- 
vetttuta faerit od a^um proximuta , ào( ejl ad 
ìnfuhu-m , ita ut interveaerit valaat . 

XlV- I graffatori e ladri di Arade pubbliche, 
e vicinali, anche per la prima volta che commet- 
teffcTounnl delitto, quairttihqde lèoa'olw*»- 
offefa della perfora del dirubifto - 

XV. Coloro , che di notte tempo aprono con 
t K chiavi falle , o adulterine ,, con grimaldelli , ed 
** altri illrumcmi le |x>rte delle calè , botteghe, 

fondachi e magazzini , o pure Ch; rompono , e 
bruciano le fuddctie porte , o che entrano in ta- 
li fuddetti lui'ghi per ti tetti , o fincAre , o pèr 
aperture fatte nelle muraglie, e rubano tanta 
quantità > P^f la qual coli meritano fecondo lo 
leggi comuni , o municipali la morte . 

XVI. Cosi parimente coloro che in lemp» di 
notte lòtto nome di Corte , o con falfi preteAi 
di cAcr MiniArì della giuAizia A Anno aprite 
dagli abitatori le porte delle calè , ed ivi en- 
trati rubano , o fanno violenza all’ oneAà del- 
le donne di detta cali ; 

XVII. 1 fallìficatori di cedole, o fi ano fèdi 
di credito j o di altre fcritture de’ pubblici Ban- 
chi , come altresì coloro che fillìficano ordini, 
per mezzo de’ quali in pregiudizio della pubbli- 
ca fede , efiggóno 'denaro d’ aln i depoAtato ne* 
pubblici Banchi . 

XVIlI- I Mcrcadanti fraudolememcnie de- 
cotti, i quali Angendo di effer falKti, nafeondono 
il loro avere in frode de’ loro creditori . 

XIX. I K«gi Tflòrieri della Città di Napoli, 
ed i l erccttori generali delle Provincie , i quali 
„t8! endo , o ricevendo denaro regio dagli f fR- 
, ciali inferiori ,‘ u da altri debitori delia Kegia 


Camera per traflnetterlo alla cafTii generale i 
commettono furto , o fàlAtà in fòmma* che ab- 
bia luogo la pena ordinaria . Così pure il Caf- 
Acre iTiaggiore , o gli altri Officiali e MiniArì 
de’ pubblici Banchi che rubbano da quegli il 
danaro in tanta quantità , che perciò debbano 
fòggiacere alla Aellà pena ordinaria . I Confèr- 
vatori de’ pegni , e gl’ altri Officiali e Mini- 
Ari de’ pubblici Monti che rubbaflèro i pegni in 
tanta quantità da dover fòggiacere alla medcA- 
ma pena . K per ultimo coloro, 1 quali eAèndo 
pubblici Callìeri dell' UniverAtà del Regno ru- 
bano il danaro della caAà pubblica nella AeAà 
notabile , e punibile quantità . 

XX. Tutti i delinquenti , o rei di dcl'tto dì 
lelà MaeAà nel primo , e lècondo capo . £ nel 
fecondo capo , per quello che appai tiene ad of- 
fèfè peribnali fatte a’ MiniArì , ed Olfictali per 
ragione del loro olficio, debbano inienderG com- 
preA coloro fòlamenie , i quali faceflèro oAèià 
perfùnale , e non verbale a que’ Miniflii , ed a 
quegli Officiali che amminiftrano giuAizia , ed 
efercìtano giuridizione cummuttìcata loie imme- 
diatamente dal Sovrano , e non già dagli utili 
Padroni e Baroni de’ luoghi . 

XXI. Coloro che per fòrza cAraggono , o 
fanno cArarre i rei dalla Chiefà , o qaaliìvoglis 
altro luogo immune . 

- Xyfl -Coloro , che tatuo nelle Chtelè, quan- 
to ne’ Cimiteri , o in qualunque altro luogo im- 
mune oummenono omicidi, mutilazioni di mem- 
bri , o quallìAa altro delitto,per cui de pure com- 
muni introt pana fanguininii , aut triremiami 
Come altresì coloro , che ulciti dalle fudeiette ' 
Chiefè , e luoghi inununi commettono i mede- 
fimi delitti- 

XXlll. Coloro ebe A abufàno del coniùgio, i] 
anche per la prima volta li eiiragganoda Quello 
d’ordine del Vefèovo , d’ ordine del medcAmò 
A trafporiino in altri Chiefà 'j nel qual trafporto 
Don poAòno eAère moleAati dalla Cbòa lècolare > 
Jat pana molata immaniiatii j e $' intimi loro, 
fbe,abufandiiA del confugioper la lèconda volta, 
iàrà dichiarato dal Vefcovo,che non godono più 
veruna fòrte d’immunità EcclefiaAica . Ed affin- 
ché da’ Vefcovi del Regno polTa farA fpedica- 
mente una tal dichiarazione , farà da Sua Santi- - 
(à conceduta loro una volta per fèmpre la fa- > 
cohà , acciochè non debbano in ciafeun calò, 
che occorre di doverne far’ ufo , fcriverne ' 
Roma per ottenerla. 

XXIV. Che a coloro , che fi rifugiano nelle 
Chiefè, o luoghi immuni, i Vefcovi, i Vicar j fo- 
ranei , o chiunque fa figura di Superiore Ec- 
clefiaAico in Città , o in qualunque altro luogo 
della DioceA , Aocian fùbito toglier le armi, im- 
plorando, quando vi lìa di bifognojil braccio del- 
la- Curia Àcoiarejta quale facendo ìflanza a’ lòd- 

det- 


"àèlti Superiori Écclefiaflict che (ì letrino le amii 
‘dalla Chicli , e luoghi immuni , fieno tènuti i 
ìhcdefimi dare la licenza di efirarle con l’ imer- 
Tcmp di peribna Ecclefiaftica , c non volendoli 
accordare da’ fuddetti Superiori Eccleiiafiici la 
licenza ; Ha lecito alla Poteftà Iccolare cllrarre fc 
dette armi : le quali anche nel calò che fi tolga- 
■no a’ rifugiati da 'Superiori Ecclelialiici.dovran- 
ito cohlcgnarfi al Magifirato laico , premefià la 
protella da farli dalla medelìnia pcrióna Eccle- 
fiallica a tenore del Ca9. Pnelaiis de botmcid. 
in 6.' ^ ' 

XXV. Qualora dovrà farli qualche perquifi- 
zione in Chielà , o in altro luogo-immune, di co- 
là rubata , o di contrabbando , o di Icrittura , o 
di danaro , o robe 'ocqiltate da’ contumaci , o 
che in qualunque maniera poliàno al Filco ap- 
partenere ; dovranno i Minifiri ( lènza però cf 
lèr lenuu’ a manilèftare il luogo precilò ed indivi- 
duo ) chiederne la licenza a’ Superiori ecclefia- 
flici , la quale dovrà accordarli in Città dal Vo- 
Icovo', e negl’ altri luoghi della Dioceii da’ 
Vicari foranei, ed in lor mancanza dalla perlòna 
più degna , che fa figura di fuperiore Ecclelia<- 
Dico ( cccetuati però i Monafierj di Mmtache , 
e Conlèrvator} di donne ( ottenuta la licenza , fi 
farà la pcrquilìzione con l’intervento di perlòna 
eccleliatlica , e ritrovaodoH cnaiubban^o, o ro- 
ba rubata , o qualunque altra ruba ,o cufàdello 
dette di lòpra, premefià dalla inedefima perlòna 
ccclefiallica la pretella da farli a tenore del Cap. 
Pr<9Ì».'it de homicii. i» 6. lì elìrarrà , e fi conlè- 
gncrà alla Curia laicaleianzi che chiedendoli dal- 
la medelima la licenza lòiidetta a i Superiori Ec- 
cleliafiici , le le fortè negata , potrà in tal calò 
da (è fielTà precedere alla detta perquifiziorte ed 
cflrazioiie , lenza timor d’ incorrere nelle ccnfii- 
re i a riftrva però tèmpre , come -^pra, de’Mo- 
naflerj di Monache, e de’Conlèrvatorj di donne. 

XXVI. Per l’ avvenire non godranno il bene- 
'ficio dell’ Immunità i feguenti luogi. • 

XXVII. LèChielè rurali efiftemi fiaori delle 
Città , e luoghi abitaci, nelle quali non fi conlcr- 
va il Venerabile, eccettuatene le Parocchie , e le 
Chicle filiali dcHc medefime , nelle quali fi elèr- 
cita la cura delle anime; con dichiarlzioite , che 
tanto rilpetto alle lòddette Chicle rurali rilèrbate, 
quanto a riguardo di tutte le altre -Chielè,che fo- 
no il) Città, ffl altri luoghi abitati , non debba il 
hen-lìzio dell’ alilo diltcnderli, quanto all elterio. 
re , ad altro che all’atrio, quando Ha drcondato 
di muro, a porcici-, leale, ei>i)rte,' cosiian- 
tcriuii , che l.-ue ali, ed alla facciata anteriore 
lòlamcnte . ti 

XXVIK. Le Cappelle , e gli Oratori efifienii 
nelle cafe de’ particolari , e Màgnati , quantun- 
que abbiano privilegio di Cappelle pubbliche, e 

adito in iltrada pubblica, (.usi pnimeme tutte 


te Cappelte tfcIteiKorrezie , e C««eMi,'chiufi , an- 
corché fi conlèrvi in efic il Samiinmo Sagra- 
mento. p 

XXIX. I Campanili lèparati dalle Chicle , e 
dalle muraglc di elle . 

XXX. LeiChiefe ctfrute, ed abbai^donatc con 
la precedente profanazione , che lì ordinerà a’ 
Vclcovi, ed Ordianrfde’ luoghi rilpettivamente 
di fare . 

XXXI. Gliorit ; e giardini, -.ed al}riJt|Ogbi 

di Cbielè , o di qualfilia altra cali religlolà , i 
quali non lòou cincoiidati da muraglie, e noti fo- 
no comprelì nella claulùtàl . , ■ 

XXXll. lA botteghe , e le oal5 attaccate alle 
muraglie delle Cbielè ,, o de’ Monafter j , o di 
qualfilia altra calà religiofii quantunque abbiano 
interna comunicazione con le rriedefime , pur- 
ché non fieno comprelè nella daafiirai 

XXXIIl. Le calè, in cui abiHuio i Sacerdoti, 
o altri Eccleliaftici, ancorché abbiano 1* ingrefiò 
nella Chielà, eccettuatene però le calè , ove abi- 
tano Parrochi ,ed altri Ecclefiàfcici.deftinaii alla 
cura , e cultodia della Chielà , purché bensì tali 
calè fi abitino da ellì lìcllì, e non da altri;le qua- 
li avendo l' immediata coinuiiieazione interiurc 
con la liefià Chielà , goderanno del fagro alito 
«on oliante, che abbiano la porta- con.l’-ulcita 
in ilìeatU. piihhlio» - 

KXXIV. La Bolla della finta mèraoriadi 
Clemente XII., che incomincia; In fapremo jet- 
JUtinfoii» : per dò , che riguarda omiddj, riP 
petto all’immunità lucale, avrà luogo nel Hegno 
di Napoli nella maniera liefià , càie ha luogo nel- 
lo Staio Ecclelìafiico., in liuto ciò / che non è 
coiuraóo alla prcCmie dil^ liziune . Ami làpra- 
do ìa Santiià di Nqfiro S>gnure , non lènza 
dilp'iacere del lùo pietolillìmo aniniu , quanto fia 
grande il numero' degli omicidi , che fucccdooo 
ciafeun’ anno nel detto Kegno accincohè col ri- 
gor delle pene pofià. porli qealcbe ficno a tanto 
male, ^rmctte-e t»iieodtf',clKutifii:gliomioidj 
con gl’ tbdiz] ttd tapearom t e cctl firalkan tutte 
il di più , cheli di^xmt tnegU wiit. L* //, di 
queflo capo , .fienaefiiUtti- da qualunque luogo 
jigiauM , ecuftoditi nel carcere laicale , etto la 
condizione bend , che. le 1’ omicidio coromelib 
farà fiato afiàcit) cafualc , o ju/ìam/iti defeu^ 
Jionem caa iaodtt»mi»e inttilfai* feeteU l’auto- 
re di tale omicidio dovrà fubito rimetterli in pie- 
na libei (à , rimanendo a‘, Qictdici laici Iq facoltà 
di procedere contra tutti gli altri -omicidi a MiK>e. 
delle l.cggi, odi qdel tanto ',r che fi édì^tafio' 
io quello capo per que’ rei , cite fi poiranao 
efii arie da’ luoghi ìiniuuai . ,-ia . ' i 

■ , JCXXV. Siccqiae ancora dovratlno aver luo- 
go nel Kegno ài Napoli la Cofii'tjuaione di Gre- 
gorio XlV. cbeincomiodt : Cmmaiitt :el’al- 
ua di ficnedetto Xlil. che iacominciar Exqm 
B , Divi. 


N 
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Di'oifin.iifpaaiHtf CkmeMM : jn tutcD ciòi > . che 
pariinenie Aoaiàrà contnu'b .alla pnfeate di- 
luzione . 

. , ■ i-> * 'I ‘ * ' '■ 

I - CAPO TERZO.. 

' : ■ li, . ' r.: J. 

If/muHÙÀ Ptffinak . 

ì A Kilèrva de’ lòti veri Chierici ) che hanno 
i requiiìti preferiti! da’ Sacri Canoni , e 
delle perlòae religioO: dell’ uno, e dell’ altro SeP- 
lo , che , vedendo L’ abito ceiigiolù , vivono eol- 
legialmeate fólto la difciplina, ed ubbidienza 
de’ legitlinii Ibperiorì , o puri , che fi trovano 
Pedinati da’loro.legiciiini fuperioriagl’ impieghi 
■KcefTarj fuori de’ monaderj , i quali tutti deb- 
bono godere- il privilegio del fòro , in conformi- 
tà de’ Satri Cdhoni : niun’ altra perfona , con 
qualunque nome 11 chiami , godrà , o potrà pre- 
tender di godere efènzione alcuna dal ìbn) laica- 
le . Eccettuali fòlameme i Curlòri de’ Vefeovi, 
a’ quali n farà godere quell' efènzione , che lì 
dirà qui apprefTo . 

II. 1 Chierici coniugati ,i quali hanno i re- 
quinti prelcritii dal S. Concilio di Trento cap.6, 
refirm . , e che non elèrcitano atti , o 
negozi indegni dello dato Chiericale , debbono 
godere il privilegio del foro in tutte le caufepa- 
ramente criminali , che vengono criminalmente 
trattate ; ma non già rilpecto alle caule crimina-, 
li , che riguardano l’ intereITè delle Parti , e cbq 
(1 trattano in forma di giudizio c vilej ma sì per 
quede , come per «mie le caule civili rimar- 
ranno foitopjQi alla'cogniztone, e determinazio- 
ne de' Giudici laici i da’ quali potrà proccderR 
contro di elG con l’clécuziane folamente fitfer 
ioaiì; ma le per liiancann di beni follò bilùgnp 
di carcerargli, fé ne dovrà dimandar prima 
l ’ txiquatur al Giudice - ecclelladico , dal quale 
non dovrà neg!trlhAfiflchà>poìcali Chietid ^:oa- 
^gati godane « lènza v«run ConiraRo delle Cia- 
ne laicali , il fuddetto pAvilegiodet foro, dovrà 
elfere lor cura di giulii (àcaro ogni anno avanp 
r Ordinar» del luogo, in cut hanno il dontfeilia, 
di avere odèrvati' gii accennati requiiìti , e di rf- 
portarne dall’ idellò Ordinario una declaratorit 
in ileritto , da concederli grttis . Le mogli poà 
e i figli de’ medelìmi non dovranno godere di 
veruo: privilegio del foro, ar« duraMlt , me 
foiiuo' mairmomo . r 

<• III. Ricetto al delitto dell’ aflàfitnia , com- 
oaeflo da qualunque Chierico , o altra perlùna 
EccleliaHica , preveaendo il Giudice laico nella 
cattura dell’ inquifiio , potrà ritenerlo , aemim 
Ecckjtt , nelle carceri laicali , • formare il pro- 
cedo : ma prima di procedere atta fèmenza , ed 
«di’ clccuzione della mededou , dovrà aliare 


la declaratoria del Trittunal Millo fuptr qaaKta. 
te offajfimi , la qu.ile dovrà darli dal rnedefimu, 
veduto il procedi) fatto dalla Curia laicale , fer- 
vatit fervevdis , e lèmito il reo nelle fue difeft: 
per lo qual' editto dovrà della Curia laicale elì- 
fcirfi il pi ocedo al foddetto Tribunal Mido den- 
tro lo (|)azio di quattro meli . 

IV. Trovandoli qualunque pcrlbna Ecclelìa- 
dica con roba di contrabbando , non farà lecita 
alle Curie , e Minidri laici di arredarne , o car- 
cerarne la perfona . 

V. Poirannu i Vefoovi , ed altri Ordinar], 

che tengono giurildizione quali Velcovi|e, ave- 
re un numero prefido di Curlòri , 'cioè due, o 
tre , coloro , che hanno picciole Diocelì; il dop- 
pio numero , cioè quattro , o feì , lècotido la 
loro ampiezza, quei, che governano Diocelì 
incdioci i : il triplo coloro , che hanno le Diocelì 
più grandi, lècundu la pianta , che fè ne farà: 
dodici l’Arcivcfcovo di Napoli , e dodici pari- 
mente Monlìgnor Nunzio. , , 

VI. A' detti Curfori , quando realmente elSr- 
citano sì fatto impiego farà lecito portare armi 
non proibite dalle Regie Prammatiche , purché 
dopo edere dati dedinati al carico di Curfori, 
producano , in Napoli al Reggente della Gran 
Corte della Vicaria , in Terra di lavoro al Com- 
medàrio di Campagna , e nelle altre Provincie 
-drl Regno al Prefide Provinciale , l’autentico 
docnmemo di non trovarli inquiliii , e diano a' 
medelìmi notìzia della patente di Curfore otte- 
nuta dal Vefoovo , o da altro Ordinario , cui 
debbano forvine . 

VI;. I foddetti Curfori , durante il loro im- 
piegu 1 ed elèrcizio , godranno l’elènzione dal 
foro laicale , in quanto alla rcdiizione perfonale 
per le caufè civili, midc,' e crimin.ali. Ciò bensì 
dee intenderli per quelle fole caufè, che non me- 
ritano la pena della morte , o di galera ; nelle 
quali procederanno , contro di ellì , o i Gover- 
natori regi viciniori , o altri Giudici , C Minilhi 
regi , ficcome più piacerà a Sua Maedà ma 
noti già le Corti Baronali , alle quali farà foll- 
mente permedh di arredarli per li fodetti delit- 
ti , e di darne parte al Giudice , o Mini Uro Kq- 
gio, che dovrà procedere. 

VIII. Nel calò , che dalla fèntenza del Ve- 
Icovo, o di altro Ordinario in cialcuna delle fud- 
deite n ufo appartenenti a Cu*)ri , alcuno lì 
fcrnifTe aravato, e voleflc avvaleili dell’ appella- 
zione , del ricorfo , o di altro rimedio dalle leg- 
gi approvato ; potrà ciò tare o al Metropolita- 
no , o aJ Tribupal Mido j e quedo , per non 
gravar le Parti , dedinerà due Giudici /« par- 
tibas, uno Ecclefiadico da eleggali da’ 

Minidri ecclcfiadici del "Tribunal Mido e l’al- 
tro da eleggerli da’ Minidri laicali del mede- 
fimo Tribunale ; e quedi due Giudici decide- 

ran- 


ftaao b caufi ki grado dei rìraedio propoflo . E 
quando avventtlè , che coiioro nel giudicare fiiC 
fero dilcordi » la caulà debba giudicarfi dai me* 
deiìmo Tribunal Mifto, la femcoxa dei quale, 
f.-QZ’ appcllaBone alcuna , dovrà eièguiriì . Per 
quelle caule poi (jjettami a’Curiórì de’Metropo. 
Jitani , e di altri Prelati filetti immediatamen- 
te alla &de Apoitolica, le quali iàranuo giudica- 
te in pridu iilania da’ medeiìmi Metropolitani, 
o da altri Ordinar} elénti , l’ appellazione , o 
qualunque altro de’fuddetti rimedi dovrà in- 
.drizzarli al Tribunal Miiio j il quale giudicherà 
nella forma detta di lòpra » 

Per minorare ancora il numero degl’eièn- 
ti , dovranno gli Ordinar} de’ luoghi da ora in- 
luna fervirfi de’ Chierici per Minittri delle loro 
.Cancellerie ; e volendoiì prevalere di fècolari, 
podrà il privilegio del foro il (òlo Cancelliere , o 
iia Maflrodatti della Curia , nella maniera benai 
^ctta di lòpra per li Curlòri . 

X. Oltre a> Curlòri , ed al Cancelliere ; o 
Wallro d’ atti , nella maniera Ipiegata di lòpra, 
aiun* altra perfcna laica , quantunque patenta- 
ta, folto qualunque nome , e titolo, come nè 
pure i Romici , e Chierici ftivatici , gpdri elèii- 
.zione alcuna dai foro laicale t 

XI. Avendo udito Sua Santità , che alcum 

Velcovi del Regno , dopo aver per 

omicidi , ed altri gravi , e capitai} delitti . all* 
pena della galera in vita , o pure per fitte ani.^ 
o al carcere per detto tempo, qualche delinquen- 
te Chierico, o Ecclelìaflico del foo foroj fi a vani 
zano ad allbltmrgli , con ammettergli a compò^ 
lìzione pecuniaria : quindi ò , che per togliere 
lo fiandolo de’ Popoli , ed i pericoli , che pollò- 
no fuccedwepel vedere i parenti dell’ticoilò non 
lòlo ripatriarc , ma anche in piena libertà 1*0181- 
cida t ordina , che in avvenire non debbano^ 
nò potano allòlvere per via di compofizione pn- 
cuniat ia tali delinquenti ; è che non olhinii taS 
oompoiizioni , ed alTòluzioni', che in avvenire 
folToro fatte da’ m-delìmi Vsfiovi, il delinquèn- 
te così atlbluto poSà carcerarli , e punirli M« 
la pena medeiìma , (jtecilìcata nella fintenza, d«(* 
Metropolitani ed in caC> che la compofizione, 
ed afiòluzione foflè fitta dal Metropolitano, piofi- 
fi il Vcfcovo viciniore far rarcerate, c punite A 
delinquente; ed il Velcovo (àrà obbligato ai redi- 
tuli e alla Parte il danaro, che aveflò ricevuteà 

CAPO Q_U ARTO.' . 

Rtfuifiei de' prtmovenài apii Ordinh 

- ■ ì 

7 '*^^0 la Sede Apofiolica m' varie oce»i 

fìoni, e tempi prefi diverfi efitedienti, 
per moderar nel Regno di Napoli il .numero de- 
gli Ecclelìadici , e Ipecialmente'Oregorio XVi, 


quando con decreto di una Congrtgaziohè par- 
ticolare di Signori. Cardinali del u- di. Luglio 
1 6a). furono a quell’ effètto flabilùe alcune pro- 
fittevoli ordinazbni , e non elTeadofine finora 
veduti quegli effètti , che li defideravano : quiiv 
di bramando Noftro Signore dare a quello dilòf- 
dine. pronto , ed efBaux riparo ; e che nel tem- 
po medefinoo fi flabililca in effò una difciplina,' 
in vigor della quale gli Ecclefiaftici del Regno li 
rendano veramente utili alla Chiefi , e di èd>fi-> 
cazione a’ popoli;fi è perciò la Santità Sua com- 
piaciuta commetterne l’ elàme ad alcuni Signori 
Cardinali, i quali, avendo su di' ciò fatte le 
dovute diligenze , finalmente fono in iffato 'di 
configlìar Sua Beatitudine a pubblicare un de- 
creto , che contenga in foffanza i figuemi pandi 
con dichiarazione pcrò,che con quello non s’ in- 
tenda in cos’ alcuna derogare agli oli , e confile- 
nidini di quelle Diocefi , dove fi offèrva mag- 
gior dilctplina. , ' 

I. Niuoo potrà effèr da ora innanzi promoC 
Cj alla prima loniùra , lè non che a titolo di Be- 
DcficÌD , o Cappellania perpetua , le di cut ren- 
dite, detratti i pefi , alcendano almeno alla me- 
tà della taflà flabilita-pel Pacrimooio làgro nella 
Dibeefi del pnomovenidu . ' 

■ II. Giudicando qualche Velcovo veramenro 
Util<r-o— mAawMtlU-Gliiaft eanfirirl» prima 
tonfur* a qualobe giovane, benché non abbia ve- 
run beneficio , potrà farlo; ma nel lolo calò, che 
abbia ilmedefimouna penlìone Ecclefiallica per- 
|}etiHi dellaren<!na,Ghe afeenda almeno alla me- 
tà della tafià-ftabilita pel Patrimonio figro nella 
liti Diocefi , e Motero Patrimònid: il quale, 
pèrcvitar qualunque Rode e it^nno non po- 
trà OoiUtuirfi 'da 'ora innanzi, che unicamente 
ìòpra beniffabilt ,« fopm annue rendite fiflè , a 
dovrà regolarfi ar tenore della talHi finodale di 
riateuna Dioeefi; purché non Ila eflb patrimonio 
in ih minor fomma di -ventiquattro ducati, nè in 
maggióre di quamma r I ■ vé:;iM > .. 

*a Ili.' 'Oltre «I requilito dd Beneficiò' , ' Cappeh 
hirtia perpetiw , o penlìone Eoclefiaca perpetua; 
jtellh maniera l^iiqgata di fopra p oi deli’ intero 
catriroonio ; a 'oiono potrà coidèrirìì la prima 
tonfora, il quale, dopo aver terminali dieoo 
iinni di lùa età , nòn fiaatidato a dimorare al- 
meno per un triennio in qualche Seminario, o 
Convitto Ecclefiailtco ; e ; 'dov* ciò non pofia 
fiiifi,. non abbia almeno portato per tre anni 
l’ abito Chiericale con licenza, del proprio Ordi- 
nario, rii in tutto il criennia., o-aimcno per la 
inàggior parte delle Fede di Prefetto di ciafou- 
no de* anni , nou abbia forvilo a qualche Chie- 
fi , nella róaniera'; che gli firà dal proprio Ve- 
'ftovo prelcrina,qomputando quello ftrvizin con 
.|a dimora , Che avrebbe dovuto- firn in qualdae 
Seminario oCeovitto Eccletìnfiico... 

B a IV. Vo; 


Jt 


IV. VoicNdo qualchegiovane condurti in qual- 

che pùbblica Unimfitè • n in altra luogo a fine 
d’ ivi applicarli alle fi^ote , ed agli Audj , potrà 
fiu-lo : ed il tempo • che ivi dimorerà , potrà 
iérvirgli di requifito a fine di prendere la prima 
toofura t come li (lellè in un Convitto Ecdelìa- 
iiico i purché però lo fàccia con la permillioaB 
del proprio Velòovo , e con le lite lettere com- 
men^tiiie fi piefémi al Velcovo del luogo, e 
eoa la diresioee di qoeAo fi faccia afiègnare al 
fèrviùo di qualche Qiieft, portando l’abito cbie- 
ficaie , e predando quivi per un triennio , o al- 
meno per la maggior pana di cialcuno de’ tre 
anni ; come fùpra , quel oiedefimo (èrvijio alla 
Chiefi aflcgnatagli, che prefiarebbe, dimorando 
nella propria Oiooefi ; con «Mmdieione orprelTa, 
che volendo efibre ioisaio alla prima tonfuraj 
debba ottener le lettere tcfiimonkli del Veléovo 
del luogo • dóve ha, dimorato i de -vit » , & 
moribus j e di aver’ elàtumeote adempito quan- 
to gli è fiato -prelcritto $ a villa delle quàli po- 
trà dTer protadlb , , 

V. Dai quale obbligo fi debbano eccetuar 

fòlamence coloro , che fono aitaci , cioè a dire* 
che fono chiamati in virtù de' la fondazione a 
qualche Beneficio , o qualche Cappellania Ec- 
clefiaftica vacante ; i quali potranno promovCrfi 
alla prima tonfòra , quantunque non abbiano 
potuta •fièrvar le regole prefcrltx : a iu à la da 
lazkme dell’ abito Chiericale , la frequenza delle 
fcuole , e de’ Sagrarocnti ed il ftrvizkf trteov 
naie della Chiefi , e benebrò non abbiano l’ ei| 
ne’ precedenti articoli determinata ove fi tmui 
di benefici fendati prima del S.€obcìIìo di Trent 
to j con dichiarazione ùiolcre > che i dalle difpblà* 
zioni di fòpra accennate, e s’uiteadaoo eccettig^ 
ti coloro ,- che fono arti nel fiilo calò , Jn sui H 
Beneficia, o la Càppellaoia fia veraroence 
clefiaftica perpetua f e debba pra vederti , 
lalUtiva ( 0 d' ifiituziooe e che i padrooi. di 
elTì non puflàno differire okecral Ktap* fiabitiu) 
da' Sacri .Cartoni la noraida • q prefèntaaipK a' 
med fimi c e Con condizione finalcncnte , cte le 
rendite de* dati Benefici ,. e Cappellanio Eosle- 
fiafiiche debbano, detracùi peti , poftituirc aUj 
meno la metà di qud che ùnporta la taflà dei 
patrimooio làgra lUbilita odia propria. Diocafi 
del promovendo '. , - 

VI. E perché Ukivcdta eflendo molti chiamati 
aUo fteflò Beneficio , o Cappdiania Ecclefiafiica 
feno gli D dinari oollrera a coafèrire a tutti la 
prima tonferà , a fine di rendergli càpam del 
Beneficio , o ddia Cappeiitnia , dande ne fie- 
gue l’inutile moltipliciù de’ CUerid, non poten- 
do il Beneficio , o Cappellania cooftrirfi , che 
ad un felo : perciò , quando quella accada da 
ora ionanzi , bafierà , che , prefcnlaodofi nei 
tempo con^uo avanti il propria Ordioatio coi» 


Io, che (Mcteàdeno aver dlrìito ai eontroverfò 
Beneficio’ , o Cappellania , e ritrovandoti dai 
medefimo idonei così qamid fiìeittiam,cheqnoai 
bemt tHoret , e che non ^abbiano impe limenco 
canonico ; per eflèré promoflì alla prima tonfe- 
rà ; fpediica toro le letcerer tefiimooiali fepra la 
detta idoneità , e di non averd impedimento ca- 
nonico , per efière promein alla prima tonferà; 
io virtù delle quali potranno elfi ifiicuire la lor ’ 
pretenfione , e proéguir la caufà avanti al Giu- 
dice Ecclelìafiico , anche in concorfò di Chierici 
pretendenti; appunto come fé avuta avelièro 
già la prima tonferà ; la quale potrà poi confè'r 
rìrfi a colui , che , terminata la cauta , avrà 
ottenuto il Beneficio , o Cappellania , riputan- 
dolo a tal’elfètto artato , e . facendogli godere 
que’ privilegi, che a’niedcfimi di fepn fono 
fiati conceduti . 

1 VII. Dopo efière fiati cosi ordinati alla pri- 
ma tonferà , dovranno cucci i Cbierìci , comv 
prelì anche gli arcati i lèrtamente applicarli così 
allo fiudio I come alle opere di pietà , per ren- 
derti degni di alcendere agli Orciini fagri , aven- 
do r eia legicima ; al qual’ efi&cco dovranno con- 
tinuare a dimorare in qualche Seminario, o Con- 
vitto Ecclefiafiica , e , non potendo ciò fare, 
dovranno altèrno preftare per ogni anno , o per 
i» maggior parte di eflb, come fepra, nella Cbie- 
loro afiègoata dal proprio Orinario , quel 
lérvizm , che dal medefimo verrà loro prefcric- 
tO’i o dimorando in qualche Univerlità , o altro 
luogo ; per profèguir le Stuoie , e gli fludj , 
dovraono adempir quelle medelime colè di fe- 
I pra «udinate per coloro , che debbon’ efière inò 
alati alla prima confuta . 

I. VHK Oovra ino tutti i Chierici così di prima 
Tonfeta , come di Ordini minori far collare nel 
principki 4 ’ ogni anno avanti gli Ordinarj de' 
luoghi , ne’ quali hanno il domicilio , di avere 
hl^ilifati i requifiti del S< Concilio di T'Cnto in- 
loroo.ali’ abito , e tonferà chiericale, ed intorno 
a tuiwkiakre colè (labilite di fepra ; c ciò me- 
diante l’ attefiazbne del proprio Rettore , e Su- 
periore del Seminario , o Convitto ^lelìalHeo 
per qoe' , che fono in Seminalo , o in Cenvinb 
Ecotefiafiico ; e per qoc’ Chierici , che non tòno 
in Seminaria , nè io Convitto Eccleliafiioo , me- 
diami le aitefiazioni de* Parrochi , c Rettori del- 
le Cfaiefè , alle quali fono aforitit , intorno alla 
deladone dell’ abito ; e tonferà chiericale , fre- 
quenza de* Sagraraentj , e lèrvizk) della Chieta, 
e con le atteftazioni de’ Maeftri , c Lettori intor- 
no alla cominiiazione delle fonole , e ed al- 
la delazione deli’ abito, c tonferà chiericale . Ed 
all’ iocontno dovranno gli flelfi Ordinari tener 
pubbUcamente appelà nella Sagreftia della lor 
Oauedrale, anffichè poflà da tutti leggerfi , um 
tabella, in cui dopo ^ aver riconofciuta la felC- 

• * * ■ forava. 
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Ilenzi delle dette atttflaziooi, te qtitli dovranno S CAPO QUINTO; 
rimanere nella loro Cancellaria , (àranno Ican* 

celiare dalla medcfima ogni anno i nomi di colo» V'^te , e ritit/li/tento di Conti delk Cbìtft , 
ro , che ritroveranno non avere efàttamente oP ^auri/e , Confrateniiie , OjptdoM , 
fervati i requiltti predetti : e per Io contrario 6» Confervatorj,edaltrijìmilti«o~ .. 

ranno regiftrarvi i nomi fòlameote di que’ , che ihiPiifondotht governa- , 

gli avranno- oflèrvati, a’ quali confègneranno ogni ti da' laici , 

anno gratis una declaratoria in ilèrkto , aecioc- ' 

chè pofià da' medelìmi Ièna' alcun contrailo go- I. A Rilèrva delle Chielè , e luoghi Pii 
derfi di tùtt’ iprìvilegi ehiericalì. De’ quali pri- che lòno lòtto l’immediata Regi» uro» 

vilegj all’incontro non goderanno ^ne’ Chierici di tezione, lìa perchè Iònd di Rcg'a fimdaaione, 
prima tonfura, , e di ordini minori , che per non e dotazione , o perchè in limint fundattanit Sì- 
avere odèrvati i lùddetti requiltti , Aranno Rad no (late medi' (òtto l' immediata protezione Re* 
cancellati dalla detta tabella , da tenerli pubbli- già, G potranno da’ Velcovi, ed altri Ordinar] 
camente in Sagrellia , e non avranno la mcnzip- de’ luoghi vilìtarc , qaoai fpiritnalia tantantt 
nata declaratoria del Vofèovo ; tutte le Chielè , Cappelle , Staurite , ConGater- 

IX. I Vicar) Capitolari non potranno da ora nite ,ed altri limili luoghi Pii laicali amrainillra- 
innanzi lènza il voto del piena Capitolo, da darli ti, e governati da’ laici, ancorché per qualunque 
nel luogo lòlitoCapicoIare per maggioranza di altro titolo diverlò dagli elprellì di lòpi a , Gzno 
voti fegretì , da ealcolarG lècondo il coRume di (òtto la Regia protezione . 

cialcun Capitolo, e da regiRrarli negli atti Capi* II. Oltre a ciùG potrà da'medeGmi Vclcovi, 
tolari., concedere le lettere dimidòriali a laici't ed Ordinar] deRinar perlòna , che co’ Razionali, 
benché Geno realmente arcati per ragion di Bene* o Gano Deputati , che Aranno eletu da chi Ipet- 
Gcio, o di Cappellania , che Ga veramente eccle* u, lècoado il lòlito, intervenga alla rcvIGone de’ 
Gallica net nròdo piegato all' Àrr. K , o pure a conti, che daRun’ amo impietei ibiknenie lì do- 
Coloro , che , avea^ già It prima tonlòra, G>no vranno rendere dagli AmnaìniSraturi de’ lòddet* 
prelèntati a qualche BeneGcio, o CapcUania, eiltiahì Pii non lòttopoRà «IlEimmediata Regia 
che d^a rejairat tertam ordintm } e con l’ efi protezione, conie G à detto difopra.rorqoeRn 
preda coadizione', che cosi nell’ uno , che nell’ bensì , eie la <KRk perlina defllnaradal-Vctc-»* 
altro calò c«tul,‘ che chiede di edfcre promoRùf vo , o (ìa Ordinario , debba iotervenirvi outninìk 
non Ga Reto altre volte rigneato dal Velcovo aa* f,ratit , e fenza interedè dei luogo Pio. , 
tccelibrc , ma , ove G tratti di perlòiie, che non . III. Dopo GutofeAme, e reviGone de’ conti, 
tòno veramente artate nel (ènlb di lòprVK;cenoa* ri(ùltaii4(ll da (IQ chs< gl] AmpiiniRi atori Geno 

10, non potranno concedere le lettere dàmiOòriai debitori , e perciò venendo Ggpi^ti, la Ggn'G- 

11, nè pule pi^ aanam In&as Ecc/efiia , Rnza catòria 6 dovrà' (pedice da’ (òddetti i(azion.ili, 

una efprelGi licenzi dell» Sagr» Coogregaziof 0 Deputati,. inljtme con la perfòna dcRinau dal 
ne del Concilia , . . Ve&oyo c e tal (igniGcatprirk , (pedita nclla-ma- 

X. Chiunque (àrà promoGò alla pnmaTòn* niera (uddeuaì avrà M via, cÀcutiva, froM^ 

fura , agli Ordini minori, O’ agli Oi dini Gigi^ dt jmt • - ' v. ’> - ' 

contra la forma prelcricta nel prclènte regola* . IV. I^-perGna.» in tal &rma GgnìGcata , ri* 
mento, oltre alte pene di lòi,r* accennate, rinaar- imrrà ipyiJàSIq ipvata dell’ elèreizio del Sia 
rà perpetuamente (òlpelò dall* elèrdzio dell’ or- impiega «. .nd pMrà eOhletammeGà , o reintegra- 
dine ^ conlèritogli ; e chi l'avrà oori^erdìtietoi la nell’ eÀrctzto ,dè non nel,eaD , che paghi im- 
o pure gli avrà a tale effèno ooncedute le didiif- medktamentc dopo la GgniGeararia • o pure in 
fòrie , (è-làià Velcovo, .Arà lò^elh pec ui^ arnièi grado di revìGooC venga aGbktM dal Giudice, 
dalla collazioae degli Odiai, edalt^ eAreizb deè L’eloeàaiom pài della figniGuiorte v tratiaodulì 
PomificaG;' e noneGènc^ Veftovo,ma Prèlatà coserà di pcfiòne laiche, dovrà ArG dal Giudica 
inferioreoon I’ u(b de’ FonciGcaIr , iirà fcljleiit kieo;, ccDntrajdelie' peritine EccIcGaRiche, dor 
per lèmproddl’ elèrcizio de^ medeGmi ; a mea Gtriì dalGiailieeeccicGaRica . 

avendo l^ulb-di èGì, Come puic qualunque ohe» i V. d Trtbupal Mifio ^ da crigprG in 
perfona ceRkuita in dignità , per (àiupro llrà Napoli ♦invigilare, e lòpranteodere, che quanto 
fjljicA dati' elcrcizio deli'OAdo, c ^-fimi iiè{ 4 e(;ed*a>tiartkoIifièdil^RointornoaiIavi- 
Ordini .li , ; . . . uh :i ’.lj - i Gta , e rendimbMO de’ conti d^li Olfxdali , Sias 

_ ‘ ' ”1 I • r. 1 '.;. r,- 1 ,, nriie^i Cìonfintcrnite , ed altri Idoghi Pii laicaG 

* * «j o - 1 , . ,. .^5 govera»ti,.edanimkiiRrtà da’ laici, che non lò- 

*' i r , ; ; ,v, , ^ j - jj »(, fo|tp P immediata Regi» pTOtczione od modo 

..i:'"; ^e^«MdiiBp^d<i»/<uìelnent£.o0èryM,coo 
u iiiii Ji Piftvìgilfp p»im«ergaujotf,chc gli AmminiRratori 

de! 
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dtf’iùddsm luoghi Pii rendano in&llibilmenEC 
ogni anno i conci nella cnaniera [Regata nel pre- 
cedente numero licondo a. Col decidere cucce le 
Ilei I die polfono inlòrgerci ad occalione , ed in- 
corno al rendimenco de’ conci ). Dovrà il mede- 
lìmo Tribunale Millo invigilare, e Ibprancendere 
che ifuddecci luoghi Pii fieno bene ammioillraci, 
con farli delle loro rendice l'ulù.che fi conviene, 
fecondo la natura, e gli obblighi di cklcuno 
di ellì, 

VI. I luoghi Pii , che fono amminificati e go- 
vernaci da Iòle perlòne Eeclefialiiche , debbano 
fblamente vificarfi dagli Ordinar; tanto nello ^i- 
rituale , quanto nel temporale, purché non fieno 
fiictopodi all’ immediata Regia protezione nella 
maniera (pinata di lòpra • 

9 CAPOSESTO. 

Caufe , t dtlitti, ne' quali i Giudici EcclcJìjJlici 

fatrtuuo prteeden aucòt eoutro de’ Laici. 

I. /^Ltre alle materie di fede , ed a’ delitti 
V_y di «refia,che non fi controverte, che 
fieno di privativa cognizione de’ Velcovi , i Lai- 
ci , i quali avranno la làgrilega temerità di cele- 
brar la Santa Meda, o di ellércitare altre funzio- 
ni all’ Ordine figro appartenenti , o di alcoltare 
je làgramencali confèlOoni , fàranno privativa-^ 
meme procelTàti , e puniti dallo fòlar Powdà' 
Eccicfiafiica , . 

il. La cognizione , e punizione del delitto di 
poligamia parimente apparterrà alla fola Potè- 
(là Ecclelìafiica . 

III. Spetteranno parimente a* (òli Giudici Ec- 

clefiadid privativamente le caule matrimoniali, 
nelle quali lì tratti (òpra la validità , o invaliditi 
ài del matrimonio , conce degli l^nfiili . ' c 

IV. Così pure Aranno di privativa giurìdi- 
zione Ecclelìafiica W 'caulèiMoeficiali , purché 
non lì tracci di jiispatroitatì regj Ambili , per. 
quelle Iòle cauA , la decìfi<>ne.^Ue quali prind- 
paimence dipenderai vedere, lè il patronato fia 
annelTo , « nò al fèudo , o de amve^afe iouo- 
raw negli altri patronati laicali. .... i i • ■ ' 

V. Oltre a’ Éiddetii cali non idovri {Rirflim- 

pedimencoalcunba’Suiieriori KoclefiaAia di pro- 
cedere contea i laia , feoondo lacdiRipiìna dell» 
Chiefa , e le regole canòniebei coli (òlé pene ^ 
rituali , anclib ^ vbnfùile i' d^fb de? peccatori 
pubblici e IcandaloO i e precifè contro de* fàgri- 
leghi i degli adulteri^ de’ concnbiiMrj^ degli 
uiùrai , de’ bofiqnóiiatori , è oenfimili . . ! 

VI; Cbn dicKiarainune fiaalmcnté,cha ne?de-« 
fitti, come di /urtò déila Agnai pifQde con le: par- 
ticole Conlègrare di beu-lhinte’, e-litnìli iè dal 
proctflò rilùitcrà ; cJieal reo- laico fiadb^tto di 
arefìa , dovrà il CÓudJec dècon^i'quel ché 


fin’ ora fi è praticato ,'e fi pratica io Keg.io , ri-. 
metterlo al Giudice Ecdefiafiico, u: procedat fu» 
per btereR’, dal qual Giudice Ecdefiafiico, prole» 
fila che egli avrà la fùa fèotenza , o allùlutori* 
ab bxr ^ , o condannatoria, dovrà poi con la fii* 
liu proceda del cap. Prulatis de bomicid. iu 6, 
conlègnarfi il reo al Giudice laico , ac procedat, 
od ulteriora ... 

CAPO SETTIMO; 

Indroduzioue de' libri forajìieri . 

10 I^Rima di permecterfi l'efiraziooc de’ libri 
^ forafiieri dalla Dogana di Napoli , fé 

ne farà de’ libri dar nuca , cioè una copia dell* 
originale , che funi darli al Miniitro Regio de- 
flinaio su quefio adire, al Signor Cardinale Ar- 
civelcovo ; dal quale dopo lì Arà efiminaca con 
tucca la maggior brevicà pullìbile , per non eflè- 
re di danno a’ poveri librai , in calò vi trovi li- 
bri contrari alla nofira S. F.;de Cactolica , ed a’ 
buoni cofiumi; lè ne manderà dal inedefimo no- 
ta al fùddetto Minifiro Regio , acciocché pofis 
da lui farlcne il debito ulò , per impedire il cor- 
lòa’ libri notaci come pern'ciofi , primaebè fie- 
no flati eAminati da’ Teologi, e da altre perlòne 
ab: i . £ quefio fiefiò fi p.'atichcrà nelle Città 
capi di Provincie , quando occorrerà , che vi 
s’ introducano libri da' paelì-firanieri , col farli 
dafe al Veiàovo del luogo copia.delta nota, che 
làrà data al Mìnilìro Regio . 

• > Tutto ciò dee intendcifi per li fòli libri fora- 
fi-eri , che s’ introducono nel Regno; perché ri- 
fpeno a quei , che in efib fi fiampano , dovrà 
oflèrvarfi il fòlhadella revifione , ed approva- 
zione anche degli Qrdioarj , prima di fiamparfi, 
e pubblicarli. 

11 ; .C A P a OTTAVO; 

■ .■ < : I .-, ■ Materie BeueficiaB . 

r.’ 'j ' •' 

1 1: /concederà Stia Sanciti indulto, che tutti 
' ò Vi>- i'fienefici coslfèmplici, che refidenzia- 
li , Canoiiicati , Di^ià , Parocchic , Badie » 

/ é Vefeavàd del Regno di Napoli , che fono di 
Ina libera coUazione , fi debbano confèrire dalla 
Sede Apoflolica a’ fòli regnicoli a rifèrya perù 
fblameiKe di ducati ventimila di pcnlìoni, che le 
Santità Stia fi rifèrberà , e fìflèrà (òpra alcuni 
fie’ Vefiovi , è delle Badie , che alla medefima 
piacerà trgfcxgliere • e determinare tra tutti i 
Benefici del Regno di Napoli , che non fi prov- 
veggono a Regia noroinaziooe , per poterne di- 
fporre , corno più piacerà alla flefla Santità Sua 
in beneficio de’ lùoi lùddiu delio Stato EccleCa- 
flico . 

U. Ugual quantità di annui penfioni , o pu- 
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re l'equivalente fòrama in altra più comoda raa- 
«refa I con gradimentp di S. M i la niedélìnik 
Santi'd Sua rìftrberà fopra^ gli ftelH BencfìcJ, 
che non fono di nomina Regìa, a dilpofìaone di 
S. M. Napplitana da conferirli a’iùoi fudditi del 
Kejnq di Napoli , che (iranno nominati dalla 
llelTa MacRi Sua . 

• ' III. Non oflante il (iiddetto indulto , rutti gli 
crteri, che fi trovano eflergià fiatiprovviAi nel 
Regno di Napoli di Velcovati Benefici , o Pen- 
(ioiii , debbono ; durame la lor vita » goder d» 
tali Benefici, o penfioni» de’ quali , o delle quali 
(i trovano già provvidi , quantunque non lieno 
(udditi dello Stato Ecclefiafiico ; de’ quali prov- 
vifli bensì fino al giorno della (iittolcrùionc del 
prclcnte Trattato dovrà darfi nota al Cardinale 
Acquaviva dentro lo (pazio di due meli . E tut- 
to ciò , oltre a ( Benefici , e Badie lituate in 
Regno di Napoli ( delle quali fi darà nota al fud- 
detto Cardinal Miniftro J uniti , o unite, o pure 
i di cui frutti , o in parte , o in tutto fi trovano 
applicati a varie Cbielè , Collegi , Monalleri, 
e calè pie di Roma , o in altri paeli dello Stato 
Ecclefiafiico, che dovranno continuare ad elfere 
uniti , o unire , o applicati in perpetuo per iu 
fiefio ulb , . , 

•la C A P P Ki O N p. 

Tribunak Mijìo . ' . 

I. Cì formerà un TribunsI Mifio compofio 

^ cinque lòggetti , cioè due Ecqlelìallici da 
deputarli da Sua Santità, e due Laici , o ^ccle- 
liallici da deputarli parimente da Sua Maefià, 
lu'ti quattro regnicoli . E circa il quinto , che 
dovrà efièr fcrnprc perlbna Ecdeliailica pari- 
inenic regni'cola , S. Maefià Napolitana nomi- 
nerà tre lòggetti , e S.Santità ne Iceglierà uno. 

II. Non dovrà l'ufficm , e l'impiego di que- 
lli cì(ique Deputati durar piò, clic per lo 1^- 
zio di un (òlu triéniiió ., età coinìaclare a die ca< 
pi* p^ejponis ; dopo il quale s’ intenda {pirata 
fpjo ogni lor facoltà , ed autorità , quando 
non folTero confermati per altro triennio , con 
erprefia , e nuova conferma , da darli con Bre- 
vi : o Lettere paternali , cioè i quattro (èniplici 
Deputati da quella Potefià • da cui ^no fiati ri- 
fpeitivaracnte eletti , e il Prefidente di comune, 
c nuovo elprefib conlèolò di ainendne le Putefià. 
cun diehiarazione , che volendo S. $ant^à,.> a 
S. Maefià 'mutare, anche dentro il triennio, qua- 
hinque de’ due lòggetti (la elfi Deputati, ed a 
quelli lòllituire altri a ipro arbitriu, e beneplaci- 
to , polTan farlo , lènz’ allegarne alcuna caulà^ 
e lenza chiederne , nè attenderuc coolèniò veru- 
no dall’ altra Poteflà . 

III. Accadendo pero nel fine del trìenoio la 
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lède vacante , dovranno così il Prefidente , co- 
me i due Deputati Ecclcfiafi'ci coniinovare nel 
lorq impiègo , quantunque , fpirato il triennio, 
non fieno' muniti d’iltra conferma fino alla nuo- 
va provvifia da làrfi dal nuovo Pontefice . 

IV. In calò di allènza , o di malattia di qual- 
cuno de’ due Deputati Ecclefiafiici , fia lecito a 
Monfignór Nunzio prò tempore di lòrrogarvi per 
maniera di provifione altro lòggetto Eeclefiafii- 
co ; còme àltresl in calò di alTvinza , o di malat- 
tia di qualcuno de’ due Deputati Regj , refii in 
arbitrioAli S. M. , o della perlòna a cui '(lime- 
rà ella di comunicare la ficolià di far lo ftefiò. 
Ed in calò che talvolta per elTènza ; malattia , o 
altro qualunque Calò anche legale , fia necefla- 
rio che' altro lòggetto (ìippbca le veci del Prefi- 
dente j allora lòpplirà imcrinamentc colui che 
tra i ire lòggetti nominati da S. Maefià, lari fia- 
to lecito da S. Santità per far le veci del Prefi- 
dente ne' fuddetti cali di aflèoza , o d’impedi- 
incnto del mcdelimo . Tutto ciò però non deb- 
ba inieuderfi in jcalò di mancanza per poche 
volte : nel qual cafo fia lecito agl’ altri che in- 
terverranno di tener Tribunale , non ofiame 
I’ afiòhza di qualcuno de’ loro colleghi , purché 
non fia più di due lòttimanc . 

V. Per lo fòrvizio di quello nuovo Tribunale 
fi leputerà dal medefimo qu .l numero di Mini- 
ftri labalterni'; ed in quel mudo che egli flimcrà 
neceflàrio . Ma dovendo talvolta far’ ulò della 
famiglia armata , fi fervirà di quella della Po- 
icfià lècolare , e delle carceri laicali contro de’ 
laici , e de’ cUrfòri , c carceri Ecdcliartiche con- 
tro delle perfòne Eccleliafiiche . 

VI. Si terrà quefio Tribunale una volta la 
lètiìmana , ed anche più quando cosi richeds 
il bilògno in qualche Monafiero , o altro luogo 
più comodo della Città di Napoli da prelce- 
glicrfi. 

VII. Alla rilèrva del Prefidente , il quale 
dovrà tempre avere il primo luogo , lederanno 
gl’'altri Deputati di qualunque grado, o gra- 
duazione fi fieno , (ècondo il luogo che verrà 
loro defiinato dalla lòrte ; al qual due (è ne farà, 
l’ efirazionc per bufiòla : con dichiarazione che 
quella efirazionc debba farli al principio d’ ogni 
triennio , quantunque refiallèro nell’ impiego 
taluni Deputati i ma che accadendo mutazione 
nel cariò dello flefiò triennio la perlòna lòrroga- 
la debba occupare il luogo del luo predecellòre. 

_ Vili. Così il Prcfidentc, come tutti i Depu- 
tati , cd anche i Minifiri fubalterni dovranno 
prima dì cominciare ad elcrcitare la lor carica 
giurare nello flefiò Tribunale od fanSia Dei 
Evangelia , lècundo la lòrmola da fiabilirfi non 
(blamente di ofièrvare , e fare efièrvare quanto 
viene fiabilito nel prelènte trattato , ma altresì 
di non arrogarli veruna Iurte di giuridìzione , e 
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di 3u:urua , oltre a quella che vien loro conce- 
duto in virtù del prelìnte nabilimento di quello 
Tribunale j cioè il Prelìdetue nel pieno contèllù 
del Tribunale , e tutti gl’ altri in mano del Pre- 
lidcnte , con dichiarazione , che i medelìrni , e 
ciafeuno d’ dii debbano rinnovare il detto giu- 
ramento nella forma prelcritta di /òpra ugni vol- 
ta che follerò conlèrmati . 

IX. tl Prendente non avrà autorità di rilùl- 

verc da fe mcdclìnio,ni pure per modo di prov- 
vilìonc , e le commiUioni dovranno di/lribuirll 
in pieno Tribunale , com’ era lòlito pratticarll 
in Collaterale . La decili me 11 farà alla plurali- 
tà de’ devoti , cominciando nel votare ordine re- 
trogrado \ cioè da quel Deputato che lìede in 
ultimo luogo , di maniera che I’ ultimo a votare 
fìa il Prclidente . I decreti dovranno ediaiiarll 
lòtto il nome dello lleflò Tribunale , e lòttolcrit- 
verlì da tutti cinque fecondo che parimente lè- 
deranno il Prendente ed i Deputati in Tiibu- 
nale . ’ 

X. Quello Tribunale non dovrà avere altra 
incumbenza , le non che I. di decidere e termi- 
nare le controverlle intorno all’ Immunità locate 
quando nafee dubbio , le il reo debba , o nò go- 
dere il beneticio dell’ alilo nel la maniera fpiega- 
ta neW'jIreic. V.e Vili, dell’ Immunità locale, 
a. Di decidere alcune dalle caule Ipettanii a’cur- 
fòri de’ Vclcovi , ed altri Ordinari nella manie- 
ra che li è detto a fùo luogo . 3 . Di dichiarare 
/}/p:r qualilace Bjja£tnii commellb da un Chie- 
rico , o altra perlòna Kcclalìaliica , quando il 
Giudice laico previene nella cattura di edò nella 
ji! antera che li dabililce neU'Artic. III. dell’ Im- 
munità perlónale . 4. Di foprantendere ed invi- 
gilare alla retta amminillrazione de’ luoghi Pii 
laicali, cioè'amminiflrati e governati da’ laici, 
con decidere le liti che pufTbn nafeere intorno al 
rend.mento de’ conti degrAmrainillratori di.ellì, 
nella maniera fpiegata nel capo V. di tótlp 
Trattate . f. Nel calo di qualche Comun'ift »' o* 
perfona Ecclelìaflica fi pretenda convenirlè rfràr- 
io vero onero/o , maggior quantità di franchigia 
di quella , (ialicgna nel prefèntc Trattato , po- 
trà ricnnolcere , fè ciò fia vero , e determinare 
ciò che farà di gìufiizia , nella maniera fpiegata 
nel Capo dell’ Immunità Reale Are. XX. 6. D' 
invigilare all’ adempimento de’ legati Pii , col 
procurare ne’ cali particolari, nella maniera'ché 
llimei à di più propria, che i renitenti a fòddisfa.: 
le , fe faranno laici da’ loro competenti Giudici 
laici fieno Coflretti all’ adempimento de* legati 
Pii ; e Te làranno Ecclcfiatlici , da’ loro reffietti- 
vi Superiori, e Giudici Ecclcfiatlici. E finalmen- 
te d’ invigilare all’ ollèrvanza del prefente trat- 
tato , come fi è detto di f<pra . 

XI. Quando il Vefcovo nello Ipazio prcfillb 
di un mclé , da che gli farà flato prefrataio il 


procefiò , non avrà dichiarato intorno alla qua- 
lità del Relitto 3 fé il refugiato goda,'o nò 
s'ihtende éo )pfo devoluto il giudizio a quello 
Tribunale, confórme fi itabilifce con VArtic, JV, 
del Capo U. del prelèijte Trattato . .Come pure 
che , avendo il Vefcovo fatta la detta dichiara- 
zione , fia lecito a quello Ti ibunale ricevere i 
ricorli , che dalla medefìma interponeflcro il Fi- 
feo Ecclefìallico , o il Fifeo laico , e impingua- 
re , ed ordinar nuòvo procefió , flimando cosi 
bene ; e fìicccllìvaraentc veduti gl’ atti , è fìn- 
tile le parti , conformare , o infermare ihappel- 
labilmenie i giudicati- de’ Vefeovi , a tenor di 
quello , che Uà rifùlufo con i’Areic. Vili, del 
fùddetco Capo II. 

XII. In tutti i cali fuddetiì dovrà procedere 
il Tribunale inapiiellabilmente’, e privativamen- 
te a qualunque Minifi.-o , Giudice , o Tribuna- 
le , si Ecclelìallico ,.che Ijiico , fia di quallivo- 
glia rango , anche di Monfignor Nunzio ; o di 
qualfivoglia altro Giudice, 0 Miniftro anche De- 
puiyo , o Delegato da S. M. , che preieudefló 
procedere per via di Regia protezione , e di eco- 
nomici provvidenza : con dichiarazione , che 
qualunque arto fi faceflè in contrario da altri 
Tribunali , o Giudici, così Ecclefiaflici , clic fi- 
colari , tanto della Città dj Napoli , quanto del 
Regno, (\a nuWo en iefeUu jarìsiitlionis \ ed' 
in cafo d’ inoflcrvania poflan i Tribunali , t 
Giudici così laici , che Eccleliaflici , refidenti 
fuor della Città di Napoli , inibirli dal Tribunal 
Mirto , ed a riguardo de’ Tribunali di Napoli 
Ipedirfi dal medefimo le ortatorie , le quali ab- 
biano forza d’ inibizione ; di maniera che qua- 
lunque atto fatto da’ medelimi Tribunati, e Giu- 
dici di Napdii , dòpo le fuddette ortatorie , fia 
ipfi fa&o nullo , ex dejèòlu jurìsdìdlionit , co- 
inè' fòpra. 

'Xlil. Eccettuate le materie di foprà efpreflè 
nelVArtic. X. di querto Capo non potrà que- 
ffoilVibunalc ingerirli in nefllina maniera in tut- 
te le altfe che appartertgorio alla giuridizione dea 
gl’Ordinarj (le quali debbano avere il loro libe- 
ro corfo-, tanto per le prime irtanze, quanto per 
li ricorli , éd in griido di appellazione ) nè ara- 
Inetterfi dal ihcdelimo i ricorli , e le appellazio- 
M lòtto qualunque preterto , lòtto pena di nulli- 
fà di tutù gl* altri , che facellcro in contrario, 
e di violazione del giuramento , prertato per 
quell’ èffttto'*al Prefidente e Deputati . 

' KIV. Tutti gl’attie Ipedizioni di quello Tri- 
bunale , cosi giudiziali , che ertragiudizlali, do- 
vranno fàriì onninamente gra.'/r , lènza jwterfi 
niente efigere per ragion ' di fcrittura , ligillo, 
lòttrfcrrzionc , regiflro , fludio di proceflo , o 
qualfivoglia altra colà : alla rifèrva delle fòle co- 
pie , che li dovranno talfare a ragiona di grano 
due per facciata , che fia faKta di righe venti- 

due 
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XV.'^Lc fpefe. che '1 

mantenimento del Tribunale , Subalterni» e tutt • __ v,/ì„iTj fntranc . etit. 
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altro , fi dovranno ftre ^uahneme a conto di 
S Santità , ed a conto di S, Maeftà , con que- 
c\> efpedienti , che fopra di dò pareranno più 
propri all’ una, ed all’altra Poteflà. 

CAPO ULTIMO; 

aa Ùcrogs aUe dij^othioai tentrarit al prt’ 
femt Trattato. 


modi franata, diutfa» difiajfa faerant , ctjì, 
ipfo Clemente Preedeceffore viam unt^rf^ t^rntt 
iwreifo , nondtm ad optatum ^nem perduB» 
faìITtnt ; ut Cublatis e medio dtjfidus & contea, 
rionibtis, tandem aUquando ctrinque conaha. 
Tentar , & jujlitia , & fan fife invieem ofiu- 
larentf/r . Cam aarem aonnallot en S^.t.Ua. 
dinotibus , qui (am circumffentoM Tua fidu^ 
cognofierent , proponerent ac iranartnt omn^, 
&/ìnoala iaiafinodì negotto tranfigeado, abfih 
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» r) Er l’ intera eficuaonc del preftnte Trattato iVoWr 

reneranno rivooati , ed annullati , come 

• virtù di quello articolo fi rivt^no , ed annui- pr fi ? ^ quod Not , mota pro- 

•lano tutte le dilpoGaoni , ordini , e decreti cm f • rcìentia , oc matura delibera- 

.pubblici , che privati, itti dall’ una , e dall al- prio,& f pgKflaiis f leni- 
ta Poteflà. in tutto ciò, in «ui fono contrari fli^undem prcemijfa coatlu- 

altaprefentedifpofiaone, ed a quanto fi con- tudme^, fì^iLtur , Te , de 

ncnc nel preiènco Trattato • ^ * nAmmfìa' ^ 

. Dato dalle ftaoae del Pdaazo Appoftoltco piìr,mam in Domina 

.ael Quirinale m quello dì a. Giugno I74«- ^„„fìÌmas in nifiram , & 


-Lato ^ Stpth 


D. CELESTINO ARCU'E^CQVO 
DI TESSALONICA. 

Loca <5' Signi. 

Loca Signi, 


PrZii^o Cardinali de Aqaav.va nuncupato, 
ocV^Mli Frane Cxlcfiino Arcbtepifiopo 
TheffalonkenS , quotipfi CAKOLdS Rex c/e- 
tit ae JìAficienri par iter ad 0 *e mandata munì, 
vie , omnia , & Fnguld.negotiajujufmodi con- 
ficert , & concludere , & confeBo & «>nc afa 

\umu tuafubfirikertjàgnoqne • 

.• 'I . na FAotnBlam fa.' 


mona tua jaojcnmrr - 

' ' ■ ^ & Mck^i^&voléat., plenum &otnplam fa., 

■PLENIPOT ENZ5. 

nrulintiìtmvia/>r* , Tu. (genti tra. 


BENEDICTUS XIV. 
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eorcHtdemprtfintitmvi^* , Tu.tgtris i tra. 
. ffaverit £f àmcJuferii , U amm _ .. 

D lleBe Fili nofìer , ùluctm , & Apo^ in NoUtofi , 

Hmm GnànriitUpi m/M Ot tStWH MwCVt' ^ Xfl 


ilinofier, ùlteCtm, (9 (fpo^ 
r U-flolicambened.Aioncm, ProSnguiar, prò- 

iUo^c Itrorfut patema , ona earifinnum v, 

Chriflo FiKumnoftrumCAROUlM utbiufqtn nuken . natum Roma apUdS' Mar iam 

SicUica, & Hiemfalern Regem imrerncrn- 

fkBimut, ebaritate, mhtl optawut tapunjiut, p^ti^taNi^rhOMno pri- 

^quam ut omnia , & fnguia , qua mutu^m. /ùikBo Filio 

ter Apoflolicam bone SanBam Sedent , 3 ejUf- mo~ • cor Cardinali ^atenei Oo 'maga 

éem CAROLI RegisRegnumNeapolit, quod efi >>cfiro Stima SJLE. Urdinau i' 

direBi domimi eju/dem SanBuSedis^contor. nuncupato. 

diam tranquillitatemque quom^iiibtt wrirrti^ . ^ jg deH: due Sici- 

iare poffent , quemadmodum jamdudum tnter- CARLO pe S Infante di Spa- 

aurbi:iop;JtuneprufiriptitSacerdotii,^ he, d. di- , 

gnique juribut in perpetuatn , benedicente ^ gn , &c. 

milo/addivmiLorìt.&.ecckMiottdfd^ ^ Toftano , 6tc. ^ 

pSndt hcrtmentum comlfonert fata^mBS a , y . jg^jerio n' che Jìb iaìU 

propter ftatimatquo in hoc fubUiai facrofiinBi if A (fi . f Trono di quejìi 

%qflpktusJ^h^iÌtnydim^ rSx nofira efakavone ^ irono q^j 
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Regni, tthbiame ovato di veder'. ogguejiatt, eoo- 
venute , e teratioate uno volta per fempre le di- 
fiore , e eontrove^, thè do alcuni Secoli a que- 
jìa porte fi fino originate , e dibattute tra' Tri- 
bunali Regj , ed Ecclfiajlici dì quefio noftro Re- 
gno di NopoR /opra vorj punti,tutti di grandi f- 
fimo importanza, e eonfigueuza, perebè incerejfo- 
00 coti il firvigio di Dìo , come la quiete, e cou- 
■venienza de' n^ri Sudditi , e VaffaUl ; e pereti 
abbiamo tonfiderato, eie come Principe reìigiojb, 
dSvoto , ed amico delia Santa Sede non potevano 
tonfeguire un fine eosìgiifio , e buono , fi non 
mediante un Trattato de aeeomodamente, ed ami- 
e bevale agginftamentojra quefio Regno,e la San- 
ta Sede, al quote fin' orafi i travagliato i perdi 
r per la grande foddi sfazione , che abbiamo delia 
vigibtnzai ed effiettcefoUieie Udine', concai l'bi 
D. Trojano di Acquaviva , e Aragona , Prete 
Cardinale del titolo di S. Cecità , noflro Mini- 
firopreJ/j Sua Beatitndine il noliro Sanlijfimo 
Padre BEÌiED ETTO XIK avete fecondato in 
quefio importante affare il mtfiro pio telo , cifia- 
mo determinati di nominarvi ,' ed autorizzarvi, 
tome in virtie della prefintt vi nominiamo , ed 
autorizziamo , con tutto il potere, e facoltà, ebe 
fi richiede , ed è neeejfario ; afiùtebè per Koi , t 
rapprefintando la Nqfira Perfona,pojfiace oggiu- 
Jfare , convenire , e Rrmare col Minijìro , o Mi. 
nifiri Plenipocenziarj , eòe faranno nominati per 
parte di S. S., con ampia facoltà eguale a quella,., 
thè vi diamo in quefia Plenipotenza, un Tratta- 
lo di accomodamento deìk accennate difpute , t 
eontroverfie fra quefio Regno , e la Santa Sede, 
obbligandoci Hot, come ci obbttgBtamo, e promet- 
tiamo fitto la nqfìra fide , t parola Reale , eia 
Raremo , tpajferemo per detto Trattato di acco- 
modamento , tome tifa fatta in nefiro Home , « 
per nofira propria Pokntà , ed Autorità Reale, 
e che dentro 11 tirudme , che farà convenuto > e- 
fitti ficato , approveremo, e ratificheremo in fot- 
ma /pedale, con le forze , Muramenti , e ridalli-, 
ti neceffirf il rlfirito Trattato it betomodamento. 
tra qutflo Regno i «la Santa Sede , afflncbifia 
valido , t fiabUe adeffo , ti tu egpei tempo . 

' Tu fide dì tiO eomaniiamo , .fptdirfi la prt- 

finte , firmata di rnfirf MauofigiUata col fng- 
gfth delle ttq/tre Armi , e cóntr^gnata da! na- 
firo infiaferirto Coufiglitre, e Segretario di Sta- 
to , e del Dtfiaecio . Nella nfira ReaìVtUa di 
Portici li i 6 . di Maggio del 1 74 r. 

IO 1 t R E. 

{ L. S.l 

Ciufippt Gioachino di Manttakgre. 




CARLO per U grsz&i di Dio RE delle dus 
Sicilie « di Geru&lemtne &c. Infame di 
Spagna Gran Prìndpe Ereditario 
di To&aoa &c* 


I fi A Ttefo il vivo defiJerio che fin dalla nt>- 
Jira eftltazhnt al. Trono di quefil Reà 
gni , abbiamo avuto di veder' aggiafiate , con- 
venute , e terminare una volta per fimpre U di- 
fiate e toucrovtrfit che da alcuni Secoli a quefiet 
parte fi fono originate e Sbattute tra' Tribu- 
nali Regj , ed Ecclefiafiici di quefio nfirq Reta» 
di Napoli /opra varj punti, tutti digrqndijpmu 
importanza e configuenza , mentre iuterejfano 
cosi il fervigio di Dio , come la quitte . 0 cou- 
venienza di nojlri Sudditi e PàffaUi ; e pereba 
abbiamo coufìderato , ebe conte Priuetpe rtligiofo, 
divoto , ed amico della Santa Sede , non poteva- 
mo confeguire un fine coti giufio e buono, fi note 
mediante un trattato di accomodamento, ed ami- 
tbevùle aggsujìamento fra quefia Regno , e la 
Santa Sede , al quale Un'ora fi i travagliatoi 
perciò , e per la gran foddisfazione che abbiamo 
della vigilanza, ed efficace foUuicudine , con cui 
Pòi D. Cekfiino Galtani Areivefeovo di Tejffala- 
uica , Cappellano maggiert di quefiq Regno di 
Napoli , avete cooperato a fecondare in quefta 
importante affare il noflro pio zela , tifiamo de- 
terminati di nominarvi , ed autorizzarvi , co- 
me iu virtù della prefintt vi maminiamo ed auto- 
ri zùamo con tutto il potere e facoltà che fi ri- 
cblede , ti è neccjfaria , affinebo per Noi , e rap- 
prefintando unitamente tal Cardinal D.Trojan» 
d" Acquaviva cd Aragona noftro Miniffro , « 
primo Plenipotenziario, la nofira Perfona,pojffia- 
ti aggiajlare , convenire e fir nutre unitamente 
eoi Minifiro, a Minìfiri Plenipafcnziarj che fi- 
ranno nominati per parte di S. S. con ampia fa- 
coltà eguale a quella che vi diamo in quefia Pie. 
mpotenza , un Trattato di accomodamento delia 
accennate tUfiuet e eencrovetfie fra quefia Re- 
gno , e.'la Santa Sede, , obbligandoci Noi , come 
ti obbUgbiamo e promettiamo fiuto ia nqftra fida 
« parola Reale , ebe ftaremo, e paffèrtmo per dtt- 
i fo Trattato di aeeomodamento toatt cofi fótta iu 
•mqftro Nome , e per nofira propria Volontà , ti 
Aatorità Reale , «che dentro il fermine ebe fa- 
rà convenuto , e fptcifieato , approveremo , e ra» 
tffìcaremo infirma fieeiak con le firea , giura-, 
meati , e requijki neetfptrf il riferito Trattato 
ài aeeomodamento tra quefio Regno , t la Santa 
Sede , qffmcbe fio vaHdo , eflabik adeffì ,ed he 
ogni tempo . . 

In /èie di ciò eomondiamofpedìxfi ta prefin- 
tt firmata di nofira mano,fuggfUata taljùggtl- 
io dette npftrt Armi , « tontraffefftata dai nofira 
seffrafiritte Cotifiglitre t Segretario di Stato, , .« 


liti U %€.Jt Maggi» 1741. ' ' 'v 
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Giaftp^ Oieac/UM Mentnk^é\ 

17 „ Podmodwn hujatinodi conventionesi pa> 

„ Aa, & concordau in omnibus, & fingulb pun* 

„ fiis , cliufulis , «rcioulis , 9 c conditionibus «p* 
,, probità , oanfirmata , & radficata fterunt a 
(àriiSmo in Gifto Filio iloflro CAROLO 
„ Rege pnediflo (uts regiis literis datù Meapoli 
„ die o^ava menfis Junii praelcmis anni , qui 
,, ' Nobis dsinde bumiliter fupplicari fècit , ut 
^-ìllis prò firmiori eorum fùblìdemia robur 
Apollolicat firmitatia adjicere, nec non audo< 
,, rìtacem potiórem , & décrecum interponere 
,, diguaremur . Nos iiaque magnopere cupien- 
,, tea omnes diièordiarum caufàs penitui abola- 
,, re , ut Tublatia ex agro Oominico diffìtnlìo- 
,, num (èminibòs , copioià bonorum operum 
,, (èges ad laudem , & gloriam Dei fùccrelcat: 
,, Oelìderantes infìiper praediflum CAROLUM 
,, Regem , quem dt eximia Tuorum Majorum 
,, merita , S (pMUta ejus erga Kos , & Apoflo- 
„ licam Sedem, severemia, amor & obièquium, 
„ fingularis erga Deum pietas, & religio , alia» 

„ que multa virtutum ornamenta clarum Se 
„ cummeodabilem in conipeiSu noflro > di Ro- 
„ mana; Ecclefiie reddunt , gratiis, & favoribua 
„ prolèqui fingularibus ; de prediftorum Vene- 
„ rabilium Fracrum nofirorum S. R. E. Cardi- 
„ nalium coniilio , & aflènfù , ac ex certa icien- 
„ tia , & matura deliberàtione noilrìs , dequa 
„ Apoilolice poteRatis plenitudine praeinfòrtas 
„ Conventkwes , Capitùu , Pa£ta , & Concor- 
„ data , tenore prKièntìum , approbamus , ra- 
„ tifìcamus , laudamus , & acceptanuis , illia 
„ Apoftolici muninunis,& firmitatis robur & ef> 
„ fìcaciam adjungimus , omniaque in eis con- 
,, tenta, ac promillà finoere , Se inviolabilitef, 

> , ex noRra,ejuicleinque Sedis parte adimpletUffl, 
,, & fervatum iri tam noRro , quam noflrorum 
„ Succefiòrum nomine promittimus ac iponde- 
„ mus . Prsterea bortamur in Domino , atque 
,, ad monemus omnes , & lìngulos Archiepilco- 
,, pos, Epilcopos , St locorum Oidinarios tam 
j, pratlèntes , quam futuros prò tempore in di- 
,, £io Regno exitlemes , ut pr« oculis lèmper 
,, babeant , tè Mioidros eflè Chridi Dotnim R(- 
,, gis Pacifici , & Manfiieti , qui à Propheta 
„ Princeps Pacis cognominatus ed , & qui redi- 
„ turus in Ccelum , unde deicendera; , pacem 
„ proprìam Hxu-^uuctn Apodulis,ac 


l^ftìpulis ibis rclfquit : Omni igttur (hidio Se . 
M- curai en , Ifi» pads fiiat , ament ,.ac fòSen-^ 
„ tur, &qu)»earoque, ut prviérmr Ìntei*Se<^ 
»''detA ApoAolicam , Si CAROLUM R^enx- 
„ {MVdifium pa£h , eomwnta , Si ooncoedatA, 
„• fberune , accurate , Se diligenter (èrttnt atqj)e« 
cuRodiant. Ut verò id proprìtis Se ’expoditius,, 
„ fiioere poffint ,'omnem eis ,~eorum4ue Vica-i 
M rii» , 0 £cwlibt)s , ac MiniRris fàcultaiem de- , 
u fuper ncceflàriain , Se opportuatm , ad pns- 1; 
„ diSiorum tameh dnmtaxat executionis eift- . 
,, dum , Se eo modo , ac forma tantum , juxta 
„ quam in pneinlèrtis coneordatii, piSis', Sci 
„ capitulis nominatim , St exprefle coocedenda 
„ promitutur , St non'aliter, nec alio modo per 
„ bas prseièntes noRras damua , trìbuimus , Se 
„ impartirour : Decernentcs i eafdeta prteièn- 
„ ICS literas nullo unquam tempore de fubreptio- 
» nis , St obreptionis , aut nulliiatis vitio , vel 
» iniemionì noRr», aut alio quocunque quam- 
„ vis magno , St inexcogitaco deiè^u notari, 

M aut impugnar! poRè , léd Rmpér firmàs , va- 
M lidas , St efficaces exiftere , & fore , fiioi^e 
„ plenàrios , St intcgrcis cRèftos fcrliri , St ob- 
li tinere , St inviolabiliter obfèrvari debere ; do- 
li nec tamen St quousque paSta , St conditiones 
„ in tradatu exprefle lèrvcntur , Se non alias, 
j, non aliier , nec alio modo ; Non obRaneibus 
j, quibufltis ApoRolicis , ac' in Univerfàlibus , 

,, pruvincialibuique , St Synodalibus Cunciliis 
>, editis gencralibus , vel ipecialibus conRitutioS' 
,, nibus Boftrìa, Si Cancellai àa Apoflolice re- 
gulis pralèrtiin de jure quteiìto non toUendo, 
t, nec non quarumeumque Eccleflamm , Si Mo- 
naRariorum fiindationibus etiam confirraatio- 
,, ne ApoRolica , vel quavis firmitate alia ro- 
boratia , privilegila quoque , indultis , Se li- 
,, leris ApoRolicis in comrarium quomodolibet 
» concelBs , confirmatis , & ionovaiis , cvte- 
M rilque contraria quibulciusquetQuibus omni- ^ 
ri bus , St flagulis , illorum tenore prò expreflìa 
„ St ad verbuni inlèrtis habentes , iUis alias in 
,, filo robore pcrmanfiiris , ad pnemiflìirum ef- 
,, Rflura dumtaxac fpecialiier , St exprefle de- 
„ rogamus . Et praeceréa , quia difficile foret , 

,, prefentes literas ad lìngubt , in quibus de ei 
], fiartàn fides facienda fuerit , loca defèrri , ea- 
„ dem Apoflolica auSoritate decernimus , St 
i, volumus , ut earum traofuropus , etiam im- 
preffis , manu tamen publici Notarli fublcri- 
>, ptis , Se flgillo alkujus PerfooiB in dignitate 
„ EccIdìaRicK cooRituisa munita piena ubique 
„ fides adhibeatur , 81 perhide fletur , ac fi di- 
„ fbe prelcmes litere fbrent exbibitte, vel oReo- 
„ Re : Et infìiper quoque irritum St inane , fi 
„ fècus fuper à quoquam quavis auSiorìtate 
feienter , . vcL ignoranter cootigerit acteotari.' 
u Nullo ergo omnino hominum tìceac banc pa- 
C a gi- 
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„ l*ud»tion's r ««episttonis, coofm^W^iS .,, pra dcfcritro Trattato do^ nt^r» i$t»o 
,ra®fcrv«ti«W^i WI^HUiìmìs » &(K<»<ii»atÌ8j(i-,, memo, e fodàsfazione , lo abbiamo Noi perciù 
„t fri^r44i.v*Csu<à. t*mer»fk» qwiunir»,. Si,, fUnaìmwte tfvttatir. a»rovap'^ e Ratificato, 
,,tqakwicin hgc;,MW(H?«5,pfl#6Émptóri£ yindi-,, c conJ*rmat 0 pcon»M cj^co h-atccttiamo , ap- 
,tfgp«io«iOT O»i<wp<H»t» Qei».& Feti'»,, proviamo , e ratiHcbiamo , e confermiamo -, prò- 

„t* Pwli Apoftol»r«fl» Fjn$ incar6i>„ mettendo in fede e paralo di HE tanto per Noi, ' 

ir-ntW . PMum RpjwetafMd S. Milriapi faanto per li Reali Noferi Succefibri diefiguirlo 

„ itittidibu9junif4nrtolpc^HM«i«iw Doniini-,, eéftì^Vd*do,i^e! 4 iJàrl»invioÌ 4 bilwfiteefegtei- 
„ oc millelkno lèpiingFflteluna re ed ojfcrvare in ogni punto , ed articolo, * di 

»-jhinjQ r>Faniitìc3«HSÌJ«iUi,w»;P«^r ^giam»metpttro»aenirvi ,■ ui perm/rtterg che di-’ 

t\ 'i . .V. n j », .MiaZ ■ .i „ reotamente , o ùtdireUfttnente vi E contravn- 
P,>CAÌtDlNA£iS PROPÀTAWliS , . - gain 'maniera alcun» -, perfuafi _cbe egnalmenie 

ii-n.. m . J.OA-jy ^ fatò tfeppito ed offerontto nello fiejfi rnodo per ^ 

-u ; < . D» CARDiNAf<IS, FASSIQNEUS . parte dalla SaatieÀ Sua , a de' Sommi Pontefici ' 
i> ,!i . _.f ' ■ 1 ij» '■ , Jkoi SncecJJori . In Jide.di che abhlamafirmvo ^ 

.‘JFift do .Curi» . , j,i ■ . . ; : iu I * i , di reefir» mano la prefentf approvanitm , aceet- ' 

Ni Antonellue r ■■ i.i m».,' ,, . , tatione, f ratifica e ect^rmaip comandato che vi 

i.: 1'. *i; ,c :r-_ ^ ■ fi opponga.il ni^iro Head Sigplla,« eie fia eontrafi- ‘ 

■ £ ■ • ;■ ‘ ...[I < ■ ' • . Jedca O fe^ta dal Duca di Montaltgre , _C»ivaliere deC 

. . ■ I l- , nofito H»»l Qrdine di S Gepmira, ao/lrofion-^ 

Q. Kaglniut, l ; ,^figd*re e Segretaria di Seatn e del DiJ^elol'^ 

, r.’.-. >•;- ' • ^ . ; „ DatainNapoU a%,diGìitanadeK»nm xt^u ‘ 

- R MJ F I G A O & M. , .... .. ; 1 . ' 

•• f. Jo 1' - - j . ! r G A JR L , O • /'i . . i 

CARLO Per. la, 0C»«ia di Dio RE delle due , ; c, ,r- > ' 

Sicilie , di Geru 61 eratne &c. Infame di . „ ( j , . , j, - ... _ 

Spagna , Gr»« Principe Ercdiiario , p : o- 

, . .. ..di Toic^na <fec- , . .Giei/ippt- Gtoanhinni di fidaatalegre. ^ 

ig.\ Vendo ita rieonafeiuto, e maturamente'. ly aU.MM O R U M PONTJFIGUM. 

tenfiderat» il Trattato di aetomodatimn - , 
t» traJn S. Sedo , t Noi , concbiufo e firmato in. . . Qregmii XI Y. , BenediSii XIII. , & 

Roma il giorno due <Ul corrente mefe , in nome ^ Cieoieotis Xtl. i' 

della SantieÀ di Papa BENEDET^'O dClV.,-^ . 

dal M. Hev. in. Cnjio Padre Garditula efiiMo^ Cadftifutio de Immanitate Eeckfiaram . 
Valenti Gannagn, Segretario.di Seat» della San» . 

liti Sua , ed in nòne nofiro,.dal M. Retì. in Gre^rius Epifcc^us Sertrua Servorum Dei . ‘ 

Crijìo Padre CatdinatTroieno d'Atqftdviva no- 

Jira Minifiro prejjò Sua SeUteili ^ e dai Reo. in jj perpetaam rei memoriam » 

Qrtfto Areivejiaao ^:Tefiàèini(a.D.Gtlefiino GP\. , . t 

fieno leqftra ConCgiitro e (.oppeUànaMaggiera.dè., xq #^U(b alias ncatnulli PtaedeceOnr» noflrì» 
qUijio Regno , muniti d/tlle .apportmne.fpdcialifi' V_V A pr«fenim feL rocord. Sixtua Papa 

colti , e refpettive Plenipate/tge i UÀuadlDrtÌ~ ^ ; • (^àuus, noe non Pius etùm Q^imos, lànSo 
tato conj^e ia dieci CapietSt ver/inofipiv i'Int’,. ; , celò du^>diver/àa fiKulutes& indulia extra- 
nfuniti Reale , Locak , e Perjanalt , $ tòqulfiti hendi,') edam in caiibus qaibuCiam a jnre non 
de' promovendi agliffrdini fi Vìfiftt Riudtmtn- ^ permiHis,«x Ecclcltis criminofes Adelinquen- 
to de' leotti dette CAiefi t è luoghi Pii fondati e tea , compluribus fecularibna Principibus,eo. 
governati da bici , k.Ccmfe e OeUtti in cui i • rumque Carila & Magi(iratibua,<ìib rariismo- 
Giudici Ecckfiaflici pojfmo precedere aneie con- dia & formis , comxflèrinc ; prout in illis ple- 

cro det bici , l'ImToiaziode da' libri foraftieri, , .niuscoadoetur : experientia podmodum do- 
k Materie bènefieiaii v l'Erezione di un Tribù- cuit , tura ob diveriiiaceoi & didercntiam hu- 

nak Mifio , e la Deroga aìk difpoSzioni centra- {ulraodrindulcnnun^um quia plerique eorun.> 

rie alto feefib Trattato , il quale i del feguen- . dem Principum Minidrì ex hoc ipiù illa di- 

tt tenore , . .verfimods , edam latina quam par erat, & ad 

- Trattalo di accomodamen» tra la Santa Rjum libitum interprciandi occafìonem arri- 

Sede I età Corte eh Napoli Ac. vedialia pag. 4.1 puerunC) illiiqueateti cccperum j lùbortam 

c fcg, 'I .....il. .. .. T .c edè non mediocren» , in aliquibu» locia, libcr- 

' taiis, 


im'ti'do iinimitàtatis Bositfiafttc» penartNitlb< 

«I ned & ceofiilioneni ; alibi vtro ne ipiòs qui* 

. dem iaicDs Ifalultis hujdlinadi uci voluifli,auc 
:po(uiflè; quod populi*i inveterata erga £ccle* 

■ tias rcvcrentia , dèvotis , & afiùetis , Icandali 
potius t quanti quietis occcatìoatm pneberenc. 

.Illud etnm abfurdam &penum«o ftcutuni 
*- ed , ut infimK iuterduna couditianù laidi non 
modo jurìs, (éd ctiam literarum penitus %na* 
ri & imperìti, dum, quali poieftates , aut mi* 
niilri Cariai fiecuiani in aliquo Cadrò , aut 
• Uppidulo jurisdidiooem exercebaoti ftculti* 
cum & indultoruin huiusmodi limites longe 
excdlèrint , eaque liio arbitratu in Icnlìis mi- 
nus rcdos, & ab iiitentione concedentis omni* 
Ru aliertus.dctorftrint I &i!Iarum prtetextdi 
quicquid flK in toentetn venir, attentare prae* 
fumplèrint i ia grave jorìElidioais, & immu* 
fiitatis Ecdcfìaflìce praejudicium, locorum, St 
perlùnarum divino cultui dicatarum contem* 
ptum I iplius divinte Majeflatis ofiènCtra , St 
'■ Icandaluitl ptariaortmi. Qqare, pru commil* 
fo nobii • Uomino paAoralia olScii muncre i 
prtedi^s abfìirdis & Icandalia obviare, ac dil^ 
tèiemias hojulinodi ad uoiforroem regulam 
reducere, omnenique dubiiand>,ac perperam 
imerprecandi occaiioBem dilucida declaratio* 
ne lùbtnowre,abufi)S tollere,&nc Eccleiìadica 

■ jura piane conculcentur , St negligamur , op* 

portane providere decrevimui , prout etiani 
didus Status PraedecelTor noiler iifdem de 
cauiis motus liatuere decrevcrat , licèi morte 
praeventus hoc adimplere nequiverit ; i:a ca* 
men ut quando prielm lernporum calaniitasx 
& nimia , quae jam invaluit, perverlórum ho* 
ininum inalitia id expolcit , aliquid ettam ad 
tcrrorem delinquentiuin, & ad coercenda ilio*- 
rum facinora , ultra id, quod prilca illa maio* 
rum noltrorum dilciplina , lit vetus lacrorum 
Canonunv norma prsalèriplirat, in quiboidaca 
calìbus , ooogrua moderatione adhibita , per* 
mitcamua , i 

aa Hac itaque noftra perpetua valitura conili* 
tutione omnia& qutBCumque privilegia, indul* 
ta , & gratias tam per prtedidum Sixtum, ac 
Pium V.,quam alios qaolcumque nolbos Prc- 
deceflores , aut normeiipfee , Sedemque Ape* 
flolicam , ejurve Legatos , lùper abducendis„ 
vel extrahendis ab EcctelHs , Monallerìjs, Sa- 
oellis , IXtmibus regularibus', & Ikcularibus,. 
locisve làcris,aut religiolìs , aliifque in cafibui 
a jure permillis , booiinibus certdrum tunc 
expreflòrum -, vel non exprelTòruiii criminum 
reis , - ant fraudoleatis decodoribus , etiam in 
odium certorum delidorum, & prò bono, pa- 
ce, '& quiete publiea,& ex cauiis iirgemiUrmis 
tc nceellàriis, £t aequipollentìbus io calìbus in 
jure expreilts , aique ex peritate , 'identitate. 


I aut raajopitaie raàonia bwenfis-, -perpetuo, 
i vel ad certumnanduro ejaplòm tempus , fuc 
ad vitan alÌcuinS'Principis,autb;neplacituni, 
leu alias quomqdolibcc canceira,eiÌ3aiiteratis, 

. aut mulnplìcaiis vicib(S4pprobata,&inoova- 
te ) ac ulu recep« , litera^ue Aportolicas fub 
plumbo , aut in fònna Srevis , leu alias quo- 
1 modocuniquc dclùper confa^as quarum te-> 
. notes hic baberi volumus pr.o exprelHs,ac de 
verbo: ad veibum inlèriis , Hiblaia penitus 
omni dilTereorie, ita ad unam tantum lòrmam 
reduciraus, toodetamur^ 

3 3 Ut laias ad Ecclelias , locaque fiera , & re- 
ligiofi prsidieta coofugientibus, lì fuerint pu- 
biici lairones , viarumque gralTatores, qui i- 
tinera frequentata , vel publicas llratas oblì- 
deat,ac viatorex ex ihlìdiia aggrediuntur , aut 
. depopuUtores.agnorum , quivi homicidia , & 
mutilationes membrorum in iplis Eccleltis, 
earumve Caemeter>is.committere non veren- 
tur,aut, qui proditorie prozirauiu lùum occi- 
derim , aut alTàllìnìi , vd heireli , aut Isefi: 
blajellatis in perlònam iplìulìnct Principis rei, 
immUnitaa Ecclefoon fuffragetur.Sed univer- 
lìs & lingulis venerabilìbus Fratribus nollris 
Patriarcliis, Primvibus, Archiepilcopis : Epi- 
Icopis , catierifque Eccjeiìarum-, £( Mona^- 
riorniti Prwlajij tam fecukribus, quara,cu]uF 
visOrdifiis regularibus ,.di(lride prascijiendo 
mandamusli prKcipmuis, ut laicos in calìbus 
prxdtclis ddinqueotes , ad eorum Ecclelias, 
Monafteria, demos, alia loca lùpradifla fi- 
era, leu religiofi it^e^ive confugientes , & 
J|n eis le recipientea aique moranics, qui prs>. 
di£ladeli£U, eorumve aliquod , judicio lira 
' commiiiiiè videfauntur, qtiando a Curia fiteu- 
lari (Uerint requilìti , & quilibet eorum fuerit 
requilìius, Miiiillris It GMHctalibut Curiss lèe- 
cularis ablque irregularltatia nota , aut alicu- 
- jusooofuneteccienanicK incurlù tradì & confi* 

-> gnaii curent &. faciant , £i quilibet eorum cu* 

• ret St j&ciat . 

34 Ne autem Curia fàecularis prssdiUa Mini* 

■ (Iti facuitate illos olim, ut prtefortur , per le, 
& propria auétoritate extrahendi, & aixlucen- 
di libi anribuu 1 It per prsefentes revocata, 
abuiantur : volumus, didaque auHoriiate de* 
cernimoa , & declaramus , ut Curia fiecularis, 

. ejuique Judices & Olficiales, ab Eccldlis, Mo* 
nalieriis, locilq^ficrìs prcdi<jlis laicum aliqué, 
Ut prtefèrtuTideiinqueotemio nullo ex calìbus 
liipradiDis, line expreflà licentia Epilcopi, vel 
ejus Olficialis, Se cnm interventu perfcnsa Ec- 
cteliallicse abeo aufloritatem habentis , ad 
quos lòlos , & non alios Epilcopis ìnfoiores, 
etiam lì alias Ordinarli fint, aut nullìus Dìoe- 
celìs,aui Cóftrltatores ab hac Sede ^imaliter, 
vel gencraliter deputati, pnedillam Kcemiam 

dandi 


22 


dandi facultas pertineat«ccar«nfe HUwm calli 
,'n loco exempto , & nullius Dioecefis, tunc ad 
Epifcopum riciniorem devolvatur hec cogni- 
tio ) & non ad tlios $ capere / eatrahere $ aut 
incarcerare non pollìnt, nifi co cafii , quo ipiè 
Epilcopus , à diijte perlòne Ecclefiafticae re- 
quifit» illos in delifilfi* fuperius exprelfis cul- 

* ’^biles tradere , aut capturas & carcerationi 
intervenire & aflUlere recufaverint , tuncque 
reverentir Ecclefi* , & lods faoris debitae roe- 
mores prwdiftosdelinquentes minori , quo id 
fieri poterit , cum fcandafo & tumultu, extra- 
herc curent . 

Qnodque delinquemcs laici pr«di£ii , poft- 

quam , ut prefèrtur , ab Ecclefiis riocifve 6- 
cris extraótì & capti fnerint , ad caroeres Cu- 
ria Eeclefiaftic» repohi,& inibi Tub turo & fir- 
mo carcere, àc opportuna cufiodia data illis, 
fi opus fucrit j'per Curiam faeculareni , deti- 
nerì debeanr, ncc inde detrahi, Ciirisaqiie fe- 
eulari prEdiéi® confignart , nec tradi polfint, 
nifi cognito prius per Epi^pum , fcu ab co 
deputatum i an ipfi vere crimina lìiperius ex- 
prelFa commilérint , tuncque detnum de man- 
dato Epifeopi per Judicem Ecclefiafticum Cu- 
ri® ftculari , quacumque appellatione polipo- 
fifa , configneniur . 

gS De crimine vero h*refis cognitio ad forum 
Ecc. tota pertineat , ncque in ea (^ria fecu- 
laris fé quoquomodo introraittat . ’ 

Sicuti etiam prohibsmut , ne contra eccle- 
Tiaflicas perfonas feculares , aut cujufvis Or- 
dinis , vel Militi® etiam S. Joaijnis Hierofoly- 
mhani, Regulares, quoquorat^o etiam vigore 
praediClorum privilegiorum, indultomna , aut 
conceilìonum , qu® omnia ad terrainoe juris 
per prKièntes reducimus , prooedant , aut fi 
intromiitant ; illafite ab Ecclefiis, Monafteriis, 
Domibus, locilque fiicris, aut reltgiofis, etiatn 
in cafibus in hac confiitutione exprelHs , ex- 
trahere , abducere , capere , carcerare , aut 
cognolcere de criminibus ad foram EccI- per- 
tinentibus, alias quam de jurc, & per pdvil^ 
già eirdem Ordinibus , aut Militiis concefià 
permittitur , quomodolibet pratlùmant . 

Quod fi quis quacumque dignitate , & au- 
£luritate prKdttus prxmil?brum,auc alio quo- 
vis praetextu quicquam preter , aut contra 
hujus nolirx confiitutionis tenonem attentare 
prxfumpICTit , dechramus Cum ipfo fii3o 
ceniùras , £< pocnas ealdem incurrere , qu® 
• concia libertatis , juri: , & immunitatis eede- 
fiafiic® violatores per (àcros Canones,& Con- 
I ciliorum gencralium , nofirorumque Pr*de- 
cefiùrum Confiitutiones font promulgai® . 
Sicque per quolcumqiie Judices ordinarios, & 
delCf;atoa , etiam Caulàrum Palatii Apoflolici 
Auditores, & S."R. £. Cardmales , foblata eis, 


’ & eòrum coilibét qaa^s ab'terfpidican^ , ft 
- imerprciandi ficultatq , in quavis cauft , 

■ infiantia judicari , & definiri debere,'necoon 
' irrinim decernMnui . & . inane , fi ^focua foprr 
'•bis per quaicumque quavis àufloritate ièieti- 

licr, vel^ignoranierconiigeritattentari. - 
‘ b>on obfiantibus i pr®millìs tam Siati , & 

' Pii Quinti , quam aUorum quorumeumque 

■ Pr®deceflurum nodrorum literis Apófiolicn, 
privilegiis , induins , & fàcultatibus &c. Da- 
tura Rum® in Monte Quirinali ^ anno Incar- 
nationis Domioice .'(nillefimo quingentefinfo 
nonagefimo primo , Nuno Xal. Junii, Pontifi- 
catus ooflri anno primo . 

BENEDICTUS EPISCOPUS 

O. !, 

- Servut Servorum Dei 

t ' ■ ' ' 

■ ■ / yf</ perfttuam rei mmoriam .. ' ; • , 

ìj 17 ^ divina difponente clementiai, ad 
« J-> fopremum univerfiiChrilliani populi 
regimen afiumpti fuimus , confidcrantes de- 
bitum , quo obfiringebamur , ECclefiarum , 
fàcrorumque locorum Immuiiitatem làrtam 
teflam inviolatatnque ubique cullodiendi , in- 
'■ ter graviores folcepti apoflolici miniflerii cu- 
ras merito recenlèri ; diu multumque ratio- 
ncs , ac media nobilcum expendere non orai- 
fimus , quibus ip& Unmunitas in priftinum 
veneratioiiis & reverenti® locum reflìtui pot 
fet ,ac in omnibusOrbis catholici regionibus 
ita obfervaretur , quemadtnodum prifoa illa 
màjorum noflrorum dilciplina , & vetus ca- 
nonicarum làruSlionum norma pr®fcripfit . 
jo Dura h*c lòllicito animo revolvcremus , in 

• OCdIos primum incurrit Celebris illa conflitu- 
I tio a ftl. ree. Gregorio PP. XIV. pitedcceffo- 

neaoflro edita, qo* incipit: Cum akàs ; qua 

• qqidem conftitutione idtfm Gregorius prede- 
cetlur , prò paftorali zelo foo hunc ipfom iti 
foopum intendeos, fàcultates & indulta , a_ 

- quibufiiam Rom. Pootificibus , ac pr«fèrtim 
a S.Pk> V.,& Sixto etiam V. prsdecelfoi ibus 
itera noftrÌ8,tuno Ibis conceflk aliquibus Prin- 
cipibus , eorumque Officialibus, & Magiflra- 
tibus extrahendi ,ac abdueendi ab Ecclefiis, 

- aliilque locis iramunibus certorupi criminum 
reos & delinquentes, reformavit , modcratul^ 
que fuit . Simul autem delidorum frequen- 
ti® , unde publica tranquillitas maxime per- 
turtecur , occurrere ivolens j.ac impedii c 

. quantum licebat j ne aliqua graviora a pravis 
bominibus patrareptur fob certa Immunitatis 
fpe , quam ex confogio ad loca iramunia (ibi 
parabant, nonnulla exprellìt & explicavit cri- 
miqa , & cafos, .in quibus laicos delinqucmes 

Ecclc- 


Ecdefìaflica Inmunitate nequaqaam gauderé 
voluit & decrevn ; ac infùper Judices conftf- 
wit , qui in occurramibas oafibus , an deli- 
auro eflit , nec ne , io cadem Gregoriana 
connitmiooe exoeptum , cognofcere & decla- 
rare deberem: canamque demum formam in 
excraaieoe praidiaoruRi delinquantùim a lo- 
ca imrnunibus oWèrvandam ftabi/ivit , & in- 
Tiolatàliter ab omnibus perpetua obftrirari 
niandavic , quemadmodum m pmdiéta con- 
ftitutioneannofneamationn Dominic* ifa, 
no™ Kal.Jun.protnulgara uberiui continetur’ 

3 1 quonwm vero po8 editam huiufmodi con- 
ftituuonem ob varias Ooftonim eam inter- 
prctamiuni (èmentias , & variato itidem Cu- 
riarum ecclcfiaftitairutn in illius exeeuciono 
pr^ multiplices comemiones fiiper vero 
re^ne qus CxfTu imer ecclefiaftica , & fe- 
cularia Tnbunalta exortts fuerunt ; quam- 
plures R^omani Pontiflces , ac prafertitn pia 
inem. Clemens iX. , Clemens X. , & Cle- 
mens Xl.pradeceflòres fimilitcrnoftride ore- 
fatis comenttónibus dilucida caTuutn excepto- 
rum explicatione liibmovendtS non lèmel , fi- 
ciM excepmnis , deliberarunt ; facilioretnquc 
infupcr w probandi, fitdeclaraodi medio, 
dura, ut ejufdem Qregorii pr»deoeffi)ris;mens 
I^nius execntiMt dcman«W««ii> , Guiw* ec- 
‘ j cogitabant; fid ab »lii$ 

diflraCn cuna, ac interim morte pnaventi de* 
fiinata perneere nequiverunt . 
f » Hioc igitur eft , qood Noe omnino expedi, 
re arbitmntes , ut ejufinodi eontrov^rfià Unia 
a^uande imponatnr , eorumdemque pnede. 
ceflorum pio , atque filufari propofitO inh». 
rentes , moto proprio , ex certa (cteana , fic 
matura deliberatione noirit , dcqaaapoftbli. 
cspoteflatis plenitudine, hac noftn perpe- 
tuo vaimira ConOitutione , in primis ^wi- 
dam memoran Gregotài pradeceflòris coarti- 
lunonem , cum omnibus & fingulis in et eoa- 
temis, atque di^tis . ampliOioaccoofirma- 
tnus , approbamm , & iimovanws , « ; dua- 
«fUc»scp,orom 
' immuoitatem Ecclelìa. 

luffragari nequaquam debete i«n^ 
^novo ttortwnus . « dedammus . Pnwe- 
m non ab/que gravi animi nofiri dolore ani- 

perveribrtim hominnm «alitiam 

“'•S'*'^»crimina 
^rpetivi , que , non inimis quam illa in 

■ ut ptifènurrc^ 

. l'r^ad fi, ““ pemitbant , pro- 

d^deli aoruni ft egueonam, quantum fieri po- 
Mftn (tebito > 9 , qi* iaftriiis explicabón. 


tur , rtatueoda eenlùinius . 

3 i Cum itaque prsediaa Gregoriana conrtim- 
tione cauium lit , ut publiciVlatronibus, via- 
rumque gra/Tatoribus, qui itinem frequentala, 
yel publicas rtrataa obtident , aut viatoies ex 
inlìdiis aggrediuniur,.immunius Eceiefìaftica 
minime fulTragetur ; non levis aut inter Do- 
«orci eroerlèrit controverfia , an quis ex uni- 
co a^iu publicus laoo & graflàtor dici poflìc, 
vel plures ad id adus requirantur ; Noa ejuA 
modi controvertiam dirimere inteodenies,uni- 
cam tantum grartàtionem in via publica , aut 
viciiwli admirtàm fufficere ad hoc , ut quis 
publicus latro & grallitor did valeat ; dura- 
modo tamen graflìti inors , aut membrorum 
mutilatio fequuia fuerit , tenore prefentiuio 
definimus & declararous . Inlùper ab Eccle- 
fiartioe imrounitatis benefido excludimus at- 
que repelliinua , & prò excluiìs atque repul- 
lis haberi volurous nedum eoa , qui homici- 
dia , aut mutiJaiiones membrorum in Ec- 
34 clefiis , carumve coemeteriis committere au- 
det ; quemadmodum in Gregoriana conflitu- 
none iàncitum ert j verum etiam eos , qui 
ftantes in beddia , vel cwmeterio interfidunc 
flanies extra Ecdefiam, vel camCteriura, aut 
ipiis tnembrum mutilant : necnon eos, qui 
flames extra Ecdefiaiii,aut coemeterium occi. 
dunt (lantes intra Ect>lLliaro,vcl cteoieterium, 
aut tu roen brum mutilant . At eos tandem, 
qm confi^iuito vim ioferunt , atque ipfos 
3 f nb Ecclefia, alinve loco immuni violente ex- 
trabunt Sabducunt : declarantes in quatuor 
prmmiflis ^ìbus cjuimodi reos non illius tan- 
< tura Ecclclias, ^am wiolarunt , ièd cujufcum. 
qoc etiam aiicrius Eocleiix Inimnoiiate gau- 
f dere nequaquara porti , aut debere . 

I» Ad bax in crimme artàlfioii non modo, 
isa9datarios» quì in ip£unet Gregoritoa con* 
vinone i^ne exdpiuoiur , fed etiam man- 
qui certum prsémiuai , aut mercedem 
Cye in peoinìk^ve in «lii$ rebus (radìderinr; 

• »IM promiferini ; quamvis promiffioiiullum 
habuerit effeaum , dumroodo aflàrtìniani re 

ipfipauatnm fuerit, ab Ecdcfiartict; Immo- 

niutàbenefido excludimus, ac prò exdulis 
pcr^ao baberi volumuà & mandamus . 

37 Exclndimus pviier , tcpellimus , atque 
privamus ejufilem immuoiiatis privilegio in- 
tcrficiemes proxitnum fùum animo prseme- 
t ditato ac deliberato . Falfificames literas apo- 
flolicai. Miniflros Montis Pietatii , vel alte- 
58 rius publid lelonii , aut band prò depofitia 
• ^indpis, privatarunque perfenarura deflina- 
. ti , furtuffl aut fallitatem io predidit locii 
commiiteates , cujus ratione arca pecuniaria 
^ ittminuatur, ut peensì ordinar» locusfit. 

- Qinrtantes, adulterames , vel tondentes quaft 

cum. 
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cunique monetas aurea» , ve? argenteas ctìam • 
19 PrÌAcipurn extcrorum , quotiefcumque in 
loco , auc Provincia , ubi crimen admittiiurt ’ 
libenim Iwbeam nlùm fi: cornmercium , vel 
ipfàs moneta» con??atas , adulterata» i aui 
dcronlks fcienter ita expendere & cro^o 
prcfutnente», aut fraudi» conici ! , acque par- 

40 ticipe» cenliri pollùit. Illos demum, qui fab 
nomine Curie fè£ incroducont in aliena» do- 
mo» animo ibidem perpetrandi rapina» , eaf 
que reiplk committunt « cum liomicidio , aut 
mutilatione membrorum alicufu» e* domefti- 
cis earumdem edium , vel etiam extranei , 
qucm ibi forte repcriri comigerit « duramodo' - 
bomicidium ,vel membrorum mutilatio lè- 
quatur . 

4 1 Cetenira cum diuturna experientia com- i 
perium fuerit , Curia» Ecclcfiafticas in cali- 
bus , qui baftenus evenerunt , difficulter 
probare ,& confequenter declarata potoilTe 
delirium , prò quo qui» ad Ecclefiam confu- 
gerat , fuiflè comprehenfùm in numero exce- 
pto , aut propter variam earundem Curia- 
rum praxim , 8t varia» pariter opinione» Do- 
éiorum , qui antediéli Gregorii prasdecelTòris 
mentem, quoad normam ab ipfò prelcriptam 
recipiendi proltationes , & prooedendi ad de- 
darationem criminum exceptorum ; inter- 
pretrari volnerum : flaeuimu» prwcipiinuS’ 

& mandamug , nullam in hoc de cietero ha- 
beri racionem cujtilcumqu& interpretationi» 
eiuldam Gregoriane conditutionis > que a 
quocumque Doflore prodierit , neque praxis 

a quitxislibet Curii» , aut Tribunalibus inve- 
ita;: imo nec quarumonmque declaraMonom, 
que ab iiufu» Alme Urbis nollre Tribunali- 
bus , Uve etiam Congregacione venerabilium 
Framim nodrorum Sanfle Romane Ecclefie 
Cardinalium Iramunitaei-Ecclefiadice..pr99- 
politorum emanaverint, quaconus preftnd 
noAre coaditutioni adverièntur |èd èuoc- 
corremibu» calìbus normarA hi a nab» pre< 
Icribendam inviolaliiliter ab omnibus obIcrJ 
vari volumus & ftncimus . 

4» Quotidbamqae igitur Curia EocMadica 
a Curia lèculart fiierit requifita ^ ut laicum 
aliquem delinqUcmero aloeo tmaiani cxtrah4 
ac illi conlìgnari faciat , eaque foper delitti 

’ excepti qualitate , ac perfonc renate lùbini- 
nidrata , vel acquilìu fiat indicia , que ad 
capturam decernendam lìifficere vtdeantur ; 
tunc Curia Ecelelìadica ad ejultlem ddin- 

- qnentts extraflionem ab Ecclciìa , aliifque lo>' 
ci» immunibus ope ac medio fuorumexecuto- 

- rum j imptoratu edam , quatenus opus liti 
bracbii lècularis auxiJio, & cum. interveotu 
pcrfbne Ecdelìadicffi ab Epiicopo doputan- 
de procedere, teneatur » extraCbimque .ad 


Eios carcere» aljxtrtari , ac ibi lùb tuta cudoa 
dia decineri curet & faciat . Ubi vero ex prò- 
4) cedb infonnativo delùper condciendo con- 
fin de crimine excepto , ac iniùper adverlìi» 
cundem extra£lura tali» relìiltent indicia , ut 
crimen ab eo fuidè patrttum moralitet credi 
polIh(que quidem indicia Juxta regola» jurii 
vocamur ultra toRuram ) eo undem calù 
preditom extrafium Minidris & OiScialibus 
Curie (àacularis tradere & eonlìgnare polfict 
ac debeat , exafta taraen , recepmque priu» 
ab jplì» oUigatione in forma juri» valida re- 
fiituendi extraétum Eeclelìe fub ptcnaexcom- 
municationis late lèntentie Nobi» , ac prò 
tempore exidenti Romano Pontifici relèrvate>' 
quatenus idem extradu» indicia oontra ipliim 
acquifita in lìti» delèolìonibus purgec ac diluat. 
Qood fi ea minime purgaverìc , & vere delin- 
quens reperms fuerit j Curie TaKulari In 
ipfùm tali calli , ut juri» edb ceniùerit , agere 
atque procedere llbeat . 

44 Preterea conlìderantes làepe difium Gre- 
igorium predecedbrtm in Eia conditutione 
optimo quidem jure finxidè , ut lùli Epilco- 
pi , fit non alii Epilcopi inlèriorrs, etiam lì 
. looorum Ordinarli lìim , aut nullius Diiece- 
fis , aut Conlèrvatores a Sede Apodolica Ipe- 
' cialiter ,'vel generaliter deputati , cognofie- 
re & declarare valeant , an delida , prò qui- 
' J}us inquiliii ad loca immunia confugerunt t 
& in eis le receperunc , lìnt , necne > de ge- 
•i nere » ac numerò exceptorum : No»' provi- 
' dam ejufnodi diljxilìtionem approbantes & 

. confirmances , eique inherentes moni , Icien- 
tia & pocedati» plenitudine fimilibu»-, tenore 
• .prefiatium quibulcumque Magidratibus, Of- 

- ’ ficiolibus fit Minidris fecularibus « necnon 
■ quibufrTS aliis peribnis cujulcumque gradusfit 
• I coodicioai» exidant, etiamfi Imperiali, Re- 
gia., Ducali ,' aut alia quivi» mondana di- 

-i'gniraK,aut auSoritace prefulgeaot , diftri- 

- :&é intcrdicimut ac iohibemas , nec bujnlòio- 

- di cauli» vd confidendo procefiùs , vd in- 
quilitos cxtrabend* a loci» tmrmmibus , -vel 

. dcclarando crimina ab eis admillà ofiìs dsex- 
cepcts in Gregoriana ,. aut in praftnti noftra 
conditutione, ulte p«^ ftfe ingoram aut im- 
milceant: qiiodfilècus quidquàm attentare 
prsdìimlèrifu , ex mine omnia ii» eomrarium 
prsamidurum gerenda irrita & inania,nulliur- 
r que roboris ve! momenti perpetua fore , np- 
telque attentaotes-. in ccnlìiras , .& alias ptsnas 
a facris canonibus ,- fi: condituiionibu» Apo- 
. fiolids adverlùs eo» i qui 'juriHi^iqnem Ec- 
cleliadieam quoquo modo iKdunt.ac violane, 

. inflidas incurrere decernimn» & declaramus. 

Volente», intendentts , ac exprellc mandan- 
. tes , quud QinnioiQdi, cogoicio * titque -judi- 
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„tfura de crirainibus JnGregoriari* oonflitudoi 
ne escepei) , & a nobis fuperias explicatis; 
tura etiam de aiiis , quae in predanti noftra 
eonflitutione adjidenda > & lìmilicer excipien- 
da duxiraus , queraadmodura , ut prxfertur 
adjeciraus & excepiraus , ad Epilcopoa can> 
tura privative quoad oraaes alios perpetuo 
(pediet , aique fpcftare debeat , 8t dooec ipfl 
in occurrentibus calibus declaraverint , deli* 
ftum eflè de exceptis , & catterà omnia a no* 
bis (ùperias oonftituta adiropleverìnt , inqui* 
Èros Ècclefìae, vel alterius loci fieri , ad quem 
coiiruj>erunt Iramunìtate gaudere turo debe- 
re , ac in ea conlèrvandos 8( raanu^nendos 
eifè ftatuimus , prsdpiraus & mandaraus. 

4 S Univerfùs deraura , & (ìngu)os vencrabiles 
Fratres noftros Patriarebas, Primates, Archie- 
pi<copo$,& Epiicopos quos hujus nodrse con- 
llitutionis executores deputamus in vifeeribus 
Ooraint Nodri Jesu Chrifli bortamur , & pa- 
terna oharitate admonernns , ut quanti mo* 
nienti iìt hoc negotiutn , fèria cogitantes , in 
occurrentibus cafibus qualitatera teftiura , & 
probatiooura pondus fiimrao Audio, ae vigi- 
•amia ferutentur , omnemque fì-audera & do* 
•ura procul arceri /àtagant : quin etiara ficei^ 
dotali pe&ore quotieicumque opus fuerit , iis 
omnibus obiìftanr, qui ejusdem conditurìonis 
cxccutionem, ■coDf&iVdnti'am (}uoniodbcuni« 
que temerario auiii impedire praefìimerent. In 
reliquis porro cafibus tara in hac nodra,qnara 
in Gregoriana conditiitione non exceptis, mo* 
inores , quam acrìter fèinper , à qua eximia^ 
ac pror/bs (iugulari animi fortitudine majorea 
nodri prò Ecclefladica libertate , ae Immu- 
nitate pugnaverint , nlliil de illa immuni per- 
mittant , ncque (àcris juribus labera ullan) 
■irrogarì patianiur , (èd ea pari Cine zelo , at- 
que condantia tuerì curent : ab >>mni tamen 
cumultu ao perturbarione cavenres , nd ja* 

, fiitiee cauli potius quam milèrationis & ju- 
fianti» dtub Eccleliadtca privilegia adbrere 
velie videantur . 

*♦5 Etecernentes easdera pratfentes literas , & 
in eia contenta qusecumque lèmper valida» 
firma ,& efficacia exidere , ac (óre, foolquo 
integros , atque plenarìos eilèftus ubique for- 
tiri , Si obtinere , ac ab omnibus , & (ìngu* 
iis , ad quos Q:^at & prò tempore ^xi£Ubic 
quoniodolibet in futurum , inviolabiliter & 
inconcudè oblèrvari ; Acque, & non aliterà 
in prKmiffis per quofoumque Judices ordioa- 
rio6,&Oclegacos etiam caulàrum Palatii Apo 
Aolici Audìtores , ac Sanate Romanae Ecole* 
fi» Cardinales , etiam de Latere Legatos , St 
ApoAolic» Sedia Noncio, aliosve quoslibet 
quavia prxeminemia & potedate - fongenteS| 
K fuit^^rosi fobUca iis & cuilibe; 
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quavis aliter judlcandi , & interpretandi fi* 
cubate & auAoritate , judicari & definiri de- 
bere , ac irritum & inane , (i fècus foper bis 
a quoquam quavis auftoritate lètenter , vel 
^ ignoranter contigeric attentari . 

47 Non obdaiitibus Cancellar!» nodr» Apd- 
flolic» regulÌ8,necnonquorumcumquepr»de- 
cedòrutn nodrorura literis Apodolicis ,J pri- 
vilegiis, indultis& fàcultatibus &c. ciatura 
Kora» apud S. Petrum anno Incarnationis 
Dominic» millelìmo (èptingentefimo vigefimo 
quinto , lèxto Idus Jpnii , Pontificatus no- 
Uri anno lècundo. 

CLEMENTIS 
EPISCOPUS ; 

Servus Servoruin Dei ^ 

Ad perpttaam rei memriam . 

43 T N (iipremo JuditMB folio, meritis licèt imi 
- 1 . paribus , per inedàbilem Divio» (àpien- 
ti» , atque bonitatis abundantiam conditut! 
taroetfi fobditos nodros chtritatis potius vin- 
culo , quam legura lèverìtate in officio con- 
ilnere fomper optaverimus , confiderantes ta- 
inen crebra , qu» in temporali S. R. E. di- 
tione , ac etiam in bac alma Urbe'nodra ra- 
traniur liomicidia , ac foccrefoertem in dies 
viiorum finguinum imrnanitaiem , qui pod« 
faabitis graviffimis pr»deceflòruin nodrorura 
finAionibus , ac omnis divini , faumanique 
Juris piane obliti , quinìmmo vel feris ipfis 
animantibus , utpote in genus foum minimQ 
fevientibus crudeliores , paffim leviffima 
etiam quandoque de cauta proxiraum foum 
depafountur, ejusque cruore quali mudo ine- 
bfiantur, nedum corporibus mortera inlè- 
rentes , lèd non raro aninnabus quoque pre- 
tiofidlmo Domini , St Salvatoris nodri Jelù 
Cbridi Sanguine rederoptìs ( fi non fit armia 
^iritualibus divina prasveniente grana muni- 
te ) etemam perditionem procurames , cogi- 
mur, licèt inviti, nova , validioraque qu»- 
rere , & adbibere rémedia', quibus tara exi- 
èale ao detedabile flagiciom de eadem Urbe^ 
Bcfinibus univerfe ditionis pr«fot» , cujua 
peculiaris cura , ac tutela Nobis a Domino 
cornmidìi ed , propullètur atque extermine'- 
tur : eas in primis ineuado rationes, per guaa 
omnis (pes ac fiducia impunitatis , qu» ille- 
cebra peccandi perlSspe eflè folet , delìnquen-^ 
tibus adimatur , ut quos a tam atroci Ibelere 
aec Dei timor , ncque humaot neceffituddr 
nec fraterna cbariias retrabit , peenarum cem^. 
po(*liim ( Ubi quocumque pràtclufo cITiigio, 
D ac 


«c evadendi «dita ] neee(r«no fùbeondirom 
fbrmidine deterriti , tandeia ab eSùndendo 
proxirai fai tingaine minus abUiocant . 

Hinc eli « quod N<» noa minus ex injua^ 
Nobis divinitus Apoftolice lóllicitudinù ma- 
nere , quam public» tranquillitatia «c &curi- 
tatis Audio ( mulcorumque ad Mos idemiden 
delacis qaerimoniia excitati , poA roaturam, 
quam Aiper ea re cani noonuUia ex venerabi- 
libus Fratribus noArk S. R. E. Cardioalibus, 
& dileékis filiù Roman* Curie Praelatis , ad 
id a Nobis (jMcialiterdeputatis,quirem ipiàm 
juAu noAro dia , atque accurate diicuAèruat, 
habuimus deliberatioaem , de illorum con- 
fìlio ^ «c etiaoi mota proprio , & ex certa 
Icientia noAris > deque ApoAolic* poteAatis 
plenitudine , hac in Urbe praadi^a , aliiique 
civitaiibus, terris, & locis, £t eidera S. R. E. io 
teinporalibus mediate, vel immediate (ùbjei^is 
perpetuo valitura conAitutione , qu* infra 
fequumur , ut ièrpenti morbo bujuÀnodi oc- 
enrramus, Aatuenda Si ordinanda duximus. 
49 Ac priroum quidem omoes, Si AnguiaS’ 
cunAicutiones a fci. ree. Pio I(, , Paulo fi., 
Sixto IV.,JuIio li., Leone X-,Clemente VIU., 
Julio III. , Pio V. , Gregorio XIII. , Sótto V., 
Innocentio XI. , lonocentio X'I. , ac Bene- 
dici > XIII. , Si quibusvia altis Romania Pon- 
tiAcibus pr*deceAùribus noAris adtrerfus ho- 
micidas Cduberrime editas < quarum tenorcs 
prsièntibus literis prò pione, £( AalBcienter 
expredìs , Si de verbo ad verbum inièrtis ba« 
beri vulumus ) cum omnibus , & fingulis in 
cis contentis , qu* iplìs prsièntibus contraria 
. non funi , barum Arie approbamus , confir« 
mamus,£( innovamustillalque adverlus queoii. 
cumque non ulùm , Au contrarium ulùm, 
qui quovis modo prseiendi , vcl allegar! pol^ 
Àt , reAituimus , & plenarie reùitegramus, 
atque deincep, omnino , ac inviolabiliter ob^ 
Arvari prtecipimus Si mandaraus . 
f o Et quia tamd fàtis eA deiiCla probibere, 
niG etùm qu* illa patrandi occafionem aq 
cotnmodùatem prsfaent, provide lùbmovean^ 
tur , omnes propccfea , Si quaAuoque pr». 
diClomm , ac preAitim Pii IV. , & Pii Vq, 
n«mon ree. mem. .Alcxandri Pap* VUI.,qua- 
i;um initium eA = & fi eanffa &c. = alio; 
rumque aoteceAòrum literas, &. ordioatione^ 
quibus vetantur delatio , reientio , & ven- 
dicio Aloporum s arckibufitii =: vulga. 
eiter ouncupatorum , pugionum , cultro- 
rum , parvarum Acarum , alioruoique, ar* 
iqorum menfùr* brevioris iribus palmis , ut- 
potè ad casdem clam , & duloA intèrendam 
4ptori»m , preut quoque ediClum Kalendia 
JanuariiMOCCVIII.de mandato pi* rnemo- 
ti« flementis PapsXl.prafdecoAòris quoque 


noAri promulgatum , cateraque baonimema 
bue ufque pubblicata antediCla , aliave Ami- 
bs , vel alterius generis arma in Urbe, ac di- 
tione prcfaiis fub diverlis etiam capitalibua 
peenis pruhibemia ( qu* itidem prsAncibna 
prò exprellìs , & ad verbum ioArtis baberi 
volumus ) ac omnia, & Aogula in eis conten- 
ta limiliter fqjprofaames , ac innovames ; oe 
peenarum per eorumdem deceAbrum literas; 
ediClum,& bannimenta adverlus illorum traoA 
grellùres cuiufvis in illis expreAìe qualitatb 
& condiiionis fuerint , Aatuurum execupo 
ullaienus impediaiur , tenore prsAntium di- 
AriCle interdicimus quibulcumque Tribunali- 
bus , MagiAratibus , ac Judicibus tam Urbis 
pcvAit*, quam aliarum civitatam , terrarum, 
& locurum Nobis, & Sedi ApoAolic* mediate 
vel immediate fubjeClarum, ac qnibulvis ejui^ 
dem S. R. E, Cardinalium Congregationibus 
qualibet quantumvis ampia poteAace,8t autho- 
ritate rulìuUis, perìnde ac ipAs S. R. E. Car- 
dinalibus , eiiam de latere Legatis , ne in 
cauAs delaiionis, ac retentioois ìAiulmo- 
di armorum ulti delinquenti poenas , quat 
quotnodólibec iocurrerunt , gratioA remtt- 
tant , aut componant , ac vel in minima 
etiam parte moderemur , Ad ea dumtaxac, 
qu* Aridi juris fuerint , juxta prsciAm fon- 
mani , & dilpoAtionem liicrarum ; ediCli , £t 
bannìmeniorum pr*fotorum dcceroam,& exe- 
quantur , Qjod A ex peculiaribus quandoque 
foCli circumAantiis , vel ex qualitate perfo- 
narum grati* , comfpoAtioni , autpoenemo- 
dieratkim locum cAè , *quitate ita foadenie, 
prudentcr exillimaverìat , nihilominus ncque 
tunc ad concelSonem grati* , compoAtionem 
«ut moderationera peen* devenire polTint, 
oiA pr*via noAra , ac Romani PontiAcis prò 
tempore cxiAentis , axprelTa approbatione , 
iùboullitate geAorum , ac inde Aquutorum, 
&quoadJudices prsiÌMos fob pecuniariìs in- 
fo{^, alòide etiam corporalibus no Aro , & 
ejuClem PomiScis arbitrio ipAigendis peenis; 
menioratisque CardinaliumCongregaiionibus, 
ac CardiaalibDS etiam de latere Legatis quam- 
cumque facultatem , qu» eis de jurcj ufo, vd 
confoetudine , An alias quomodolibet compe- 
' tere poAèt , in diClis cauAs delationis , aut ra- 
tenqonis armoruip arbitrandi,gratkm imper- 
ttendi,S(componendi,acmoderandi poenas bu- 
Ìufniodi,harum Arieabrogamus& revocamus- 
Prsterea , Acuti in baonimenits generali- 
bus prò urbe pr*Atta , ac ufùvcrfo Stata no- 
Aro cccJcAaAico editia cavetur horaicidas no» 
excuAri a p»na ordinaria etiam prò bornio- 
dio in rixa commiAb , A ex proceflu conAite- 
rit, rixans ex cauCt irrationalibili, Au beAiati, 

Ht VQCant t orlato fuift , «a quia untum 

oibuS 


ibtts addendum venie, quantum rìxariim , Se 
omicidtorum frequemia exereverit , ftatui<> 
miU ut ih Urbe , ae quibufeumque Civita-< 
(ibos , terris , & lucia , Nobis , & Sedi Apo« 
ftolicK mediate, ve) immediate fùbjeftis pr»< 
disia ,'oomprehen(ì3 etidtn quatuor Legatio- 
nib(is,ac Civitatibus Bononieniìs, Ferrarienlia, 
ft Beneventana , aliilque etiam ({xoialeni , Se 
indjviduam memionem requirentibus* occilùr' 
piena ptriter ordinaria puniaiur , licòt horni- 
eidium ftquutum (ìt in rixa, (t homicida rixa 
author flierit : utque calor iracundia; a poena 
ordinaria delinquentem nuiquam eximat , ubi 
inter tempus rixae , ac patratum homicidium 
ftx horarum i^ntium interceflirit , quod fuf- 
ficere volumus , ut reus ad aSus extraoeos 
diverterit , vel divertiilè debuerit ; declaran- 
tes , quod ubi kiculenter ex proceiTu hujuA 
modi condiierit in aSa homicidii nultam ad> 
Aline rixam inter occifum , & occifùrem . neo 
prò parte occilòris probetur intra diSum 
inicrvatlum ièx horarum homicidium im- 
mediate praacedentium aliquam (ìibortaoi 
fuiITè rixam , interfeSor poene ordina- 
rise omnino lùbjiciatur . Neve praetexto 
errone» , & nunquam approbafaa conlìie- 
tudinis , five interpretationis quirpiam deci- 
piantur , ad omnium , Gt (ìngUlorum me^ 
rnoria milirìo pr«di€)a porta or- 

dinaria teneri nedum ore proprio homici- 
dium confeflòs , ad etiam qui de commif- 
(b homicidio , juxta juris canonici , ac ci- 
vilis dilìxilìtionem , quam in cseieris quibul^ 
cumque deliSis lànam teSamque Ciré volu- 
mus, conviSt fiierint, quibulvis praetenfis uCl 
St flilo , rebulque judicatis in contrai iura mi- 
nime atteniis . 

j j Cumque ac reprimendam làngulnariorutn 
hominum audaciam , quie jam cune invale- 
Icebat, idem Innocentius XII. prsdeoeflbr in 
CipradiSa Cia oonCitutione incipieix s f'irof 
fangaittum &c. =inter alia expreflè,ac omni- 
no prohibueric inquilìcos , proceCatos , con- 
demnatos , aut bannitos , live uti principalesi 
live uti mandantes , vel mandatario» , Gvo 
uti compHces, aut tuxilium, aut conliliutn» 
vel fìvorem prailiantes ex caulà , ièu occafio- 
ne homicidii , prò quo poena ordinaria , vet 
extraordinaria impolìta fùiflèt , leu imponeii- 
da foret , & quos qutbulcumque futuris tem- 
poribus Gmiliter inquiri , procetTari , conde- 
mnari , leu banniri contigiflèt in Urbe , dt 
univerlà dìtione ecclelkllica nullo unquan 
tempore, vel modo ex aliqua grafia, ièu com- 
poCtione , vel per viam caBàtioois procelTui 
remitti , ièu quoquo modo gratioie rebanniri, 
habilitari , àa cum eis dirpenlàri , minulque 
iilis aliquem iàlvum coaduSom , &u libenim 


éoramtmtum ( pratterquàm prò vero;, reali/ 
& neceflàrio ièrvitio juAitiie , & tunc prò co 
dumtaxat tempore , quod bajuiìnodi ièrvitio. 
congrueret J concedi per quoicunque Civita- 
tum , & looorum prefatorum Cubcrnatores, 
Provincianim ReSores , diSz Kotaan» Ec- 
aleiix in temporalibus Vicarios , 8c juCitia: 
Oiiìciaics, & quo&umque alios, quamvis Ipe- 
ciali Gt individua mencione dignos , a^ctiam 
ipiòs Cardinales de latere E/tgacos , quo- 
rum tameii rel})eèìu diclam lùam conCitutio- 
nem locum liabere decrevit in homicidiis, ani- 
mo dololù & prxineditaio commillìs . Quam- 
vis nulla fubiriri pullii dubitaiio,quin praedi- 
éti Cardinales de latcrc Legati prò eorum exi- 
mia dignicatc , ac laudabili jultiiiae 2 elp icm- 
per ea , qua decebat moderatione , ac pru- 
denti circum^ieètione antehac uli iint faculia- 
tc libi lìc praelèrvata , quoties de homicidiis 
in rixa, aut alias fine animo dololb Gc prteme- 
diiato ièquutis aSura Ai't, attamen quia prje- 
concepta Ijics venite conièquendse perveriùs 
homincs animolìores pronioreique reddit ad 
rixas Gc contemiones excitandas , Gc confoveii- 
das , earumque calore cxJes parandas , quo 
damnafailis lixc prejlùmptio ex eorum animis 
pcnitus evcllacur , eurumque Ite/iiia ii rciniii- 
bilium psenariiin metu comnclcarur , enarra- 
tam conitirmioiietn, ac prohibicionem , quam 
idem innocentius XII. prtedccelìòr , quoad 
Cardinales de latere Legaios in Immicidiis 
animo doloiò de pitemedicato locum libi vin- 
dicarc voluit , lìcut , iiraemitiiiur , ad homi- 
cidia etiam in lixa , Gc line .pixtncdtiaiione 
commiilà per prxièmes extcndimus Gc am- 
pliaraus , itaut de csecero non liceac ciCJcni 
Cardinalibus de lacere Legaiis , ncque edam 
ipiìs Cardinaiium Congregai iunibus, line no- 
iiro , Gc Komani Pontiùcis prò tempore eXi- 
lientis fpeciali mandato inquilìios , proceila- 
tus , Gc condeennatos , aut bannitos ex caulà, 
vel occalione homicidii etiam in rixa Gì abA 
que prsstneditationc patrati , ex grafia , ièu 
compolitione , vel jicr viam callàiionis pro- 
ceflus remiteere , ièu grauofe rebannirc , ha- 
bilicare , ièu cum eis dilaniare , ncque illis 
aliquem iàlvum cxinduèium , pt teterquam prò 
vero , reali , Gc neceflàrio ièrvitio jullitite , Se 
fune prò eo dumtaxat tempiere , quod hujuA 
modi ftrvitio congrua: , concedere , etiamjì 
paccm ab hieredibus , vel conianguineis , aut 
filiis defungi habuerint . 

Vcncrabilibus quoque Fratribus nortrfs Ar- 
chiepiicopis, Gc Lpi/copis, ac dileèiis Filiis lo- 
coruro Ordinariis in eccleliaftica dicione pr*- 
fataconlìOemibus in viriute fànc)xubedien(it& 
aie iIibnoftra:,uc Romani Pomificis prò tempo- 
re iimilitcr exiflemis indignationis piana ea- 
D a rum- 


mmcicm tenore praelèatium praictpimtis , ns 
in caufis homicidii live qualificaci , & animo 
dololù & prstneditaco , live in rixa commifi], 
quibulcumque reis eorutn jurifiiidioni & fòro 
quavis cau& lùbjedis jam condemnatis , fèu 
bannitis,five quos in fjtarutn per eorum Cu-* 
riam inquiri , proceflàri , condemnari , (èu 
bannirì contigeric, ullam fimilicer gratiam,ab- 
(òluciqpeni, compofìtionem, callàcionem pro- 
cclTuumi poenss remillionem , leu moderatio* 
nem , habiiitationem , dirpenlàtionem , & làl- 

' vum conduSum , liberumque commeacum 
{ excepto dumtaxat difìo reali , & nccelTario 
judiiige Fervicio prò congruo illius tempore ) 
impoficrum imperciantur, nifi poli elapfum a 
die adrniin deliéli quinquennium , & tunc in 
ejulmodi caufis ea tantum , quee Arigli juris 
canonici fuerint , exequancur : decernentes 
quidquid contra hanc noAram probibicionem 
ab eis, eorumque Curiisi iiec non edam a di* 
fìis Cardinalibus de lacere Legatis , ac Cardi- 
naiium Congregationibus raAum fùerit , cum 
inde paritcr Icquuiis , iplù jure nullum ac ir- 
ritum , nuliiuK]ue roboris & tnomeoti fòrti 
nec cam in judicio , quam extra illud delin- 
quenti, etiam ad elTeàum inducendi , & alle* 
gandi bonam fidem , ullateous fuAragari pol^ 
d , & debere . 

fy Ad bare ne ulfa mQio ad necem rendena ì 
fèu prieordinaca inulta remaneu , fàncimus & 
ordinamus , ut prò armorum ignirorum ex- 
plolìone delinquens , fi deliberate explolèrici 
& Tublèquuta fit oAènfio , ultimi lùpplicii pas- 
nam incurrattfin autem non deliberata explo- 
iionc aliquem oirenderiqcriremium pasnam in 
perpetuum TubcairSt lì animo quidem delibe- 
rato , lèd ablque alicujus oAènfiooe ejulrnodi 
arma taxaveric , pocnse triremiuin per decen- 
nium obnoxius fit.-ac demum ubi nec prxme- 
ditacio , nec oAènfio incervetierint , lìmplex 
lamen exploGo quinquennali remigadone vin- 
dicetur . 

f6 Ad norainationes quoque, qase fiunt prò li- 
beracione reorum jam damnatorum a prome- 
rito lùpplicio, noAras dirigeotes coofideratio- 
nis intuicum , in co, quod attinet ad illas no- 
tninationes, quibus nonnulle Archiconfrater- 
nitates , aliieque Socieutes Urbis , & ditionis 
iiujurmodi ob egregia , qux allìdue exercent 
pietatis & cbriAianx ebaritatis opera, ex Ipe- 
ciali Sedis ApoAolicae conccAlone,qu«e tamen 
fit in viridi oblèrvancia, poduncuri quasqoe 
fatclliiibus, leu Curix apparicoribus prò ban- 
nicorum , & in contumaciam condemnatoruni 
captura in prxmium laboris concedi conlue- 
verunt, nibii prxter confuetudinem innovan- 
dum decrevimus; ac nominaciones eorumdem 
bannicurum,& in contumaciam damnatoruoii 


quas ex grada difbe Urbis Gubernater, ,Car- 
dinalium Congregationes , ac ipfi CardiiiaJes 
de lacere Legati execucoribus juAicix, & jliis 
quibulòuoque actribuere lùlent,vires deinceps 
Dolumus obtinere, nec nonainatis ex caulà ho- 
micidii in aliquo prodeAc,* nifi NobìSi leu eo> 
dem Poncifice , prò tempore exiAeme , prius 
conAiltà , habitoque defòper noAro , vcl ejut 
aAènfii . 

T 7 £t quoniam experimento compertum è A, 
adminiArationem , ac curlùm reélx , & expe- 
dite juAitin , qua Reipublicx Alus prxcipue 
innitur,rummopere obturbari vel ab excellìvo 
numero privilegiacorum vulgariter = pMejt- 
tati — nuncupatorum , vel a minus re£la in- 
telligencia privilegiorum cpnceflbrum^proinde 
làlvis, firmilque remanentibus decretìs, ac re- 
fòlutionibus , qux temporibus fèl. pariter re- 
cord. Urbani Papx Vllf. , & diiSlorura Inno- 
cemii XI.,ac Innocentii XII. prxdeceAòruro, 
auc alias quandocumque ea lùper re emanave- 
rune volumus , quod privilegium fori nemini 
quorumeuraq, 'privilegiacorum huiulniodi tam 
in Urbe , quam io reliquo Stata ecdefiaAico 
prxdidlis ( olficialibus , aliilque privilegiacis a 
Congregatione prò tempore exillentium ejuC 
dem S. R. E. Cardinalium contra bxrecicam 
pravitatem generaiium Inquilìtorum , ac Mi- 
oiAris neceÀàriis a£lu inièrvientibus Archie- 
pilcopis, Epilcopis, ac Ordiaariis prxfàcis,eo- 
rumque Curiis dumtaxat exceptis) prò crimi- 
ne homicidii fulTragecur, lèd diéli privilegiati, 
quatenus clericali charaflere ialigDÌci,ecclclìa- 
Aicx, St quatenus laici fuerint , fèculari jurif 
dièlioni fiibjaceant: relèrvanies Nobis làculta- 
tem dcclarandi, quinani,quoique eAè debeant 
veri familiares dièlorum Archiepilcoporum, 
Epilcoporum, & Ordinariorura , ac Olficiales 
neceUàrii Curiis ecclefiaAicis,vcrum Si aSlua- 
Ic fèrvitium presAantes . 

f 8 Inlùper quia ex illis cciam , qui in lòrtem 
Donùni vocati Cint, quique eliis irreprehenfi- 
bilis, Se ab oroni culpa & macula immunis vi- 
tx, ac vinuium exemplo pia»luccre deberent, 
aliqui interdum reperiumur adeo lux vocatio- 
nis imniemores ,ut, impellente humani gene- 
ris boAe,pluribus etiam bomiddiis manus Itias 
cruentare non perborrelcanc,'Nos perverlòrum 
quorumeumque maliux obviandum elTe , non 
indulgendum probe imelligenies , ad iAorum 
quoque fixnandam pervicaciam perpetuo iti- 
dem Aatuimus,quod Clcricus prirax Tonlùrx 
nullum beneficium ecclelìaAicum obtincns, 
tameifi conditiones Clerici hujulroodi a Conci- 
lio Tridentino prxicriptas lcrvaverit,ac lèrvet, 
produobus tamen homicidiis animo delibera- 
to St prxmcdiiato per eum patratis, privilegio 
canonis io odmm tanti cxccffus , Se ad 
alio- 


•liorum terrorem cxtutur, & uti iocprrigibìlit 
ornnino &cuUri poteAati fiibjidKur, abe^ 
taoquam kicus legitimts pccnis ple^etadus. 

f 9 Clcricus quoque in mimirìbus Ordinibuscon* 
flicuuis , nec parìter beoeficiatus, nec prssicrK 
pu a<CoiKÌIio Tridentino &rvans , tatn cce- 
lebs,quam coojugatus in caulìs bomicidii di- 
fio privilegio fóri non gaodeat,eoque privatila 
remaneat , neque a proprio Epilbopo, &a Or- 
dinario reped , minul^ habitum dericaleni, 
quem indigne abjecit , reafluinere poflìc , nili 
poli touliter expiatam admilG delidi po:nam. 
O^laratio autein, an reua ance patracum ho- 
niiddium requilica a Concilio Tridentino lèr- 
vaverit, ad Epilcopum, aliumve loci Ordina- 
riunì omnioo Ipedec • non retardata interim 
delinqueous adècuratione facienda, edam per 
Judicem laicum nomine Ecclelìa ; , qui illum 
pariter Ecdclìae nomine ad illius dilÌMlìtionem 
rCiinere pollit , ac debeac, donec dida dccla- 
ratio prodieric , quacumque diverlà, ac etiam 
contraria juris canonici, & apoftolicarum coo- 
flitutionum diljx)(ìtione , feu interpretatione, 
necnon conlìietudine haud reflagame . 

6o Porro cum idem Benedidus preadecellùr 
animadvertens homicidia hujulìnodi Tuo etiam 
tempore increbelcere , nec minus quam alia 
facinora in celebri conditutione didi Grego- 
rii XIV. etiwn pnedeocfitiris , qute incipit =: 
Capt alias &c, =; recenfita publicse quieti of- 
ticere, prò commillìs fibi apoflolici olGdi de- 
bito per praedidam Giam anno Incarnationis 
Dominici MOCCXXV. fcxto idus Junii, cui 
initium ed =: Ex quo diviaa (3c. = evulga- 
tam conflitutionem,laicoa animo premeditato 
ac deliberato proaimum fùum interficientes ab 
ccclelìaflicte immunitatis beneficio exclulèrit & 
rcpulerit, ac prò exclufis atque repuMis habe- 
ri voluerit: Nos ob gliicentem in dics quorum- 
dam ecclefiaAicorum aequiciam, qui nulla prò- 
prìi Status habita ratione non raro in adeo ne- 
farium, deteflandumque crimen prolabuntur, 
ipiòrumGregoriì, &Benedidi predeceflbrum 
confiitutionibus , quas Cipra confirmavimus, 
atque innovavimus inherentes , & quatenua 
opus fit,criminuminillis exceptorum reos im- 
munitate ecclefiaflica nequaquS juvari iterum 
decementes, eamdem Benedidi prsedecdlòris 
conftitutionem , laicos animo premeditato ac 
deliberato proximum /iium,iìcut premittitur, 
intcrficienies a beneficio immunitatis ecclcfia- 
(lice excludcntem,ad ipiòs ecclcfiallicos cu juf 
cumque gradus & ordinis exiflant in Urbe, ac 
umverià ditìone,Nobis & Sedi Apoiloliceme- 
diate, vel immediate iùbjedahomicidium ani- 
mo fimiliier premedialo , ac deliberato pa- 
trantes extendimus quoque, &ampliamus,dum- 
niodo tamen caoA admiiQ per cos bomicidii 


ab illorum Judice ecdefiafiico competente co- 
gnolcatur , & ab eo , fi rei reperti fuerint, ci- 
tra ptenam lànguiois ad pnelcriptum làcrorum 
canonum condigna puniamur amraadverfione. 

di Ulterìus ad varias Dodormn , qui ejulclem 
Genedidi prtedecefiòtis mentem quoad periò- 
nas in dida ejus conftitutione comprchenlàa 
interpretari ac explicare voluerunt , lèatentias 
& opiniones dirimeadas , declaramus homici- 
dii reos natu minores vigintiquinque, majores 
vero vigimi annU tam ìaicus , quam clcricos, 
atque omnes , & lingulus live laicos , five cle- 
ricos , qui nunditum , confilium , infiigatio- 
nem, auxiliuin cooperativum, aut aliam ope- 
rara occilòri prxbucrint , ex quorum fingulis 
pravis adibus bomiddium evenerit , in dida 
Benedidi praedeceflòris conflitutione compre- 
henCis eflè , ac deinceps cenicri debere , eara- 
que, qnatenus opus fit, ad ipiòs pariter exten- 
dimus , ita Icilicet, ut illorum extradio è loco 
immuni, atque traditio Curie fieculari quoad 
laicos ad ejuldem Curie làscularis requifitio- 
nem fiataCuria ecclefiafiica, & cleriot ab iplà 
Curia ccclefiafiica ex officio ornnino exira- 
hanlur juxta normam infra dicendam . 

6i Item declaramus omnes, & fingulos predi- 
dos tam laicos , quam ecclefiafticos , qui in 
Urbe,ac ditione prefatis ex cauta & occafìone 
bomiddii aiam in rixa commifiì cum armis, 
leu infirumentis fuapte natura aptis ad occi- 
dendum inquifiti , & procefiàti vel in contu- 
maciaro banniii, & condemnati fuerint, dum- 
modo homicidiuro non fuerit cafùale , vel ad 
propriam defcniioncm , immunitatis prefitte 
beneficio minime edam gaudere . 

£) Utque reorum ratione bomicidii , ut pre- 
fertur , excepti inquilitoium , feu bannito- 
rum , & in coniumaciam condcmnaiorum ex- 
tradio ab Ecclefiis , aliifque locis immunibus, 
atque tradiuo iùo cuiquejudici competenti le- 
gitimis modo & forma a Curia Ecclefiaflica 
fiant , volumus & ordinamus , ut quoties- 
cumque Judici Ecclelìaflico competemi inno- 
tuerit aliquem laicum leu Ecclefiaflicum ex 
cau6 bomicidii excepti inquilitum , atque 
proceflàtum ad EcclelUm , leu locum immu- 
nem confùggifle , ibique moram trahere , ac 
ea fùper delidi qualitaie , ac perlòne rcitaie 
llibminiflraia , vel acquifita fuppetant indi- 
eia , qus ad capturam dccernendam fuffice- 
re videaniur ; lune idem Judex Ecdeliaflicus 
ex ofiScio , ac nomine etiam requirente , lì 
delinquens fit Clericus i li vero laicus , poli- 
quam a Curia fieculari requifitus fuerit , ad 
ipfius delinqucmis extradionem ab Ecclelìa, 
feu loco immuni , implorato etiam ad boc, 
quatenus opus fit , auxilio brachii IBecularis, 
& cum interveaiu pcriòox Ecclelìallica; ab 

Epifto- 


Epìr-opo dcpurandae devenirc teneatur: ex- 
fraiSumque ad fiìos , li futi & (icari fuerint; 
(in minus , ad Curiic (àecularis carceres af- 
portar! , ibique fub tuta cudodia detineri cu- 
rct & faciat . Ubi vero ex procefHi informa* 
tivo defupor confìciendo quoad inquidtum 
nondum condemnatom , diflusjudejc Eccle- 
fiafliciis ex acquifitis , (èu (Eibminiftratis in- 
diciis ad torturam tantum (ìilBcientibus ab 
cxtraflo homicidium , a prKfata Benedi^M 
praedccefToris , St hac nodra conditutionibus 
exeeptum , patratum fuiffi cognoverit ad de- 
ctarationem.quod (cificet de ca(ù ita excepto 
condet , proj^rediatur , extraftumque , (i lai- 
ciisiit i Minidris St OfBcialibus Curia; (a- 
ctilaris ; lì aiitem Clericus , cj js competenti 
Judici F,oclf(ìadico tradere St conlìgnare puf 
fit , ac debeat , exaéìis tamen , reccptifque 
inaftu tradiiionisStconUi’nationis hujufìtiodi 
.a Judice quidem iiculari juramenio, Se ab 
■Eccleliaflico promil/ionc in verbo veritatis de 
reftituendo cxtracìum Ecclelìa; , locoye im- 
iTumi (iib pania excommunicationis latas (èn- 
temiae Ncbis , Se eidem Romano Pontifici 
prò tempore exidenti’ refèrvatat , quatenus 
cxtr.iiSius in fuis de(cnfionibus , qu* ad tra- 
miics jui is , Se ordinationum Apodolicarum 
ci ci.'riijieiunt , pra;(àta eiidat , ftudiluatin- 
dicia , Ce fi illa minime eliftrit live dilocrit, St 
delinqiiens rcperrur fberic , Judici dio , fti- 
licet tcctcliadico in Clericum , feculari iti 
laicum , ut juris edè ceniùerit , animadver* 
tere liceat . 

^4 Quotics autem dejam bannieo , aut in con- 
tumaciam damnato ex cauli homicidii (ùpe- 
rius excepti live laico , live Ecclefiadico age- “ 
tur , quilib.ct Judsx Éccit^fiadicus , ut prae- 
fertnr , coinpetens ad illius , laici nimirum 
indame Curia fàsculari , St Clerici ex officio, 
cxtraéiionem ab Ecdcfia , locove immuni 
cura intervemu quoque perfòn* Eedefiadiese 
ab Epilcopo deputanda; , ac traditionem fuo 
rcfpective Judici , ficut mox dilpolitum ed, 
faciendam pocedat , lòlamque (èntentÌ3B con* 
tumacialis , Se afiorum , quibus illa funda* 
tur , exhibitionem ad hoc fufflcere decerni- 
nuis , ut didius judex Ecclefiadicus ex ilio- 
rum inlpefh'oric dumtaxat agnicio , num idi- 
ulinodi lèntemia contumacialis legitime , ju* 
(teque prolata fit ad lurmam condicutionum 
Apodolicarum , pronunciare ac dedarare 
queat , iSt debeat , an bannitus ; St in con* 
lumaciant damnatus confignetur , a Judice 
(ateuiari juramento , fi delinquens fit laicus, 
ab Lcdefadico vero , fi fuerit Clericus , prò- 
miliìone , ipfum, ut fupra , reflituendi Eccic* 
fia; > locove immuni fub antedicta penna cx- 
communicatiunis , fi cxiratìus in' fuis fimiliter 


defendonibus d ad pnèibrìptum pnefàtarutn 
eonditationum Apodolicarum compctentibui 
nulliiate'm , St in/uditiam contumacialis leni 
tentise ptwdiSe odendérit j S (fceleris indicà*’ 
diluerit : quod fi id prsedare ncqui vrrft , Se 
ex eifdem éntentia , Se adìis rite St reéle ge< 
flis reus repertus fuerit , Judex ejus compe- 
cens lèntentiam exequi , St quando aliquem 
iri penna irrogata exceflùm deprehenderic, 
etiam moderari valeat ,' ita quod quaKuraque 
dedaratio a prasdiSto Judice Ecclefiadie» fa- 
sta in Judicio Ecclefiadine icnmumtatis fuper 
exanfignatione banniti , St in contumaciam 
damnati , ejusque denegatione nullatenus de- 
ftrvire , St a nomine allegati pollìt in alio di- 
verrò ac lèparato judicio , in quo fcilicet de 
proefatse lèntentix contumacialis executione 
polluiodum dilputari contigerit, ad quem ef- 
feStum disia dedaratio Judicis EcdefiaAici 

- perinde habeatur , ac fi non emanafiit , nec 
ullus exinde Icrupulus animo Judicis compe- 
tenti in cognolceiida , Si definenda validita- 
te , feu nulìitaie , jufiitia , lèu injufiitia ejus- 
dem lénientiae contumacialis iugeramr . 

6f Hanc autem methodum St fbrmam lìc a 
Nobis llabilicam exaSleSc inconcufiè ab omni- 
bus deiiiceps oblèrvari volumus & mandamu» 
quacumque alia prodecefiòrum di^fitìone, 
aut contraila imerpreiat/one , ac praxi in 
quibusvis Curiis , Urbis , 4t ditionis praefà- 
tarum qtiomodoiiber, & quandocumque inve- 
sta , nec non , a Tribunahbus dista: Urbis, 
ac etiam a Cungrcg.itione pio tempore quo- 
que exillentium ejuidem S. K. t. Cardinalium 
iinmunitaii Ecddialticte , St comroverlìis ju- 
risdiSlionalibus praepolìta , etiam iteratis vi- 
cibus cmanaiis haudquaquam oblillentibus. 

66 Cictcrum qua: memoratis cunliiiutionibus 
Gregorii XIV. , St Benedirti XIII. prteJeccf- 
Ibrum in cunStischrìltianiorbispartibus juxta 
earum tenorem , ac dilpofitionem inviolabi- 
liter retinendis ac culiodiendis , per modum 
extenfionis Se ampliationis adjicicnda duxi- 
mus , nulquam ad caeteras regiones , ut potè 
lìcut in Domino gaudentes acccpimus , non 
adeo multiplicia grafiàntur horaicidia , nc- 
que ultra ditionem Ecdefiafiicam preefatam 

I extendere St ampliare intendimus . 

ÉJ" Decernentes ealdem pra-lèntes liieras , Se 
in eis contenu qmecumque lèmper ac perpe- 
tuo firma , valida , Si efiìcacia exifiere , Si 
fore,fuolque plenarios Si integros effeStus lór- 
tiri , & oblinere tam in Urbe , quam in reli- 
quis omnibus civitatibus , terris , Si locis No- 
bis , Si S. R. E. mediate , vel immediate fiib- 
jeSiis , comprehenlìs etiam quatuor Legatio- 
nibus , ac ipfis Bononien. , Ferrarien , ac Be- 
neventana Civiiaiibus , aliilque etiam fpecia- 

leni 


km & indivIdatiB mentioiiem requirenuì})» 
prsratis , ac generalitcr in quibulcumque cu- 
rm cum eodeiiafticis, tum ^ularibus , etiatn 
baronalibus rerpefiive, nullis exceptis , atque 
ab omnibus , & fìngulia « ad quos IpeQat , Si 
prò tempore quandocumque (pe^tbk , pie- 
iiiflìme ob&rvari,' Gcque & non alitar in pr«- 
tnillis per quofhunque jtidicea ordinariot , Si 
delepiatos , etìam cauArum Palatii Apollolici 
Auditores , ac ipGua San^ Roman» £cclc- 
fix Cardinales etìam de latere Legatos , co- 
rumdemque Congregationcs , alioiVe quoslì- 
bet quacumque prxeminentia , Si poteliate 
fungentes , & funfluros , (ùblata eis , Si eo- 


ftim euìlìbet quavis aliter jodicandi ^ & inter- 
pretendi Gtcultate , jadicarì ,£t defìniri debe- 
re ; ac irrìtum dt inane • fi (ecus fiiper bis a 
qooquam qoavis audoritate <ciepter,vel igno- 
ranter contigerk attentari . 

Non obfiantìbus prcmìilis , aliiique Apo- 
flolids, acin univerfalibus , provincialibuf- 
que , & fynodalibos CoAciiiìs editis generali- 
bus , vd Ipecialibus oonftitutiooibu$ Sic. Oa- 
tum Romae apud Sanfiam Mariam Majorem 
anno Incaroationis , Doroinicse millefimo ($- 
ptingentefimo trìgefimo quarto Kalendis Fe- 
bruarii , Pontificatus nofiri anno quinto. 


TASSA 

- DELLE FRANCHIGIE 

De’Vercovi, ed Ordinari d«l Regno lùpra la Oa- ^ 
bella della Farina , e del Pane pubblicata . 
per ordine di S. M. con Bando delta 
Regia Camera della Sommaria « 

G X R ’l O . 

Per la Dio grazia Re di Napolii Sicilia ,e Gena, 
(àlemme Stc. Infiinie di Spagna , Duca di 
Parma , Piacenza > Cadrò &c. Gran 
Principe Ereditario di Toteana. 

\ /Olendo per Tua Reai Clemenza la Maft> 
V di del Re Nodro Signore , che Iddio 
tèmpre (eliciti , dar compimento al Concor- 
dato conchiulò e dabiljto eoo la Corte di Ro- 
ma nell'anno proffimo pafiàto 1 74 1. , ed in- , 
di pubblicato in queda Capitale , intonK>al(e 
controverfie delle Immunità , e Giuridiai<x)if ' 
per le quali fi convenne nel cap. primo al 
num.i I. , cfy a' Vifiovi , ed altri Ordimirf- 
de'luogbi dovranno àarjì k franchigie a mifu~ 
ra delle eonvenienze , e hifogr.o di ciajcuno ; 
avuto riguardo al nutaero dt'Jìtmliari laieit 
(he ognun S loro, ritiene al proprio fervi 
e che vivono proprìa>^nte a lorofpfci ed al. 
la litnofna di pane , che ciafeun di loro i foli, 
io di fare . La fufll convenienza , e bifogpeo. 
di ciaf un VyÌQvo , a proporzione delle ren- 
dite ^IfuaVifiovado , farà efaminata , è 
jlabilita in ìdflpoli da Moifìgnor NunzioApo. 
f olito , e da un Miniflre Regi» : -ed-in eafo,_ 
ebe quejii non conven{fero,f devolvè al Tri. 
banale Mifla ; Dedinò pertanto , con fi» 
Rea! Dilpaccio in data de’ 1 4. Setterab. e deU 
.!« anno 1 74 1 . ^ il ^rcheft D. Carlo Ruoti 


Prefidente di queda Regia Camera ; perchè 
unito con Monfignor Nunzio Apodolico, Re- 
fidente in queda Capiulet fi forma(Tc da eflò 
loro la Tadà , a fia Regoiameoto delle Fran- 
chigie da ooocederfi a’ Vefeovi , ed Ordinari, 
nella maniera elprefiàta nel detto Concordato. 
. Li quali doe Mìaiftri avendo dtfimpegnato 
l’ incarico fiiddetto, formando un didinto Re- 
golamento , s’ è poi degnata la M.S.dì appro- 
varlo , e di farne rìmectere l’elèmplare a que- 
fla Regia Camera , ordinandole , con altro 
. Regai Oé^Mcdo , ' per la Segreteria di Stato, 
c di Azienda , di farlo pubblicare , ed invio- 
labilOMnte ofièrvare , con le dichiarazioni , 
patti , e condizioni ,.conveuuti nella medefi- 
ma Taflà , che nel preRntc Bando fi tralcri- 
ve , col detto Dil^ccio del tenor (èguence , 
cioè; 

ììjaviendtfe eenriaiih , y.firmaÌo per efie }tun- 
eia AptfioBea D.Raaiero Simouetei Arzohijpa 
de Nieq/ìa , y per el Pre fidente de qji Tribù- 
noi de la Camera D. Carht. Ruoti , en tonfì- 
gueutia da io difpuejio , en et Capitolo prime. 
Uo numera tiJel CmKbrdata,tJlablecith entra 
Corte, yiadk Roma en z.deJauio del atto 
6 ^im> piatto 1 74 ■ - , tl Reglamiento , e fea 
lajja de ktsfranqmeiai dt la Gelila de la 
Arìna,fe dtvòn abonor rej}eilivamenee a ht 
Ohifpot ,y Ordinariot de ht Ciudadet , Tier. 
■tot ,y Lugaret de ejle Reyno ,qfi por Jìe prò- 
pria eonfumo , corno de fot Fatpitiat feglaret, 
y de limftnat de pani me manda eJRey pafar 
a manos deV.S.la eepia a^unSot , firmada 
de mi mano , del diate Regiatmenro , afinqae 
h Camara k boga publiear por via de Bando 
en Reai Homhrejerienanio a todot fu puntual 
inviohble obJìrvancia,efietialmente a latUni- 
verfdodes , y fyt Admhufiraioirt , y Ofìcia- 
les, a qui en toca^ paraque fe etneedan dlebos 
franquieiat en la fola preeijb eaneitad, forma, 
y manera , y pop ku (oufat » y campii dot ht 

paffot 



♦ 


fd^tos , eoKdicmes , que tu il mifmo Righi 
tHtcnto fi exprtfan , bajo h ptm de reemph- 
aar de proprio a h Univerjidad el imporre de 
■hjragquicia qoe excediere , ofe permitien 
(onera h ejiaikcido eie dicba Tojpe , y de pa- 
gar eamiien eiitqueitea dueados por eada tote- 
eraveneion a hen^cio del Regio Fi/co^mas de 
errar penar arbitrarìot a h Camera. La qeeal 
defpaer de baver hetbo pabMcarel aitnairciedo 
^ndo , lo bari imprimir aieidadameirre con 
il rijèdo Reglamieteto , a fin de difiribuirfe a 
rodar ht Unive^dader , para ree execucion, 
remirienda alganor exempiarer de uno,y otre 
a ejìo Secrereria de mi cargo , eu la inteli- 
geneia , qae el Reglamrento originai firmado 
del Nanzio , y del Predente Ruoti , ha pa- 
fado a la Seereteria de EJÌado delcargo delSe- 
Aor Duque de Montealegre, para eonjlrvorfe 
in elio ani f amente con el Concordato originai 
Dior guardo a V.S. macbor aSor > corno dejìo. 
Palacio a lì. de Deziembre 174». D. Juan 
Brancachps Sign. O.Luis Paternò=: Die i f. 
(henlis Oecetnbris 1 74*- Domino Cotnmit 
iàrio. Adeft cifra Speébtbilù Domini Locum- 
tencmis . 

T A « S A 

Delle Franchigie della Gabella fepra della farina, 
e del pane , da eoncederfi agli Aroivefrovi, 
Velòovi , ed Ordinar] delle Cicli • Terre , e 
luoghi di quello -Regno di Napoli, tanto per lo 
vitto , e tavola propria, quanto per i loro &• 
miliari Laici, o Cberid, non aiceli all’ Ordine 
Sacro del Suddiaconato, che tengono al fèrvi- 
zio , e a fpefe proprie nelle loro cafè ; come 
fimiloieme per la limolìnadel pane, lolita di* 
ipenlàrn a’ Poveri . Convenuta la Tafla fudr 
detta tra Monfignor* Arctvefcovo Simonetti, 
Nunzio Apoltolico in quella Otti , e Regno, 
e il Marchelè D Carlo Ruoti , Prefidente di 
Camera di S.M.‘ E fiabilita filile confidei’azior 
ni, e a milùra della convenienza , bilògno , c 
rendite di cialcheduoo de’ detti Arcivefiovi, 
Vefcovi , e Ordinar; ;• e però diverlàmeme 
regolata circa il numero de’ ftmiliari , e le 
quantità delle limoline , e della franchigia . U 
tutto in elècuzione del -Concordato ultima- 
tnente condirulb tra la Santa Sede, e la Regai 
Corte di Napoli, e lòttnicrìtto in Roma , lòtto 
la data de” a.Giugno del prollìmo paflàro an- 
no 1741. nel Capo primo delle Immunità 
Reali , ne i numeri 1 1 . e 1 4. > 

A C E R N O . 

Per famigliari Laici , o Chericf, 

come lòpra, nnm. cinque, lo- • ' 

no totnola venticinque i— tt. ay Pannd 

Per limofina tora.dnque il mele, 


Iòni temi. Icflanfa — ■■■ •■ tC fio l’anno ! 
Per la fua tavola toiadieci— > tc. 1 o l’anno . j 


tt. 

A C E R R A : 

Per Amigliari Laid , o Cberid, 
come lòpra , aura, lèi , Jbno 
toro, trenta ■ . tt; 

Per limoline tom.cinque’l mele, 
fono toro, lèllanta,— — — — tt. 

Per tavola tom.dìeci — ■ 1 tc. 


tc. 100 

A LE SS A NO. 

Per famigliari, come lòpra, nuro.' 

cinque, Iòno tom. venticinque tt. ay l’anoB 
Per limoline tom.cinque ’l mele, 

fono tom. lèllanta . .. — -* tt. fio l’anno 
Per tavola toro, dieci tt. 10 l’anno 


«t. ?y 

A L I F E ; 

Per famigliari,come lòpra,num. 

lèi, fono tom. crema '■ tt }o l’anno 
Per lìmofine tom.cinque il mele, 

fono tom. lèllànta ■ ' tt. fio l’anno 

Per tavola toro. died ■' ■■ - ■ tt. io l’anno 


tt. 100 

ALTAàmRA ARCIPRETURA. “ 

Per làmigliari,come lòpra, nom. 

quattro, fono tom. venti» ■■ ■ tt; io l’anno 
Per limoline com.cinque ’l mdè, 

fono toro. lèlTanta tt. fio l’anno 

Per tavola tom.diec^ tt. to l’anno 


' tt. 50 ’ 

AMALFI: 

Per fiimigliari, come fòprà,num. 

lèi , fono tom. trenta — — ' tt.’ jo l’anno 
Per timoline tom.cinque il melò, 

fono toro, foflànta ■■ n » " » tt; fio l’anno 
Per tavola toro, dodid — tt. la l’anno 


et. loa 

A N D R I A: 

Per lkmigliari,come lòpra, num; 

' lèi, fono tom. trenta ' ■ -» !*• Jo l’arino 
Per limoline tom. died ’l mefe , 

fono tomafflito venti l’anno 

Per tavola tom. doded - • " * * l’anno 


% ifia 

A N G L O N A : ' 

Per famigliari, come lòpra, nnm; 

lèi , fono tom.trenta —— J® l’snno 
Per limoline tom. dieci ’l mele, 

lòoo tom. cento venti — - tt. 1 ao Tanno 

?.:i- 


}o TaonO 

fio Tanno 
Ib Tanno 


l 


Per Uvola tom. dodicii tt. ' i a l’anno t ; r‘BE.4!iC-ASXftO.'. 

■n . atf :7i , ■> .. Per fairegliarijcomeJòpra, nqmJ 

et o.rtt. ,i.i! - Gi ii y i» i £ >n o-tom.venticinque- tt.’ 

A Q U I: E.Ai li;-*.! ,„i ' ’ •i.li f Per lirao^Vtsfr.cinque il mefè, \ 
Perlàmigliarijec«* -6)pi«inum. i\- ' ''l fono toni, lèflànta - <(•’ 

• ><ciaque«:foaa toni, veaticio^ie tt.' ir Per tavola tom. dieei 

pMs-imMfiiiA tom. cinque ’l melèt 
fono (om. foUànta ■ 

Per tavola tom. (feci “ tt ta rio l’anno 


tt. 


. f 

l’anttff 

fio l’anno 
Vo ranno 


Co l’anho 

cr'Bi'l .ri — ~ ■ ' 

9 T. 

71 0 l’anno 

c.r:tBlSC.BGXÌ 

a, 4 


Per&mjgliari ) come fopra , a. 


■.ff l ,Ól 

■- foi, fono-toautrenta — 

te. Tanno 

;ii "i .! 

Per limolìoe taro, cinque il me- 


) or ! ,.,>t 

fe,fono tomola IclTanta -— -r 

W., Co Tanno 

/ »« .i’aqm 

Per tavola tom. (feci - » 

tt. 1 0 Tanno 


tac.':': Cf. -JJ •• '-L r • 


Co l’anno 

,i:rr-r '• •: ■ 

Ito 190, / . 

ilo fanno 

.i .;(7 BISIGNAJ^a 

i.y ■ •• 

■". 1 '. f.i i>l 

Per làmtgliarj % come fopra , n. 

•Il 

iqq . t.j 

• Otio,fono tom. quaranta— 

tt: 40 l*aDno 


1 c ■ 


Per U m a fin a « o o i.cinque ’l mele, 
fono uan. (sflànta ' ' i . » 

Per tavola toni.diecf.'’ 'i' - i '' ■? 

, »"'(ù rniL 

i ■ Vi. . ■ — : -e:;;) , 

ASCOLI IIT, PUGIiIA<'b .ir.i •, ti'[ Per limefiiia tom. dieci il mele. 

Ber famtgliarri oema-fopt* j r rrv. fono tom. cento venti » - ■ tal iao Panno 
c ^&i, fono tom.. trama t ; n. » tt»... |« l’aadO Per tavola tom.djeci — tt. i a l’anno 
Per litnnlìaf-toaa.cinque. ’l mclè, 

fono tota, ièflànta - ■■ tt. Co l’anno 

Per tavola toni.dieci ^ ■ > ìt ' ^ y <■ lo' l’anno 

/ 1 .p j iW • , W*i I 

A VELtmOc-l 
Per fiimigliari ^ come.Ripra'» a.'. . 

ouò, fono tom. q aa r a n ta»— >-« tl.‘ 40 l’anno 
Per lioiolìiie tom. dieci ’l mele, 
fonototp.cento venti— tt. lao l’anno 
Per tavola toradodiò tt. t a l’anno 

■ i tt. 17» 

-ri A -VER SO. 

Per famtgitarì, come fopra , nu. ■ i-, ' -1 

, ,dicci,fo(v’ tonveinquanta — > tt. jo l’anno 
Par Innoi'iiie, corae.fop~a , nmi. ^ .1 

quiiidici-’l anele , fono tomnlt 

cento ottani»- " — ■ - « tt.' /So Panno 

Per tavola tom 4i-jioa^ — « * . ■ tt. 1 J l’anno 

I , - > > 1 — ' -1 

. ? AR I A N O tt. a4& 

Per famigliari , come fopra i n; 
f .foi, fono tom. trenta - ttl , jo l’anno. 

Ber litnoline tpmxinque !i mele, 

. fono tomJèdàota •' — . tt. Co l’anno 

Per tavola tomola dieci——» tt. io l’anno 


BÌTETT.Q.V.. «.17» 

Pei^iQrnigliari, ta/aie fopra, ni ; 

< fof> fopp tom. ueua tt”, tt. )o l’anno 

Per litnoliflcuoto. cinque il me- 
le, lòrjo tom. lèff'anta — — tt. Co l^no. 

Per tavola tom. disei _ y »■ « ■ tt. ] io l’anno 
. . 1 
(• . . u. 1,00 . , 

BITONTO., ; . ■ - 

per famigliari,coiDE.fopra;jiun); 1,1 

otto, fono tom., qparanta-—— tt. 40 l’anno 
Per limoline .. tom. dieci il mele, 

fono tom. cepto venti . tt. tao l’anno 
Per tavola tom. doditp — <tt. la l'anno 


'il ,:i , . ..U».,i 7 a : • 

B O J A O. 

Per famigliari, come fopra,num. 

ibi, fono tom. trema , — ■ tt,_-}o l’anno 
Per limoline tom. cinque il me* 

fe% fono tom.lèlTànta " ■■■■■ ■ — tt. Co l’anno 
Per tavola toni, dieci ^ tt. «io l’anno 


BARI;_ it. ioo ' 

Per làmigliari , come fopra , n. 

otto, fono tom.quaranta-' ■■■ tt. • 40 l’annt^ 
Per limoGae tota, dodici ’l me- 
( fo, fono toro, cento quaranta- 
quattro — . tt. 144. l’anno 

Per tavola fora, dicìotto — tt. 1 8 l’amx> 


B O- V A r. tt. loo 

Per famigliari , come fopra , n. 

cinque, .fonotom. venticinque iC. l’anno 
Per limoline tomola cinqjie il 
. mele, lòno.tom. lèflànta - ■ — tt. Co l’anno 
Par tav()la tomola dieci • il 10 l’anno 


tt. aoa 


. - *. ts 

BOVINO; 

Per fkmigb'ari , cgme fopra , n. 

otto, fono tom, quarama — tt. 40 l’anno 
Per limoline tom. dieci il mele , 

; . £ fono 
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(bno tool, cento verno < 
Per limoline tom> dodici 


te. ino tannò 
> 1 % l'anno 


C A J A Z Z O. 

Per fatnisliari,come <()pra,nuni. 

lèi, fono totn. trenta — tt. )o l'anno 
Per limafine tomxinque '1 mele, 

lòoo tom. fèllànta ' • '« " » ti. do tanno 
Per tavola tomola dieci tt. io Tanna 

tt. loo ' 

' -C A L V I. 

Per famigllarixonie Ibprt.num; • r ■ ' 

otto. Ibi» tora.quaraou— tt, 40 Tanno 
Per limoline tom. dieci il mele, 

fono toro, cento venti ' » " ■ tt. laò Tanno 
Per tavola tom. dodid — — tt. 1 a Tannò 

1.11 I. I li ». 

tb I7a 

CAMPAGNA. 

Per firaigliari, come fupra.nuni. 

fei , fono tom. trenta «— tt. 30 Tanno 
Per limoline tom. cinque il me- 
le, fono tora.feflàniB"— — • tt.' do Tanno 
Per tavola tom. dted tt. io Tanno 

• - tt. 100 

CAMPLI, ED ORTONA . 
per famigliari , comefòpra,o. 

fei, fono toro, trentt’ " ' — , — tt. 30 Tanno 
Per limoline tomxinque’l meli, 

fono tom. ftlfinta - tt. do Tanno 

Per tavola tom. dieci — ■ » tt. io Tanno 

tt, 100 

CANNOSA PREPOSTURA ; 

Per ftmìgliari,come fopra, num. 

quattro fono tom. venti tt. ao Tanno 
Per limoline tom.dnque *1 melb, 

fono tom. fefiàn» — . ■ — — — tt. do Tanno 
Per tavola tom. died— tt. io Tanno 


CAPACCIO. 

Per famigliari , come fopra , n. 

fei, fono tom. trenta ■ k - - tt; 30 Tanno 
Per limolina tom.dnqoe il mefe, 

fono tom. felTànu- " »• ■» it. do Tanno 

Per tavola toro.dieci « ■ — tt. io Tanno 

C A P U A , tt. 100 
Per ftmigliarixome fopra, num. 

dieci , fono tom.dnquanta»« n; fo IHinno 
Per limoline tom. quindìcTl me- 
fe, fono tom.ceoto ottanta t^ iSo Tanno 

Per tavola toro, didotto ~~ tt. 18 Tanno 


carpati; 

Per fàmiglìtri ,'come fopra , 0. 

fei, fono toffl.trenta ■ " n tC, }o Tanno 
Per limoline tom . cinque il me- ‘ 

fe, fono toro.feflànta - tt. do Tanoo 
Per uvok toro, died — ■ .■ tt. io Turno 

' t» 100 

CARIN-OLA. 

Per familiari ,~come fopra , n. 

fei. Ibi» tomola trenta - 1 1 n. 30 Tanno 
Per limoline toro, cinque il me~ 

fe, fono'tomoU' làllàma . .i tt. do Tanno 
PerwolatoiB.dkei» ' » . .. tt. 10 Tanno 

V i * — Ite jeo 

. 1 -C A S E-R T-A; , 

P e r fi rn i i g i i ari , come fopra , n. 

otto, fono tom. quaranta tt^' ^o Tanno 

Per limoline tom. diodi il mèlè,' i 

fono toro, cerno venti .«■i n » ni 1 30 -Tanno 
Per uvolt corododid ">< ■ ■■■ n. 1 a' Tanno 

tt. 173 

C A S S A K O: ' -3 > . 

Per ftmiglian , come fopra , n. 

otto, fono tom. quaranta»— • tt. 40 Tanno 
Per Itmofina tom. dieci il mefe^~ ’ 

fono tom. cento venti —i. ... tt. lao Tannò 
Per ttvola toro.d»cd — «c. la Tanno 


n. i7a 

C ASTELLAMARE. 

Per ftmigHarì,come (òpra, num. 
cinque , lòoo tom. venticin- 
que .■! ..... . .... u. af Tanno 

per limolìna tom.dnque il mefe, 

fono tom. feflànta — ' ■■ tt. do Tanno 
Per uvola tom. dieci ■■■ tt. 10 Tanno 


CASTEEtANETA. 

Per fiunigliart , come fopra , n. 

fei, fono topi, trenta <■ — tt. 30 Tanno 
Per limofine tom. cinque il me- 

lè,fòno tomola fifiàma — tt. do Tanno 
Per tavola tom, dica et. 10 Tanno 


CASTRO. 

Per famigliari, come fopra , n. 

fei, fono toro, trema — — tt 30 Tanno 
Per limoline toro, dnque il me- 
le, fono tom. fefiàma — tt. do Tannò 
Per tavola tom. dicci — tt. io Tanno 

tt. loO 


I 


'tt. 348 


uy CjOOglc 


CATANZARO: ‘ 



1 

Per famigliari, come (òpre,num: 


f 

..'1 

(ìi , (òno tom. trenta — 

tt. 

30 

Tanno 

Per limoline toro, cinque il tne- 




fe , (òno tom. (èlTanta''^- ■■ - 

tt. 

' 60' 

Tanno 

Pe tavola tom. dieci ‘ ■ ■■ 

tt. 

IO 

Tannò. 

0 CAVA. 

tti 

-100 


Per famigIiari,conie(òpra,num. 


. 1 - 

! ’l 

otto , (òno tom. quaranta — 

tf. 

40 

Tanno 

Per limoline tom. dieci M meft , 


-‘■-1 

" 

fono tom. cento venti — — 

tt. 

lao 

Tanno 

Per tavola tom. dodici — — 

tt. 

la 

Tanno 


' tt. I7J 

CIVITA DUCALE. ' 


Per famigliari, come (òpra,nuiD. 



■ 

cinque^ (òno tomi venticin- 

« 


- ’ 

que — *■"“ 

It. 


Tanno 

Per liraofinfr tom. cinque il me- 




le , (òno tom. (èlTanta — - 

tt. 

(o 

Tanno 

Per tavola tom. dieci — — 

tf. 

IO 

Tanno 


tt. 

9T 


CONVERSANO. 

■* 



Per famig)iari,come (òpra, num. 



{'anno 

(èi, (òno toro, trema • — « 

tt. 

JO 

Per limoline tom. cinque il me- 



fe , (òno tom. (èfiànta ■ — 

tt. 

€0 

Tanno 

Per tavola tom. dieci — 

- tt. 

IO 

Tanno 


tt. 

100 


C 0 N Z A: 




Per famigliari,come (òpra,num. 




otto , (òno tom. quar.-.nta 

tt. 

40 

Tanno 

Per limoline tom. dicci ’i in-O, 




fono tom, celilo venti 

rt. 

lao 

Tanno 

Per tavola tcm. dodici — — 

:c, 

la 

Tanno 


et. 

i 7 a 


CO SENZA ; 




Per famigliari , come (òpra , n.' 




dieci, (òno com.cinquama — 

tt. 

fo 

Tanuo 

Per limoline com.quindici il me- 




le, (òno tom. cento ottanta — 

tc. 

I So 

Tanno 

Per uvola tom. diciotto 

tt. 

18 

Tanno 

. 

tt. 

248 


COTRON E: 




Per iàmigliarì , come (òpra , n. 




(èi, (òno tom. trema — 

tt. 

JO 

Tanno 

Per limoline tom. cinque il me- 



le , (òno tom. (èfiànta » ■— 

tt. 

60 

Tanno 

Per tavola tomola dieci .. ... 

tt. 

IO 

Tanno 


■ ' n. 100 

CHI E TI; 

F*r famigliai , come (òpra , n. • » 


35 

otto, (òno »tn-. (jttifahta —a ti’ yj^o i’aniK^ 

Fer limOIflie tóm ' dréci M 'tìnetc, r 

' ■ (òno tom. cento veatt- -■ ‘ • ■ tt. livo l’annci 
Per tavella twnoU dodici tt. li Tanno 

OSI .!i ■ ' ' " ” i 

tx. >7» 

CERIGNOLA ARCIPRETUHA. 

Per famigliari, come (òpra,nua». > ; ~ 

quattro, (òno fonv.ve«i ao Tannò 

Per limofine tom. cinque il me- • .m.'. ! 

fa, (òno tom.'(èflànt8 — — « tt. ' 6 a l’anno 
Per tavola tonaok- dieci ■ ' ■ tr.' 10 t.’annó 


' tt. 50 

FONDI. ’ • ' 

Per famigliari, come (òpra,num.. . ' : 

■ cinque , (ino-tomola- venti- 
cinque ■ ' “ tt. . 87 Tanno 

Per (imofine totih- cinque il me- 
< ' fe , (òno tot», (èflàflta - tt; 60 Tanno 
Per tavola -totih dieci ■ ■ ■ * a; io Tanno 


■ «• 5 f 

GAETA. 

Per famigKari, come (òpra , nn. 

otto, (òno tom. quaranta j — 40 Tanno 

Per limofinc tom. dicci ’l «efe, 

(òno tom. cerno venti ■ — tt. lao Tanno 
Per tavola-tom. -dodici — — tc. la Tanno’ 


’ tt. 17» 

GALLIPOLI. 

Per (àmigliari , come (òpra ,1». _ > 

otto, (òno tom. quaranta !“—• tt. 40 Tanno 
Per limofine tom. dieci ’l mele, 

fono tom. cento venti tt. lao Tanno 

Per tavola tom. dodici ■ ■— tt. i a Tanno 

u. 1 7» 

G E R A C E. . 

Per fiimigliari , come (òpra , n. 

otto, limo tom. quaranta tt, 40 Tanno 
Per liniofinc tom. dicci -’l o»€(è , 

(òno tom. cento venti ■ tt. 1 20 Tanno 
Per tavola tom. dodici tt. 1 2 Tanno 


■ tt. 172 

GIOVINAZZO. 

Per fiimigliari, come (òpra , nu. 

(èi , (òno tom. crema ■ • tt. jo Tanno. 

Per limofine tom. cinque il me- 

(è , (òno tom. (èfiànta tt. 60 Tanno 

Per tavola toro, dieci tt. i o Tanno 

tt. 100 

GRAVINA. 

Perj&migliarì , come lòpra , n. 

(èi , (òno tom. trenta ~ tt. 30 Tanno 
E a Per 

D. C.oogle 




le, lùnc/itom. felhiM « 
tavola {ona.diea ■— 


GUARDIALFIERE. 

Per famigliari «olnefòpm', n; 

cinque, lùno tomols.venticiii» 
, quÈ ' . I l 

Per iimofine toraola cinque il 
<> oiefe, £>no ton». feflànca. — 
Per tavola coraola dicci — • ■ ■■ 


ISCHIA. 

Per fàmigliari , come (òpra 
lèi, lùnu tom.tcenta. 


,.a. 


Per limoline tom* cinque il me- 
fe, fono tom. lèflamar^ 

Per tavola tom.dieci— — 


1 S E R N I A. 

Per lamigliari , come fopra', 5 .' 

fei, fono tom. trema ■■ ■ 
Per limoline toni.-CMque il me- 
le, fono tom. foflàata' 

Per tavola (om.diec( . . ■ i ^ 


ISOLA; 

Per famigliari , come fopra, n. 

otto, fono tamajuaranta— > 
Per limoline tom. dieci ’l mele, 
fono tom.cemo venti , . ■ . 

Per tavola tom. dodici ■ i. 


lacedogna 

Per famigliari,come fopra, num; 

cinque,fono tom.veuticinque- 
Per limoline lomoanque il mele, 
fono tom.lcllànta — - — . , ■ 
Per tavola tom.dieci — ....i. ^ 


L A N C I A N O. 

Per famigliari, Come tòpra,num.' 

lèi, fono tom. trenta ■ 

Per limoline tom. cinque il me- 
fe , fono tom. foUànta — — 
Per tavola tom. dieci — 


L A R I N O . 

Per (àmigliari,come fopra, num. 

f.i, fono tom.trenta — 

Per limoline tornolt cinque il 


r.tC 

tt. 

V ^0 

f-10 

l’anno 

l’anno 




tt. 

100 


I 

et. 

ar 

l’anno 

* 

w. .i 

- * 

tt. 

^0 

l’anno 

tt. 

10 

l’anno 

tt. 



{ • 


* 

rt. 

30 

l’anno 


'60 

ranno 

tt. 

1 io' 

ìl’ahno 




tt. 

100 


Y 

L 


tt. 

30 

l’anno 

et. 

60 

l’anno 

tu 

lo 

l’anno 

tt. 

100 


tt. 

40 

l’anno 

tt. 

130 

l’anno 

tt. 

13 

l’anno 


273 


tt. 

ar 

l’anno'. 



> 

tt. 

60 

l’anno 

tt. 

10 

l’anno 

tc. 

9 X 


tt. 

30 

f 

l’anno 

tt. 


l’anno 

It. 

IO 

l’anno 

tt. 

100 


tc. 

30 

l’anno. 


mefi, fono tom. fe(Ii#t«—H- jtt; <o l’anno 
Per tavola tomola dieci 15. io l’anno 


. 0 , - . tt, 100 

> L A.VE LXO. . . . ; 

Per famigliari , come, fopra ,' n. .• 
cinque , iboa tom. venticin- 
que — — I — tt' ' ar l’anno 

Per limoline tom, cinque il me-.' . , , 

é, fono tom, follània — k, • 60 l’anno 
Per tavola toro, dieci»— - ■ . -.tt. io l’anno 


... • 

- - L E C C Ef 
Per famigliari , come fopra , n. 

atto, fono tom.quarapta— - ■»- tt,' ^ 40 l’anno 
Per limoline tom. dieci il meft, 

fono tom. c^to venti ■ » tc. lao l’anno 

Per tavola tom-dodici tt. 1 1 l’anno 


tt. 17» 

LETTERE. 

Per Tarn igliari , come fopra , n. 

lèi , fono tom. trenta . - . tt. 50 l’anno 
Per limoline tom. cinque il me- . < ’ 
fé, fono toir. lèflània ~ tt. 4 o l’anno 

Per tavola toro, dieci . tt. 10 l’anno 

■ ' " ■' ™ ^ 
it. 100 

LUCERÀ. 

Per famigliari , come fopra , n. — 

lèi, fono tomola trenta — tt. 30 l’anno 
Per limoline tom. cinque il me- •' > 

lè, lìmo lom.foU'ania — ■. tt. io l’anno 
Per tavqla tom.diCci . tt. io l’anno 


tt, 100 

MANFREDONIA. • . 

Per fàmigliari , come fopra , n. 

otto, fono tom. quaranta — tt. 40 l’anno 
Per limoline tom. dieci f mele, 

fono tomatemo venti " — tt. l ao l’anno 

Per «vola toro, diadici - tt. 1 1 l’anno 


• tt. i?a 

MAR-SI. 

Per famigliari , come fopra , n. 

fei, fono tom. trenta —■ tt. 30 l’anno 

Per limofine tom. cinque il me- • 

fc, fono tom. feffanta « tt. fio l’anno 

Per tavola tom.dieci ———— tt. io l’anno 

' li. 100 

5 MARSfCO NUOVO . 

Per fàmigliari , come fopra , n. 

lèi, fono tom. trenta '■ ■■ tt. 30 l’anno 

Per limoline tom. cinque il me- 

fc, fono tom. ftfiànta « tcà fio l’anno 

Per 
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Per tavola tomola died- t ' tt. i o l’anno 


H- ioo 

M A R T O R A N O. ' j 

Per famigliari,comc tòpriijnuni. 

(l'i , (uno totp. trenta — — • tt, jo l’anntj 
Per limofin? tom.cinquc il mefe, 

|jno toni, fenanta — — . ■ -» tt. 6o l’anno 
Per tavola tom.dieci — f. tt. io l’anno 

tt', loo ’ 

MASSA. 

Per famigliari,come(òi>ra,num. 

lèi , fono tom, trenta 1 tt, 30 l’anno 

per liinufme tora.cinque ’l meft, 

fono toni. lèlTanta — — . tt. fio Tanno 

Per tawla toin.dieci . ^ .tu i o Tanno 


. ■ tt. IOO 

M A T E R A, ' ^ 

Per famigliari,comc (òpra,num, , . ^ 

otto, fono tora.quaranta,— — t tt. 40 l’aniiQ 
Per limoline tora. dieci il me/è‘, ' 

fono toro, cento venti - tt. lao Tanno 

Per tavola tom, dodici • — — la Tanno 


it. 1 7» 

M E L F I,, 

Per famigliarijcome fopra, nuro, 

dieci, fono toro.cinqanta'— •< tt. fo Tanno 
per limoline tom. diciotta ’l me- 
fe , fono tomola duecento lè- 
dici ' ■ - ■ ■ Il 1 ff, a 1 6 Tanno 

Per tavola tom.quindici — . tt. ij- Tanno 


tt. aSt 

M t L E T O. 

Per famÌgliari,conw fopra,num. 

dicci , fono tom.cinquanta— ™ tt. fo l’anno 
Per limoline tom.diciotto ’l me- 
le , fono tomola duece.’ito lè- 
dici ■' — — « tt.'.aifi Tanno 

Per uvola tom. quindici — — , tt. , i/ Tanno 


. tt, 33 1 

MINERV.INO, 

Per famigliari , come fopra , n; 
cinque , fono tom. venticin- 
que ■' ■ . — et. ^ af Tanna 

Per limolina tom.cinque il mele, 

fono tora. lèlTanta tt, fio Tannò 

Per tavola tom.dieci tt. 10 Tanno 


i . tt. 3J- I 

.. MINORI. 

Per faraigliari.come fopra, num. 
cinque , fono tom. venticin- 
que ■ ■>; ^ tt. af Tanno 


per limoline tom.cinque ’l mcl&, 
fono tom._ lèUànta — — 

Per tavola tom.dieci—-- 


M 0 L F E T T A . 

er famigliari , come fopra 
foi, fono toni, trenta — 


. fono tom^ftOama — 
jPer tavola toro, dieci 


, MONO POI,!. 

Per faniigliarT , come fopra , n, 

lèi', fono tom. trenta ■ . . 

Per limolina tom.cinque il mele, 
fono tom, lèlTània . 

jPcr tavola tom.dieci— — - .. 


MONTEPELUSO . . 

Per famigliari , come fopra , n. 

fei, fono tom. trema 
Pc." limolìna tom. cinque i| me-. 

le, fono tom.lèltània - — 

Per tavola toro, dicci - 


MONTE MARANO, 
per famigliari , come fopra , n. 

lèi, fono tora. trema — 

Per limòfine tom. cinque il me- 
le, fono tom.lèlTama — ■ 

Per tavola tom. dicci .i — — 


MOTTO LA. 


lèi, fono tom.trenta 


Per limoline tom. cinque' il me- 
fe, fono tora.lèflanta ■ — 

Per tavola tom. dieci — 


MURO. 

Per (àmigliari , come fopra , n. 

fei, fono tomola trenta — 
Per limofine ;gm. cinque il me- 
le, fono tontvola lèflanta — 
Per tavola tom.dieci ■-.1 — . ^ 


N A R D O’.. 

Per famigliari , come fopra , n. 
, lèi, fono tomola trenta — — 
Per limoline tom. cinque il me- 
le, fono. tomola lèflanta — 
Per 


> tt, 

• u. 

60 

IO 

Tanno 

Tanno 

- tt. 



* 4 

’ ■% 

-1 .'-t 

tu 

JO 

Tanno 

» 



tt. 

^0 

Tanno 


lo 

Tanno 




tù 

t 

IOO 


tu 

30 

Tanno 

! 

tu 

60 

Tanno 

tu 

IO 

Tanno 

tt. 

IOO 


tt. 

ÌO 

Tanno 

tt. 

60 

Tanno 

tt. 

IO 

l’anno 

tt. 

ioo 

■V 




tt. 

30 

Hanno 

tf. 

60 

Tanno 

u. 

IO 

Tanno 

u. 

too 


tr. 

30 

Tanno 

tu 

60 

Tanno 

tu 

IO 

Tanno 

tu 

IOO 



. •• 


tu 

30 

Tanno 

et. 

fio 

Tannq 

tt. 

lo 

Tanno 

tt. 

100 

■ V 

tu 

39 

Tanno 

tu 

60 

Tanno 


:)y Gopgle 



c . 

tt.’ 

IO Tanno 

l 

tt. 

100 

NAZARET: 



Ter famigl/ari , come (òpra , n. 




tt. 

30 Tanno 

Per limoline tom. cinque il me- 



le, fono tom.fèflànta ■■ ' m 

tt. 

60 Tanna 


tn 

10 Tanno 


• 

et. 

100 

■ 

• N I C 0 T E R A . 




Per famigliati , come fopr» , n. 




lèi, fono tom. trenta 

tt. 


Tanno 

Per limoline tom. cinque il me- 



fé, fono tom.lèUànta — — — . 

tt. 

£0 

l’anno 

Per tavola tom.dieci " 

tt. 

IO 

Tanno 


tt. 

lOO 


NIC ASTRO. 




Per famigliati , crtmc fopra , n. 




lèi, fono tom. trenta ■ ' .. 

tt; 

' JO 

Tannq 

Per limoline tom. dnque il me- 




fe, fono tom.lèUànta--. 

tr. 


Tanno 

Per uvola tom.dieci »---i 

tt. 

lo 

Tanno 


tt. 

100 


N 0 C E R A ; 




Per fàmigliari , come fopra , n. 




fèi, fono tom.trenta - — — 

tt. 

?o 

Tanno 

Per limoline tom. cinque il me- 




fè, fono tom.ftUànta ■ 

tt. 

60 

Tanno 

Per tavola tom.dieci . — 

tf. 

IO 

Tanno 

NOLA.’ 

tt. 

100 


Per fomigliari , come fopra , n. 




otto, fono tom.quaranta— . 

tt. 

40 

l’anno 

Per limoline tom, dieci ’l tfielè, 




fono tom.cento venti—— 

tt. 

ISO 

Tanno 

Per tavola tom. dodici 1 ■ 

tt. 

13 

Tanno 

/ * 

tt. 

173 


N U S C 0. 




Per fàmigliari , come fopra , n; 




lèi, fono tom. trenta—— 

tt. 

30 

Tanno 

Per limoUne tom. cinque il me- 




fe, fono tom.lèUànta ■ ■ 

tt; 

^0 

Tanno 


tt. 

IO 

Tanno 


) tt. 100 

O Y R A: 

Per famigliari , come /opra t n. 

ft'i, fimo toro.tretita ■■ ' - tt. jo l'anno 
Per limoline tom. cinque il me- 
le, (boo com.ièflànta — ■ ■ ■ tt.' 6o l’anno 
Par tavola toro-dieci tt. io l’anno 

J 

tt. 100 


O P P I D O : 

Per famigliati , come fopra , n.‘ 

(Si, fono tom.trenta ■■ ■■ ^ tt.'' jo I^nno 
Per limoline tom.einque ’l mele, ' % 

fono tora.lèflànta — — tt.® 6o l’anno 
Per tavola tom.dieei —— tt. io l’anno' 


tt. loo , • 

OS TU NI. 

Per fàmigliari , come fopra , ti. • 

(Si, fono tom. trenta ——— tt. jo Tanno * 
Per limoline tom.cinque’l melè, 

fono tom.lèUànta ■ ' " '« tt. 6o Taono 

Per tavola tom.dieci ' i tt. i o Tanno 


tt. 100 

OTRANTO. 

Per fàmigliari , come fopra , n. 

otto, fono tom.quaranta— — tt.’ ^o Tanno 
Per limoline tom. dieci ’l mefe, 

fono tom.cento venti ■ tt. i ao Tanno' 
Per tavola tom.dodici ' " ■ ■ ■■ tt. i a Tanno 


tt. 17 » . 

PENNE. 

Per fàmigliari , come fopra , n. '' 

lei, fono tom.trenta ' - tt. jo Tanno 

Per limofii;C tom .cinque’l mele, 

fono tom.lèUànta — ■ — tt. 6o Tanno 
Per tavoli tumola dieci «- ^ «i_jt. io Tanno 


tt. 100 

P O L r C A S T R o : 

Per fàmigliari , co;ne fopra , n. 

" otto, fono tom. quaranta— “ tt.' 40 l’anno 
Per limoline tom. dieci ’l mele, 

fono tom. cen.o venti — . tt. lao Tanno 
Per tavola tomola dodici ■ — « tt. i a l’anno 


tt. 173 

POL IGN A NO‘. 

Per fàmigliari , tome fopra , n. 

cinque, fono tom.vémicinque tt. Tanno 
Per limoline tom.einque ’l melè, 

fono tom.lèUànta - — tt. 60 Tanno 

Per tavola tora.dieci— — • tt- * o l'anno 


tt. 

POTENZA. 

Per famigliarì , come fopra , n. 

lèi , fono tomola trenta tt. 30 Tanno 
Per limoline tom.einque 7 melè,' 

fono tom. (èUànta - '■ tt. 60 Tanno 

Per tavola tom.dieci — tt. 10 Tanno 


tt. 100 

POZZUOLI. 

Per famigliarì , come (òpra , n. " ' 
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(éi, fino tom.tfentt tu |o l’anoo 

Per linipfine tom. cinque il roe- 
^ 'fe, (óoo tono. léflìlBM — ■ — ■ m tt. 4 » I\moo 
P er tnvoU tom.died — .n— »...« tt. to ranno 

f‘ ‘ ' • tt, 190 

- 1 »VEI* 0 , E SCAI.A ; 

Per famigliarì , come iòpra , n. 
cinque, fòno toroola venncin* 

quc ...■■«■ . 1 tt. »r Itano 

Per limofìne toraoU cinque il 

raeft, fòno tom. fe(Snu%«. i. » tt. 4 o l’anno 
Per tavola tonaoladieoi» — .« tt; io l’anno 


- — - tt. sr 

R e o o I o. 

Per fàmigliari , come (ùpraV». 

dieci, tòno tomxioquanta — - tt. jo Ranno 
per limoline tum.dieeiotto 1 me- ■■ ■ 

lèiibno tona, duecento lèdici - tt. ai$ l’anno 
Per tavola tom. quindeci • tt. if l’anno 


tt. a^i 

ROSSANO. 


Per famigliarì , come Iòpra , n. 



». 

)Q Tarn» 

Per limoline tom. cinque il me- 



é, fono tom. folikiua-a>~p— « 

tu 

da Tanno 


tt. 

IO Tanno 

a» 



s 

’n. 

Ì<ÌO 


R U V q '. 


Per t\migliari,come Iòpra, num. 

cinque, lòfio tom.vooiicinque-' tt. ‘ ojf l’ano» 
Per limulìoe tum.cinque il mefe, 

Iòno tom.lrllànca ' <t. 6o l’ann» 

Per tavola tora,dieci - tt. t o l’anna 


9 / 

' AtER NO: 

Per fe.i. j.' ivi, come lòpra,num.' 

dieci , Iòno tum.cinqpaou^ iti ■ fò Panao 
Per limoline tum.dieciotto il me- ' 

fé, fóno tom.dueeento Tedici — tt. aid l’anno 
Per tavola tom. quindici tt. i r l’anno 


tt. o&i 

S. A a A T A ; 

Per femigliarì,come Iòpra, nun»; 

lèi, Iòno tom.trenta — . . i u tt. l’anno 
Per limoline tomola cinque il 
mefe, Iòno tom. felTama. — . tt. io l’anno 
Per uvola tomola dieci tt. i o l’anno 

I ir 

tt. lOO 

8. ANGIOLO; 

Per fàmigliari , come Iòpra , n. 
lèi, £>no tom.treau ■ ■ tt, }o l’anno 


Per limoline tom. cinque il mé- 

fe, fcnotom.lèflànta ■ « tt. io Pannif 
Per tavola cotndieci — ■ f — ■■ tt. io l’anno 


tt. 100 

a M AR co; 

Per famigliarì, come fopra >. n. 

r lèi , {ìfio tom. trenta — — tt. )o l’anno 

Per limofine tom. cinque il me- 

-k, feflo tom. lèflànta — tt. io l’anna 

Per tavola tom. dieci ■ ■■ ... tt. io l’anno 


’ tt. loo 

.S. SEVERI N A. 

Per famigliari , come Iòpra , n. 

< otto, Iòno toro.quaranta— ^ tt. 40 l’anno 
Per liisoGne tom. dieci il mele, 

Iòno tom. cento venti » tr. 1 lo tìinno 
Per tavola ion.dodid —■ ..i i ■ tt. la l’anno 


tt. 170 

c a SEVERO. 

Per fitmigliari , come Iòpra , n. 

ki, Iòno tomola trenta tr. }o l’anno 
Per limoline tom. cinque il me- 

fe,fòno tom 4 èffànta..-. tt. io l’anno 
Per tavola ton».dieci — - . , , . tt. 10 Tanno 


tt. lOQ 

S A R N O. 

Per fiunigliari , come Iòpra , n; 

lèi, Iòno tom. trenta a tt. jo l’anno 
Per limoline tom.- cinque- il me- 
lò, fono toBLlc^ma tt. 60 Tanno 

Per tavola tom.dieci — — . . a tt. io Tanno 


tt. loo 

RESSA. 

Per RnaigHaci , come (òpra , n. 

lèi, Pno tom. trenta -a.. ,. . . k. ;,o Tanno 
Per limoGnc tom. cinque il me- 
le, fono tom. ièfiàma— aaa_ tt. io l’anno 
Per tavola totiadieci ■ ■ .. . tt. i o Tanno 


tt. 100 

S O R A ; 

Per Èm^liari , come Iòpra , n. 

éi, fono mro. trenta a tt. ).o Tanno 

Per limoline tom. cinque il me- 
le, fono tom. lèllàma a--.— tt. io Tanno 
Per tavola tom.dieci ■ . tt. io Tanno 


' tt. ICO 

SORRENTO. 

Per famigliarì , come fopra , n. 

lèi, fono tom .trenta - - ■ tt. }• Tanno 

Per limoline tom.cinqne ’1 mele, 

-- fcno.tom. feflàota — ■ tt. 60 Tanno . 

iti by vjOOgle 


Per 


/ 


/tavola toro, dicci ‘ * [>■ ■■■'tfr- iofànn» 
I (.'• I. m 

< l ' •’ , t*. loo 

' squ/llace: 

Per famigliari.come (òpra, num? 

otto , fino tom. quarahia’'— ~ ttJ 40 l’anno 
Per limofine tomrdieci |I tneft , ' i: ? 

fono tom. cento venti ' tt.' i ao Panno 
Per tavola tom. dodici j; '; i ì r tt. . . la l’ann» 


• ST RONCOLI. 

Per famigliari^ome fòpra, num. 

(éi, fino tom. trenta 
Per limofine tom. cinque il rae- 
fe , fono tom/ lèfiànta — — • 
Per tavola tom. dieci . »— 

t t J , 1 ■ 

SULMONA. 

Per famigliari , come fipra , n. 

fei, fono tom. trenta 
per limofinc tonr. cinque dme- 
fi , fino tom. lèfiànta •->— 
Per tavola tomola dieci •— — < 


' i7a • ■ -'» 


tt.' 'jo l’anno 
, i 

tt. 60 l’anno 
• tt. IO rannó 

- .ar. '.too : ..I 


•tt.' /.jd; l’anno 
•r'w. rA 
tt. . ■6a .riùino 
tr. .. I o l’anoi 


TER: A-M O.- i - •; t,i-T ; •> 

Per famigliari , come fòpra j tw ■ i ■>. i; .m ; 

■•■fiiir’fano tom.wiHa-' — ■■■ ' - tt. )« l’jiqno 

Per fimofine tDm..ciiiqueU mele, t,;;i »;.:,va, -, jT 
^ -fon» tomUèfiìwita ' • ■■ ' ■ tt. fio l’anno 
Per tavola tomola dieci ■ tt. io l’anno 
. A i.*. i t 

... . c'i ■ i Jt- 100. -. -ol 
TER MOLI-,. . , ,t.',ni-. 

Perufamigliari j come fòpra , n.. — . . 

fti , fono toraola.irenta —r— It. jo, tViniiq 
Per limoline tom.cinqae’rinclè, < . 

< fòlio aom. ftfi aot a -i . . « yn- r - tt. 1 fio l’anBO 
Per tavola tom.dieci 1 ■ — ■ tt. 1 o l’anno 


IO l’anno 

’i .' 

lOO. -nX 

,t- niv 
- ■ • M ;. 

}0; tVmnq 


TARANTO. 

Per famigliari , come lópra , iS 

dieci, fòno tom.cinquanta ^ fO l’anno 
Per limofinc tom.'diciottò il me-; " i 

lè , fòno tomola duecento lè-.' : t 

dici i tt. nifi l'atmò 

Per tavola tom. quindici — ■ — tt. i j- l’anno 

tt. aSi 

TF.RLIZZI ARCIPRETURA. 

Per famigliari , come fòpra , ’n./ 

quattro, fòno tom.venti — — » tt.' ab Pannò 
Per limoline tom.cinque’l mele, • 1 

fòno tom. fiflànta * tt.'.nrfo Kanrib 

Per tavola tomola dieci •*— tt. lo'Tanno 

TEANO. tt. 50 

Per famigliar!, come fòpra , nu.' 

lèi , fòno tom. trenta — tt. 30 l’anno 
Per limoline tom. cinque jl me-, t 'il 
lè , fòno tom. lèfiànta ■ ■■ - tt.' 60 . l’anno 
Per tavola toro, dieci : — tt. i o l’anno 


• . O i \> «t. loof 

T R A N. r;.ìc . r,. 

Per.fàmigliarjvcome,fòpra,mim. 

lèi, fono tom. trenta ■' ■i»..» tt 90 
Per limoline tom. cinque ’l. me- 1 
ft , lyno tom. lèfiànta > ■ tt.' fio 
Per tavola tomola dieci — — tt. i o 


TRIO ARICO. 

Per faraigliar^come fòpra.mira. 

dieci, fono tom.cinquant 3 — tt f o 1 
Per.limefiiie ioin..di ci otto •’à roe- 
c:-. fa I fono toinolabuecentd'fò- ; . 

. .dici . ani.. ■ I» ■ ' ~ — ■' * tt al fi 

Per tavola topi; quiodid— — «»• 1/ 


...ìT? I V E NT( 3 . 

Per làmigliarijCome fopra,num. 

lèi k fòno tom. trenta ■ ■ — ■ 
Periipiofine tom. cinque ’l me- 


;i;Rt.yjco; 

Per famigliari , come fòpra , n. 
.v.la,;fòno,toiivtrcnta — 
per lipiqfine tonteinque ’J mele, 

. fono totn.lèflàma 

Per tavola tom.dieci—-— 


tt aSi 


tt. ICO 

T E L E S E ; 

Per famigliari , come fòpra , n.i 

lèi , fono tom. trenta — tt 30 l’anno 
Per limoline tom. cinque il me- 

fc, fono tom. lèfiànta — tt., fio l’anno 
Per tavola tom. diaci ■■ tt. 1 o l’anno 


T R O J A . 

Per famigliar!, come fopra,num 
lèi , fòno tom. trenta — — — 
Per limoline tom.cinque ’l melè| 
. fono tom. fefiànta ■ 

Per tavola tom. dieci— ■■■ . ■■■ 


• tt. 

30 l’anno 

tt; 

fio l’anno 

tt. 

lo l’anno 

tt. 

100 

. 1' 

i 

(t. 

30; l’anno 

tc. 

fio l’anno 

tt. 

IO l’anno 

tt. 

100 

- tt. 

30 l'anno 

I 

- tt; 

j r 

fio l’anno 

- tt. 

IO l’anno 

tt. 

17» 5 ■ 


•'Z . , 
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TROPEA: 

Per fimigliari , conae lòprs , n. 

otto, fono tnra.qu«ranta—. «. 
Per limoOne tom. died il mefo, 
fono tom. cento venti — ^ tr. 
Per tavole tom^odici — n ■■ tt. 


49 r 4000 


Ilo 

le 


l’anno 

l’anno 


i#/ P. Abbati di \ÈtttecaJtao,ÌH qualità d'Ordin: 

Per faraigliari , come fòpra , n. 

orto, fono tom.quaranta u;' Panno 

Per limoline tom. dieci ’l mele, 

fono tom. cento venti tt. ''iao Panno 

Per tavola tom. dodici—- tt. le Panno 


VENAFRO: tt. iqa. 

Per ramigliari , come fopra , n. 

foi, fono tom.trenta — , tt. ] o l’anno 
Per limoline tom. cinque il mc> 

fc, fono tom.fcflanta , tt. fio l’anno 

Per tavola tom. dieci — tt. io Panno 


ipa 


VENOSA; tu loo 

Per Pamig liari , come fopra , n. 

lèi, fono tomola trenta » . .. tt. jo Panno 
Per limoline tom. cinque il me- 
le, fono tomola lèllàma — ^ tr. fio l’anno 
Per tavola tora.dieci , tt. i o Panno 


Al P. Abate àella Trinità delta tt. 

Cava^eome Ordinario. 

Per foffligliari , come fopra , n. 

lèi, fono tom. trenta — — tr. jo Panno 
Per limoline tom. cinque il me- 
Te, fono tom. lèUànta—— ^ tu' 

Per tavola tom. dicci - — 


tt. 


£o l’anno 
io Panno 


UQENTa tt. loo 

Per famigliati, come fopra, num. 

lèi, fono tom.trenta — — . tt. jo Panno 
Per limoline tom.cinque ’l melè, 

fono tom. lèflànta tt. fio l’anno 

Per tavola tomola dicci — tt. io l’anno 


VICO; tu 1 oo 

Per famigliari , come fopra , n. 

fei, fono tom. trenta— — . tu jo l’anno 
Per liraonlìe tom.cinque ’1 melè, 

fono toro, lèflànta tu fio Panno 

Per avola tom. dieci « tt. io Panno 


VI EST!. ,t. too 

Per fàmigliari,come fopra, num. 

cinque,fono tom.vemiciuque- tu af Panno 
Per limoline tom.cioquc il mele, 
fono tom.fclTanta ■' — . tu fio l’anno 

Per tavola tom.dieci — tu i o l\mno 




« ÙMBRIATICO; tu 
ftr famigliari, come fopra , tt, 
otto, fono tom.quaranta — . tu 40 Panno 
Per limoline kom. dieci ’l mele, 
fono tom. cento verni » 1 . tu 
Per tavola tom. dodici — _ tu 


lao Panno 
la l’anno 


VOLTURAR A; 

Per fomiglian , come fopra , n. 

fei, fono tomola trenta ,t. jo Panno 

wr limoline rora. anque il roe- 

fe,lònomm.lèflàma. * tu fio l’anno 

tavola tomalieci — ■ , . tu i o l’anno 


tt. loo 

AlP Arciprete della Collegiata d'Aeguoviva 
nella Diocejì di Bari . 

Per faraigliari , come fopra , li- 
molioe, e tavola tomola tren- 
tanove Panna in tutto', lècon- 
do P ha goduti linora — tu’ 39 Panno 
Aie Arciprete di Cafa Majftma 
neUa medefttna Diaceli. 

Ber famigliari, limoline , c tavola come fopra 
tomola quarantadue l’ anno, 
conforme P ha goduti finora- tu 4* Panno 
Si rilèrva di lare un’ aflègnazione a parte per 
tutti gli aliti Abbati , Arcipreti , e Regolai, 
che avranno la qualità di Ordinario io Regno. 
Si dichiara inolire,che fc alcuni de’foddetti ArcU 
vefeovi , Vefcovi , o Ordinar] del Regno foi: 
fero infigniti della dignità Cardinalizia , lì 
debba in quello cafo , sì per la dignità emi- 
neme , come per lo numero maggiore de’fa- 
migliari , e Pobbligo che han di fir maggiori 
limoline , accrelcere a cialcheduno di eli la 
foddeita franchigia i computando il numero 
de’ famigliari, come fòpra, fino a quindici, la 
limofina fino a venti tomola il mele, e la fpefa 
della lìia tavola fino a ventiquattro tomola 
l^Do ,chc uniti fono tomola trecento trenta- 
nove Panno. 

li ftmigliari Suddiaconi, Diaconi , Sacerdoti , e 
Religioli non goderanno cofa alcuna , come 
ftmiliari degli Arcivefcovi , Vefcovi , o Or. 
dinari del Regno i ma bensì avran la fran- 
ehigìa, nella quantità , che Ila lòroaflègna- 
ta, e Ihbilita nel Concordato medelìmo; Cioè 
gli Ecdeliaflici Secolari alla ragione di fei to- 
mola Panno p« ciafcheduno , ed i Regolari 
alla ragione di cinque folameote j ancorché ì 
fòddetti Ecclefiaflid fomigliari non fieno del 
Paefe, roaForaaieri>purchèllieno aldi lo- 
ro attuai forvigio . 

franchigia foddetta non fi potrà pretendere 
io danaro , ma injpecie folamcnte : cioè che 
non fi abbia da pagar la gabella per la quan- 
— - F .1 tità 


tu 100 



4 * 

tità loro ilTapnati colla prelènte TalTaje nem- 
meno fi potrà detta franchigia vendere , ce- 
dere , nè ad altri aflègnarc > nella maniera 
che viene dilpofio nel Concordato medefimo.' 
Si concederà ogni mele la rata della franchigia 
contenuta nella prefente Tafia, purché fi pre- 
lènti a’Oabelloti fede, o certificatoria in ilerit- 
to di peribna dellinanda dal Velcovo , o fia 
Ordinario: attellandofi che Ulàrina,o’l pane 
debba lèrvire per dette caule, che gli Ila con- 
cefia la detta franchigia , e che a’ detti fami- 
liari lè li lùmminidri 'I vitto a calà , e a l^lè 
del VelcoVo , o Ordinario . 
là familiari fudd. non potranno portare alle calè 
proprie , nè d’altri mininu parte del Pane , o 
ferina, {>er cui fi è conceda la detta franchigia. 
Sopra del Pane, che fi ferà colla franchigia, do- 
vralli mettere il légno, o Ha cifra,perchè Ha co- 
nolciuto per tale, nè altri ne poflàn fer’ulò in 
pregiudiaiu,c incuntrovenzione della Gabella. 
La franchigia della limoHna s’ intenda concellà 
per lo pane, che fi vorrà dilpenlàrc giornalmen- 
te,cd a minuto a’ Poveri ; e non già che poflà 
darli la farina, lòtto detto titolo di limolina . 
Nelle Città, Terre, e Eoioghi, dove prefenteraen-' 
te non vi è, o per avvenire lì togliefiè la Ga- 
bella della farina , o del Pane , i Velcovi , ed 
Ordinar) de’ luoghi niente potranno preten- 
dere in virtù della prefente Tafià i la quale 
avrà l’cfiètto fuo quando, dove, e per io tem- 
po, che vi farà la Gabella , e non altrimentc .’ 
Napoli I. Dicembre 1743. 

Kanicro Simonetti Arcivefeovo di Nito- 
Ha, e Nunzio Apollolico . 

Carlo Ruoti Prefidente della Keg. Cam. 

D. JUAN BRANCACHÓ. 

A’ quali Sovrani Reali comandamenti, cisendufi 
data la dovuta olservanza , fecondo richiede- 
va la noftra obligazione; li è interpofio, ihte- 
fe l’Avvocato Fifeale del Rea! Patrimònio i il 
feguente decreto : cioè . 1 !i'i 

Dit I f. wr^r Decembri s I74».’ Vìfìs referipeo 
S. K. M. & Taxa ad hanc Regiam Camertm 
remiffj; Per lllitjlrcm Marcbianem Domìnum. 
MUUem UJ.D.D.CaroiumR00ri diUit Regia 
Camera Summaria Praììdentem , Cetmnif- 
farimn,fa&aque pcreundem de ceateaeif ma- 
elibus in eis retatine in ditta Regia Camera 
coram lUuJiri Marcinone Dominò Locumte- 
r.ente D. Ludovico Paterni , aliifque Domi- 
mis PrtCtdentibus ippus , fuit per Cameram 
ipfam , audito Regio Fifeo , confenfu provi- 
fim , C# decretum ; prout prxfenti decreto 
dccernicar , & providetur ; Quod exeqaatur 
Referiptum S.R.M, juxta illius feriem , con- 
tinentiam , PS teaorem ; ad quetn effctlutn 
expediatur Regiam Bannum , puhlieetur , de- 
■ indeque imprimatur : boc fuum Sic. . 1. 

Vidtc, Fifeus . ; Sanicverino A£i, 


Che perciò a nóme di S.R.M.'col prefente Ban- 
do , il qual debba lèmpre ,ed in ogni fiituro 
tempo avere la lùa fermez^ , Comandiamo, 
ed Ordiniamo a tutte le Univerfità di quello 
Regno , ed a cialcona di efiè) ed a’ loro Am- 
minillratori , Ufficiali , Alfittatori , Gabello- 
(i , ed ahri a chi Ipetta , prelènti e futuri : 
che fecto le pene contenute nel preinfertoReal 
Dilpaccio , abbia , e debba ognuno per la 
fua parte , inviolabilmente oflèrvare , ed elè- 
guire la detta traferitta Talla , o Ha Regola- 
mento delle franchigie (òpra la Gabella della 
ferina , o del pane , che H dovranno conce- 
dere , e fer godere ad ogni Velcovo , Arci- 
vefeovo , ed Ordinario delle Città , e Terre, 
e Luoghi di quello Regno , per le quantità , 
e per le caufe , e nella maniera (òddetta ; e 
purché vengano adempite le condizioni , e 
patti elprelQ nella detta riferita Tafià , altri- 
mente chiunque ardirà di controvenire a mi- 
nima colà delle convenute , prefcritte , e fla- 
bilìte nella medelìma Tafià o Ha Regolamen- 
to , làrà irremifibilmentc tenuto, ed obbliga- 

- co fifere all’ Univerfità tutto il dippiù , che fi 
concederà di franchigia diverlàmente dal det- 
to Rabilimento, fia nella maniera, fia ncltem- 
po , fia ne i patti , e condizioni fuddette : ed 
in olite feran puniti per ogni controvenzione 
tanto col pagamento di ducati cinquanta in 
beneficio del Regio Fifeo , quanto, con altre 
pene ad arbitrio del Tribunal di quella Regia 
Camera , fecondo viene ordinato col detto 
Reai Dil]jaccio di S.M. 

Nel di cui Rea! nome incarichiamo, ed ordinia- 

- mo parimente a tutti li Governatori delle ri- 
(pcttive Città, Terre, e Luoghi Regi e Baro- 
nali, ed alle Regie Udienze Provinciali, che 
debbano invigilare alla ofièrvanza , ed alla 
puntuale elècuzione della detta Tafià , e Re- 

<. golàmento , perchè noa fi commetta la mini- 
t ima mancanza ; ed io ogni calò di controven- 
. zionediano gli opportuni rimedi, e he fectia- 
no lìibito relazione a quella Regia Camera, 
per darli la dovuta providenza . 

£d acciocché niuno pofià feulàrlì,o allegar cau- 
là d’ignoranza, vogliamoKhc il prefente Ban- 
do , aflìeme colla detta Tafià , o fia Rcgola- 
I mento , inferito col detto Rcal Oiljiaccio , fi 
pubblichi ne'iuoghi Ialiti e conlueti di quella 
Fcdelilltma Città , e vaglia come fe foflè fia- 
to pubblicato in ogni Città , Terre, x Luogo 
di quello Regno , e con la oebita Relata fi 
confervi nel volume de’ Regi Bandi . làalla 
Reg.Cam.dclla Sommaria a dì 17.Dec.174*- 
D. LUDOVICUS PATERNO’ ,M,C. L. 
y. Fifous . D.CAROLUS RUOTI . • < 
Adcfi Sigillum imprelTum fcc. 

Nicolaus Sanfeverino Afl. 
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Pianta de’ Corfori', Confulte del Tribunal Mirto 
materia del S. Officio, ed "adiro; v 


^SOMMAtilO TERZO. 

Cnrforum ordinarioram phata firvanda in Re- 
-pni, concordata Jntjr SurHmam Pont^ctnot & 
'Rfgein nojìram^ nam.t. ■ 

Citrforum pianta tran^rìbitar., num. a; 
'ittbttnalnùxtum creStutn , nam. 3. , 

Lororam Pioram ecmpatoram InftraUio, n. 4. 
Tranfcribitur Regalo diploma Regio nojìri circa 
Adminiflratores Locoram Pioram, n, f. & 6 . 
Dlfftcalcatet area circa execationem Regali! Di- 
plamatis , nam. 7. 

Coofultiaio Tribunali! mixti ìntegra tranfcri- 
bit tir , nam. 8. 

Tranfcribitar Regale Diploma conforme prtdi- 
Bo! Confale at ioni , nam. 

Aiiminijiraeore! Lòcòrum Pioram quomodo eli- 
gendi ? nam. jo. 

Rationaleo compaloram itidem ? nam. 1 1. 
Conera novo! Adminijìratores , ac Rationaleo 
tre! exeeptioneoadmittantar, nam. 11. 
Prima exceptio , ut non fnt debitore! ; Secanda 
ac liberati a priori adminif rat ione ; Tertia 
nt non (ine eonfangainei , & qffinet admini- 
Jìrot orata prncedentiamfa quomodo? n. ij. 
fandatio legieimaattenditar , nam. 14. 

Eodern tempore eligantur Officiale! , & Razio- 
nale! , num. I f. 

Tranfcribitar Regale Diploma coneernem bonam 
regimen locoram Pioram prò Epifcopo Triz 
venti , nam. j 6- 

Ecchfafiicze perfonte eligi an poffinc ? num. 1 7. 
Confale! Mario , & Terree Adminif rotore! fub- 
fanc Legi Concordaci , nec fori exemptionem 
opponere pojjànt . nam. 18. 

Tranfcribitur Regale Diploma diei a 8. Jaliì 
I74a. nam. 19. ’ 

'Locati menapeeadam Apateee Adminif rotore! 

locoram Pioram non fané exempti, nam. ao. 
Tranfribitar Regale Diploma diei 9. AagaRi 
1 747. nam. ai. 

Caujpe nallitatam eleStionio infra menfemex^ 
pedienda , num. a a. 

Non potef decerni cam elaufula , qaod interino 
exerceant vetereo , num. aj. 

Qaoniam interim gabernare Jebeant ? num.x\. 
Tranfcribitar Regale deploma diei 7. Aagafi 
1747. nam, af. 

Tranfcribitar materia Santli Offiùìi\ nur 
tuer. a 6 . 

Tranfcribitar Regali! Orda de anno i7fj. pra 
Notar, fab tit. del Generile Albergo de’ 
Poveri, num. a?. 

Il Concordatorum iiibfcriptionein , eo- 

Jl dem die prò execuuone capiiis '3. Can- 


i.-i. 

uni i 3 

cowlaù numero 7. fjit edili finita CurfcrOni 
prò omnibus Epi(è»pM>, ali>^e OÌrdinanM 
Regni prò exercitio corura jurisdiélioAisV-ty* 
pisr /sdita Romis, qu» ad publicatn cofflmó-' 
dita«|p tranlcribitur j videlicet . » 

Nel Cefo terzo del Concordato al numero 
Kf promette, che f-fùrebbe fatto la pianta 
de' Carfari , che potrebbon tenerli da' ì^Jchnà, 
ed afri Ordinar; del Regno per /* efercizia 4 * 1 -. 
la loro gturif lezione •. e perdi nello fleffigìor-, 
no de' due di Giugno , in tui da' Plenipottnzia^ 
ri di Sua Santità , e di Sua Maeflà fu fatto- 
fritto il Concordato , fu ancora da' meiefmi 
concordata e fottoferitta la feguente Pianti 
de' Carfari i fi dà ara quefa per notizia dei 
PubbBeo , e per la fua intiera offirvtiuso vile 
Stampe , ed i tale quale fegue . ti. ■ 

■ - TAVOLA ’ ' ; 


Ocl numero de' Cur£ui , che eialcheduna 
• Oiocclì del Regno può avere . 
L’Arcivefcovo di Napoli. 

Nunzio 
r Angioli^ 

Alifè 

Agnino 

Atcoli . — « 

Atri ... 

Avellino — — . - 

Averla 

Ariano v- 

AmalB ' iB-M 

Alellàno •- 

& Agata 

S. Angelo e Biaccia 
Benevento per que’.luoghl della 
' . celi , che Ibno in Regno 
Bilceglia 


Belcaftro 

Bova 

Brindili 

Bi tetto 

Bitonto 

Bari 

Bojano 

Bovino 

Bifignino 

Co/enza 

Cajazzo 

Capaccio 

Calvi 


r 1 


Di-. 


dodici 
dodici 
< «ré 
due 
due 
due 
due 
due 
tre 
quattro 
I tre 
j tre 
due 
quattro 
tre 
< tre 
lùa Di»i 
quattro 
due 
due 
due 
due 
due 
due 
quattro 
• Iduc 
due 
tre 

.•qnattro 

due 

fei 

V . due 
Caf. 
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CaflànO . ' 
Carinoli ** 

Calèrt» 

Cam^gni e Satriino 
Capri ' 

Coaver&ao ; .• 

Cotrooi 

Caftto . j “ 
Calcellaneti 
Civita Ducale 
Cariati . 

Campii tmm. 

La Cava 

Capoa — 

Cai^llalnare 
Cuna 'i 

Catanart» ' ' 

Chicli . 

Fondi f . ' • 

Gaeta . ' • 

Guardiallìera/ 
Gravina . ^ «~ 
Gallipoli . . 

Giovenazzo''' “ 
Girace ^ 

llchi» 

Ifola . 

Ilèrnia 

Lanciano •• 

Lettere — • 

Lavello 

Lacedonia •— 

Larino 

Lacera 

Lecce • - — — 

Melfi 

Mottola — 

Malfa Lubranlè 
Martorano • 

Minuri - - ■ • 
Minervino — 

Marfico 

Mileto • 

Matera 

Montemarano 

Montepelofo 

Mol fetta 

Menopoli 

Muro ' 

Manfredonia 
Marfi o Ga Pilcina 
S- Marco 
Nazaret 

Nulco ■ 

Nicotera 

Nola _ 

Nocera 

■Nardò i 


rr.::( 


(«■ 

Nìca/tro 


OGuni 

due 

Oyra 

due 

Ottona 

due ■' 

Otranto 

due 

Oppido 

due • 

Penne 

1 due 

Pozzuoli 

due '' 

Polignano ' 

due 

Policafiro 

> due 

Potenza 

due 

• Ravello 

due 

Ruvo 

quattro 

Rodano 

due - 

Reggio 

tre 

Sorrento 

tre ' 

Seda 

quattro 

Strangoli due 

^ due 

Sarno 

‘ ’ due 

Sanlèvero 

• ' due ‘ 

Sora 

du* 

Salerno 

due 

■ Sulmona 

due 

Squillace 

' tir* 

' Santa Severina 


• due 
due 
due 
dtie ■ 
'due 
due 
due 
(re 
tre 
quattro 
tre 
due 
due 
due 
due 
'' àiit 
• ' due 
Tei 
quattro 
due 
due 
due 
due 
due 
tre 
tre 
' due 
due 
due 
due 
tre 
due 
due 


Taranto 

■ Troia — . 

Teano 
Tejclè ■ 

Trivico 

Trani » '»■ 

Termol 

Teramo ' — — 

Tricarico 

Trópei , i— . 

■ Tri vento 

Ugento ^ 

Uinbriatico 
Vico ^ 

Volturare 

'■ Viefti 

Venolà 
Venàfro 

Luoghi nuUius Diaccjis. 
Montecalino tre 

Montevergine due 

La Trinità della Cava due 

S. Stefano del Bofeo due 

S. Spirito del Mortone , comprelàvi 
l’Abazia di S.CIemcnte alla Pelcara due 

Altamura due 

Agli altri piccoli nullius , in calò non 
fiicceda la loro lòrprellìone ed incorpo- 
razione alle Oiocefi « nelle quali lònOi o 
colle quali confinano, G alIcgneraDOOilé* 
condo la maggiore o minor loro eften- 
fion e , uno o due CotCwi dal Tribunal 
Mifto . 

patq b 


du» 

due 

due 

due 

tre 

due 

due 

due 

due 

tre 

due 

due 

due 

tre 

quattro 

due 

due 

due 

due 

due 

due 

cinque 

tre 

tre 

tre 

tre 

due 

due 

due 

due 

tre 

due 

tre 

due 

due 

tre 

due 

due 

due 

due 

due 

due 

due 


Dato dalle Stanze del Palazzo ApoDolico 
al Quirinale in quello di a.di Giugno 1741. 
S. C»rd. Valenti. Trojano Card. Acquavha. 
C. Arciv, di Tcffalonita , 

Eresio jam inclyto Tribunali mìxti lóri prò 
execuciooe Concordaci , ab eodeoi variae con- 
(Iiliationes, dedlìones , ali«que provvidenti», 
prziériitn prò execucione capitis j. ejulilem 
i Concordati, enunatte fucrunt , eciam a Rege 
Nollro Invidiillìmo confirmatte,&-priraò qu» 
locorum Plorum coinputa,£( bonum regimen 
relpiciunc , &lb oifèrunt . 

ISTRUZIONE PER GLI CONTI 
DE’ LUOGHI PII . 

Uv Conto per ejjer reccttibile , deve contenere 
il Bilancio letterale di tutte le partite d’ 
Introito , ed Ejìto , e le cautele per 
la giaJì^ca»ioue così dell' In- 
troito, tome dell' Eììto . 

I N T R O I T O; 

C irca le partite d’introito , lì devono prima 
portare tutte le rendite annuali fide della 
Chicli , Congregazione , o altro Luogo fio, 
con delcriverlì li corpi uno per uno > in che 
confidono,a chi fi tengono al5tcati,e per qual 
fumma, con portarlèpe il documento nel Vo- 
4 lume delleCautclc,e ciurli il. foglio nella par- 
tita del Bilancio , dichiararléne , fpiegarlì la 
caufa per la quale non fiali latu l’intiera da- 
zione, con avvertenza, che làrà tenuto de pro- 
prio l’ Amininillratore le per colpa Tua fiali 
tralcuraco d’efiggere . 

Dopo ddcricti li corpi ftabili , fi delcrive- 
ranno l’annui Cenzi perpetuo , Redditi, Par- 
tite d’Arreodacnentì, Filcali, Nomi de’ Debi- 
tori, ed altri; il tutto con dillinzione . 

Ctepo fi depriveranno l’aonui Cenzi rede- 
roibili , o liano compre d’annue encrade , con 
Ipiegarfi il Capiule lòpra del quale fiali Cttu 
la compra , chi fia il debitore , e quanto im- 
porti l’annualità che fe n’efigge &c. 

Indi fi delcrìveranno li debitori prò una 
vice, nome fono le vendite fatte in quell’anno 
di qualche taglio di fclva , o altro frutto de’ 
fiabili , che non è di rendita fiflà' in ciafeuno 
anno, ma & ne vende il frutto in ogni tant’an- 
ni i R qui fi avverta , che devonfi delcrivere 
tutti li corpi di tal genere , io che confiftono, 
ove Ibno liti, e loro capacità , con dichiararli 
poi, che nel tale anno fi è veduto il frutto del 
tale Corpo al Tale, e Tale, (icr doc.tanti Stc. 

Inappreflòfi delcriveranoo le rendite per- 
venute in quell’anno per caufa d’elàzìone an- 
huale, ouen/atimfa^fi cheli fa da Fratelli 
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di Qqngr^azìone , ó altri ; con el{)rtmerfi in 
che confida detta e&ziune, cioè , che fi corri- 
Ippado 44 cialcuno , quanti tìano li Fratelli, 
.p alti;e perlqnè che contribuilconq , e quanto 
.fia l’iotfoitq di detto anno , fi produrrà per 
'documento lafède del Superiore delUiogo del 
. numero delle periòne di quell’anno ; e de’ lo- 
ro che cialcuna di elTc era tenuta corrilpon- 
dere , apdò li polla liquidare , fé le quantità 
fi portano introitate, vanno a dovere, e corri- 
^ndono col documenta . 

Ed in fine fi purteranno nell’ Introito tutti 
li debitori per caulà d’ attralTo,e non elàiti da 
predecelTiri, come pure le partite lignificate 
a’precedemi Ainminifiraturi ; il tutto con di- 
flinzione una per una,efòrimendofi in cialcu- 
na partita il nome del debitore per caulà d’ 
attrallb , quanto impoiti detto attrafiò , per 
qual caulà, e che fiafrne efàtto, Stc. e portarli 
il documento della diligenza praticata per I’ 
fntiera efàzione, nel calò che non fi poctafièrn 
elàtte per intiere . 

ESITO. 

C irca l’efitotln primo luogo fi devono dcicri- 
vcre, e portare in dito tutti li peli forzoli 
annuali di detta Chiclà , Congregazione , o 
Luogo Piu Stc. con cIìòtIì ne! volume delle 
cautele le debito ricevute di ctalcunu eiìto . 

In feondo luogo fi portino inclito li peli 
.efiraordiaarj , c fpelé ièguite in. quell’ anno, 
come Ciao accomodazioni, reparazioni , o al- 
tre ; E per quelli eliti cilraardinarj fi deve 
portare per documento la ncceiEità d’ cficrli 
dovuta fare in detta anno la tale riparazione, 
accomodazione, o Ijielà , Nota dell’accomo- 
dazione, Fede d'efpeni,.» apprezzo che vi fia 
bilògoato tanto per fare la tale riparazione 
Stc. , e la ricevuta deili Operar] che abbiano 
quella fatta Stc. 

Circa Adminifiratores , Gubernatores Lo- 
corum Piorum , eorumque adminillratiunem, 
ac bonum regimen Introituum iplòrum adell 
Regale Diploma diei la.Januarii 1741,, quo 
Prtefidibus Provincialibus , atque Campane» 
Commifiario injundum fuit, ut participarent 
Gubernatoribuslocalibuslèquentes Regias re- 
lòlutiones, V). ut imponerent Adminillratori- 
bus locorum Piorum laicalium non fubjedo. 
rum immediatx Regi» Protedioni , quod 
completo anno integro eorum adminiUrationis 
defillerent ab exercitio eorum munerum , & 
rcddanc computa Rationalibus,(ìve Deputatis 
etigeudis juxia li>litum,dummodo hoc lùlitum 
lit legitimum.imerpretandura, atque regulan- 
dum modo prtelcripio in alio Regali Diploma- 
f tedici 11. Mai] anni I74a. , previa notitia 
danda Epiicopo , ut dellinet perlònam , qu» 
intervenite debeat gratis juxia Concordacum 

ac 


t 
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ac eodem fetnpore éfeftioBC tàcienda aenwranl 
Adminiftratorum ab illi$,ad quospertinet . 

FaftJ vifione computorum , fi Adtniniftraa 
tores prsedidli remaneant debitore», Rationa* 
les , ac Deputati juxta Concordatum relaxaa 
re debem fignificacoriam, cujas gravtmen ad 
Tribunal MiKtom admiititur , cui prò obièr- 
vantia Concordati datar Oecifio . 

Quando adminiilrationis rìtè , & reBth fa- 
expeditur liberatoria inbeneficium Admi- 
nifiratorum , eo cafù praadifli Gubernatores 
locale» mittant ad reipeaivè Prselìdes , five 
CommilTarium Campaneasnotamilìvcfimplex 
refiriflum authentrcuni introitu»,& exitus eo- 
i-unidein locorum Piorum laicalium prò di- 
tto primo anno , quod remittant ad Secreta- 
riam Status prò rebus Ecclefiaflicis . ‘ 

Denique ditti Pf®fides,& Commiffarii Cam- 
^ pane® Icrìbant Archiepircopis,ac Epiicopis eo- 
Iruni relpettitrè Proi-mciarum , ut ipfi quod- 
cumque tnalam àlicujusLociPii laicalis eoruta 
Dirccefeos prajudicialc Divino cultui , atque 
publicobono re'prcèntcnt Su» Maje(lati,qua9 
prò majori Dei gloria opportunè providebic. 

Tenor enunciati Regalis Diplomatis hicelt, ■ 
tidelicet . 

Illuflrils. Sciior . Ha hecho preicntc al Rey 
io que el Tribunal Mixto reprclènta en con- 
tiilta de 8. Noviembre del’ano proximo paC 
fido accrca delos gravcs delòrdenes, que bay 
en lodo el Reyno fobre la adminiiiracion de 
los lugarcs pios laicales,co no darlus economo», 
y Governaddres de elio» la» devidas quenoa» 
del riempo que han exercido fu empieo, antes 
bien fi los manticnen en los milinos por largo 
tieinjJO , y a un mas del que erta prelcripto, 

< y S. M. enterado delo que expreìì el dicho 
'f rìbunal tocante al afilimpto , fé ha dignado 
refòlver , y mandar a los Prelìdes Provincia- 
tes, y aiCommifiàrìo de Campana, que comu- 
niquen a los Governidores de fus relpeéhVas 
Provinoias las Reaics relùlucioncs figuemes, 
que id ha fervido tornar , y fon . 

Qne ordenen a los Adminiflradores de los 
lugares pios laicalesno iiigetosa laimmediata 
Regia Proteccion , que haviendo acavado el' 
aito entcro de (a adminiiiracion , definan del 
cxercicio de foy empieo» , y den las quanta» 
de fu adminiiiracion a los Racionales, o (èan 
Deputados que fe eligicren lègun el lòlito,con 
avifar al Obil(X> paraque deliine la perlbna, 
que deve imervenirgr«r/r,(ègunelConcorda- 
do , con etigeriè al milmo tiempo los nuevos 
Adminillradores por aquellos aquienes parte- 
tientc en la conformidad accollumbrada . 

Que hecho el examen, y vilion de las quan- 
tas en la forma exprcITada , lìempre que los 
AdminiSra^iores quedan deudores, los dichos 


Racionatcs, y tììpudados, ègun el Concorda- | 
do devan expedirles la fignilìcatoria , de la I 

qual fi las partes lè fintieren gravadas devan ' 

avere. rccurfo al Tribunal Mixto , aquienen 
complimiento del Concordado pertenea la 
dcdlion, y quando delpues la adminiiiracion 
fé haya exercitado bien,y lè expida a los Ad- 
minillradores la liberatoria enelle calò losre- 
ferfdos Govemadores, remitan a los Prelìdes, 
y alCommilàrio de Campafia relpetHvamen- 
te una nota, o lèn fimple rellritio autenticho 
del introito , y elìto de los citados Lugare» 

Pios laicale» por elle primero aho para dc- 
verfe por los raifmo; rcmittirlè en ella Secre- 
taria de mi cargo . ! 

Y afiìmilmos ha raandado tambien S.M. a 
los referidos Prelìdes, y Commilàrio de Cam- 
paha que comuniquen en elcripto a los Arzo- 
bifpos , y Obilpiw de fus relpetiivas Provin- 
cias que qualquien de fconcierto , y delòrden 
que lùpìeren haver en algun Lugar Pio lai- 
cal en fus Diocelìs , del qual rcfulte prejuicio 
al lèrvicio de Dios, y al bien publico , lo ra- 
prelènien a S.M. por la via de ella Segretaria 
de mi cargo a fin que S. M. Cntcrado de el 
puéda dar lasprovidcncias aportunas pare la 
mayor gloria de Dios', y aumento de los ve- 
fucos T.ùgares Pios laicale» . 

Todu lo qual prevengo a 'V.S. I II. de Rea- 
ics orden para intciigencia , y govierno del 
Tribunal Mixto. Dios guardc a V.S Ill.miles 
ahos corno dclèo . Palacio a 1 1: de Enero de 
1 742. HI. Sign. D. Gaetano Maria Brancone. 

Sig. Arzobiljx) de Telclonica . ' 

Fublicatu tenore ditti Regalis Diplomatis, 
noonullee rclaiioncs Rrgiarum Audientiarum 
ad S.M. pervenerunt, & prsecipuè Regia» Au- 

7 dienti» Luceri»,pro quibus Tribunal mixtum 
conliiltationem porrexit Regi noliro Invitlif 
fimo cenoris fequentis , V). 

• S.R.M. Signore . Dalla Udienza di Lucerà 
coHa iflgionta relazione, che la M. V. fi è lèr- 
vita di rimettere a quello Tribunale perinfor- 
flio con fuo parere , fi è rappreRiitato , che 
avendo communicati gl’Ordini Reali da Y.M. 
dadfuora circa de’Luoghi Pii laiealia’Gover- 
natori di quell: Provincie, incaricandone loro 
la dovuta lèdete ofièrvanza, alcuni da’ mede- 
fimi l’aveano riferito incontrarli da ellì difii- 
culti nell’ elèguirli circa la richiell'a da farli 
agl’Ordinarj DiooeCimi per la deltinazione di 
un lorDeputato ad imervenirgrarir co’Razio- 
nati eletti lècondo il lòlito alla vifione de’con- 
ti de’lùddeiti Pii Luoghi ; pi^hè trovandoli 
da molto tempo introdotto per tralcuragine; 

8 o compiacenza dcgl’Amminillracori 1 ’ abbuiò 
di vederli tali conti dal lòloCoflipatilta,o Ra- 
zionale Deputato dallaCuriaEccle(ìallìca,pre- 

ten- I 
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tendevano gl! Ordinar] di eligere unicamente 
loro una ut perlbna , o non già desinare per* 
(bna veruna > che con altri a quell* atto imer- 
venilTc . 

Che i Vefcovi a lor Givore fu di ciò interpe- 
travano quelle parole del Cap. V. del Concor* 
dato , di eligeriì i Razionali fecondo il foUco\ 
quando all’ incontro fclito non potea dirli un 
abbuiò pregiudiziale anche a Regi diritti , e 
le menzionate parole dovean lòlo rilèrirlì alla 
. diverlà maniera , con cui lì eligevano i Raziona* 
li lècondo la qualità , e l’ illituto de’ Luoghi Pii. 
Che in efletto avendo tre Governatori della 
Terra di Morrone , di S. Croce , e di Calici ve- 
tere fatto eligere i Razionali per la vilione de’ 
conti dell’Amminillratori di que’ Luoghi Pii lai- 
cali I e richìeilo i relpettivi Ordinar] che lòno 
il Pro. Vicario della Caria di Benevento , ed il 
Velcovo di Larino a dellinare il Deputato loro, 
il quale ìnterveniift a quella dilcullione con 
Razionali già eletti; aveano i medelimi allò- 
tutamence riculàto di farlo , pretendendo uni- 
c.»niente al Computilla di digerii , ad elfi ap- 
partenerli la vilione de’ conti . Che oltre a ciò 
pretendeva il Velcovo di Larino Ipettare a lui 
la facoltà di eligere gli Economi , ed Ammini- 
flratori de medelimi Pii luoghi laicali, anche 
' nelle Cappelle di S. Antonio , e del Carmine 
della Terra di S. Croce , contuttoché fuHèro 
di Patronato Baronale , ed i palTati Baroni Du- 
ca di Tdefè. e Conte Stella avelièro l'acca fem- 
pte una tal elezione, ulìirp-atalì dai Velcovo 
doiKi la devoluzione di quella Terra ai Rcal Pa- 
trtmonio , e con molto difeapito di quelle Cap- 
pelle , delle dicui rendite di/polio avea il Ve- 
?covo difpotic.ameme a f.io piacere. B final- 
mente che in villa di tali relazioni de’ menzio- 
nati Goveranatori avea liimato 1’ Udienza di 
prelcrivcre per ora a medelimi , cheGalleDe& 
lèro di dare lò queflo punto altro palio , ipi- 
pede-vi ^ il far vedete detti conci dal £>lo Com- 
pucift - Ecclclìaftico fecondo l’ abufò introdotto; 
e di umiliarne a V.M. in tanto la notizia di tut- 
to per riaverrle i fòoi Reali Oracoli , che dovef 
fero a lei fèrvir di norma , ed a Governatori 
Locali di regola . 

Efaminatofi maturamente quella relazione 
dal Tribunale, fu ponderato , die fin dalla pub- 
blicazione del Concilio di Trento cotrvinciaro- 
no i Prelati del Regno a pretendere la giuridi- 
ztonale ingerenza oc’ conti , e nelf amminiflra- • 
zion de’ Luoghi Pii laicali ; lò loro tèmpre ciò 
fortemente contradecto dal Governo per non 
cflère flati qui ricevuti due capitoli del Conci- 
lio attinenti a si fatti Luoghi , come privativa- , 
mente lòttopofli colli loro beni , e con le per- . 
Iòne de’ loro Amminillratori laici a Regi Mag- 
gilirati ; dai quali perciò fino a quelli ultimi 
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tempi non fi è mai pcrmeflò a’ mèdefirai Pre- 
lati di affitto ingerirti nel temporale di quei 
Luogi Pii , facendo tutt’ i di loto atti abbolire 
anche coll’ ufo de* rimedj economici . Che at- 
tento eziandio l’ ideflò Condito di Trento su 
di cui unicamente fimdavanlì le pretenzioni 
degli Ordinar] , non avean qnefli alcqn dirit- 
to di eligere i Razionali , e Deputati per la vi- 
Bon de’ conti de’ Luoghi Pii laicali ; e molto me- 
no d’ ingerirli affitto nella ele^n de’ loro Am- 
minillratori laici. Poiché liocome prima del 
Concilio elfi niuna ingerenza tenevano in si 
fitti Luoghi Pii , ed i conti di quelli fi dilcute- 
vano in conlèguenza da Deputati laici eletti 
dalle Parti , o da loro competènti Giudici Seco- 
lari , a’ quali detti luoghi colli loro beni , ed 
Amminillratori eran lòggecti ; così a tal con- 
fòetudiae non mai derogò il Cancilio , ma lùlo‘ 
volle , che in tal calò intervenillè alla vifion de’ 
conci cogli altri Deputati anche l’ Ordinario, 
fenza del quale non fiilèro valevoli , e legitime 
le ottenute liberatorie . Onde niente altro Tuo- ■ 
ri di un tale intervento nella vifion de’ conci 
potevano mai giuridicamente pretendere i Ve- 
icovi del Regru) in virtù del Concilio liiddetto. 
Che nel Concordato , ficcome non erali avuto 
afiàteo penfitro di attribuire a’Vclcovi giuridi- 
zione alcuna (òpra de’ beni temporali de’ Pii 
Luoghi laicali , e di loro Amminillratori laici, 
come nello lleflò capo V. chiaramente appari- 
va dalle diljxifizioni fatte tanto per la vifita fo- 
1» àccoràài» in fpirkuaUbuj , quanto per la elè- 
cuzione delle fignificatorie da firlì contro de* 
laici dal fòlo Giudice laico ; cosi altro non fi 
era imelò di accordare a’Velcovi , lè non che, 
la ficolià di fir intervenire un lor Deputato 
infierae cogl’ altri nella vifion de’ conti per la 
maggiore iodeiintità dc^ Pii Luoghi ; nè altro 
poteano elfi conlèguentemente pretendere in 
tal dipendenza . Che- in fèguela di ciò doveano 
averli per abolite, dal Concordato le varie par-, 
ticolari contrarie confuetudini del Regno , c 
praticarfi da per tutto quanto a’ medelimi Pii 
Luoghi la lleflà generale unifórme ofièrvanza. 
Onde non potendo in virtù del Concordato 
più fòffiltere qualunque pretefi giurildizion 
de’Velcovi lui temporale de’ Luoghi Pii laica- 
li, nè meno in conlèguenza doveano aver 
più luogo alcuno gli atti di eligere i Razio- 
nali, e gli Amminìlli atori de’ medelimi Pii Luo- 
ghi , che da quella lòppolia lor gturildizìonc 
poteano unicamente derivare. Chcitencnduli 
tutto ciò prelènte , ficcome non fèmbrava po- 
terli dire lòlito giuridico qualunque atto di 
giurisdizione dagli Ordinar] efèrcitato. nel de- 
liinare i Razionali, o, eligere gli Amminillra- 
tori de’ Pii Luoghi laicali , per ellèrfi tali atti 
giurisdizionali de’ Prelati fècopee coptradctii, 
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e fatti abtilire da* Regj Magiftrati qaal’ or» 
giugnevano a lor notizia, come contrari alle 
pubbliche leggi del Regno , ed alla Reai Giuri- 
dizione , i di cui diritti oon poteano ellèr pre- 
giudicati dal/a connivenza , o tralcuraggìne de’ 
privati vaflàlli : così quelle parole feeonio il fo- 
lttO\ appofte nel Concordato , le quali anche 
veni vano modificate dalle precedenti ^ r^i 
fpttta , noo potendo attribuire diritto alcuno a 
coloro, i quali, oltre al lUppofio fùlito, niuna ra- 
gione aveano di.cliggere gli Amminifiratori de’ 
Luoghi Pii laicali, o i Razionali per la vifion de’ 
conti de’ medefimi ,' doveano per necelGii giu- 
da il vero (colò , e la noente del Concordato ri- 
feriti non alla pertinenza della poteflà giuridi- 
ca di far tali elezioni , ma lùlo alle vario manie- 
re, con cui quegli atti fi facevano da coloro , a’ 
quali dì ragione fjxttano : edèndo certo , che o 
per le particolari leggi delle fondazioni , o per 
trattarli di corpi e Collegi approvati , come tra 
gli altri fono le Confraternite , varie doveano 
clfer forzofamente in tutto il Regno le confuc- 
tudini e le forme , con cui tali elezioni li facef- 
fero da quei , che aveano di ragione il diritto dì 
farle , nè conveniva quelle mutare . £ final- 
mente , che conforme pareva bene il doverli 
ridurre le cole ad un metodo fermo o generale 
in tutto il Regno per maggior vantaggia de’ Pii 
Luoghi laicali , così molto giudo fèmbrava , e 
conveniente il regolar collo dedò uniforme fì- 
dema amendue 1’ elezioni così de’ nuovi Am- 
rainidratoti laici , ^uda il féatimento da quefta 
Tribunale a V. M. umiliato nella fiia Confùka 
degli otto del padàto Novembre , come pur de* 
Razionali e Deputati , che dovedèro vedére i 
conti degli AmminidratorL precedenti de* me- 
delimi pii luoghi laicali. Dimodocche quelle deC 
fe perfóne , dalle quali fi eliggotia i nuovi Am- 
minidratori,debban contemporanemente ancora 
eligere i Razionali per la vifion de* conti degli 
Amminidratori paflàti ; ofièrvando regalmente 
nell’ elezioni degli uni , e degli altri le medefime 
condizioni , e rifèrve perfònair; cioè che i nuovi 
Amminidratori ed i Razionali fùddetti eligendi . 
non liau debitori de’ Pii Luoghi ; che avendogli 
altre volte amminidrati non abbiano dopo il 
rcndimentp de’ conti ottenuta la debita liberato- 
rie , a che non lìan confanguinei , ed affini degli 
Amminidratori precedenti fieno al terzo grado 
inclulìvamenie de jure civili . 

Onde il Tribunale inerendo alla menzione- 
ta fua Confulta, ha dimato doverti a V. M, rap- 
prelènure, che poda degnarli tanto alla U- 
dienza di Lucerà in rif{x>da della fùa relazio- 
ne , quanto a tutte le altre generalmente pre- 
Icrivcre , che qual' ora non vi da la fondazio- 
ne in contrario di alcun Pio Luogo , colla qua- 
le fiano fpecificameute chiamate ali’ ammini- 


flrazion di edb alcune particolari Famiglie, o 
Ferfòne , che fìen tuttavia efidenti ; e quando 
non fi tratti di Confraternite, o altri Collegi 
laicali con autorità legittima idituita , debban 
tutte l’ elezioni così de’ nuovi Amminidratort 
de’ Luoghi Pii laicali , come pur de’ Razionali 
deputaodi alla vifion de’ conti degli Ammini- 
dratori precedenti , farli contempo rancamen- 
te finito i* anno dell’ amminidrazione in pub- 
blico Parfairaento , a tal fine convocato , in cia- 
feuna Terra , confórme fi pratica nella ele- 
zion deftli Officiali, ed Amminidratori delle 
Univerlità del Regno , lènza doverli attende- 
re qualunque offirvanza e confuetudine an- 
che immemorabile in contrario lòtto la pena 
della nullità dell' atto, ed altre ad arbitrio 
della M V. : conche però tanto i nuovi Am- 
minidratori , quanto i Razionali fùddetti neU’ 
idedb tempo eligendi non abbiano alcuna del- 
le tre menzionate eccezioni, per cui non fa- 
rebbero capaci di eflèr eletti : e che ne’ fùddetti 
due cafi delle particolari fondazioni o della 
Confratenita, ed altri Collegi laicali, fi of- 
fcrvi , quanto al primo , la legge (pecifica della 
fondazion de’ Pii Luoghi , e quanto al lècondo i 
Confratelli , e i Collegiali giuridicamente adu- 
nati, eliggano contempmraneamente i nuovi Ara- 
mìnidratori , ed i Razionali colle medefime 
riftrve però di (òpra elpredè , con doverli 
nella vifion de’ comi praticare la forma pre- 
foritia dal Concordato , o dagli ordini generali 
daV. M. dati fuora per la elècuzlon del me- 
defimo . Iddio guardi , e conlèrvi la Sacra 
&c, Dal Tribunal Mido a l 8. Aprile 1 74 a. - 
di V. M. Umilils. Vaflàlli C Arciv. di Teflàl. 
PreC - G. N. Vele, di Traj. -- Giulèppe Ma- 
ri» Andreaffi - Carlo Mauri - Agaelìo Fran- 
chini Segr. 

Prsediéìas Confultatìoni benignò annuir S. 
M., St juxfB < tenofwn ej'ufaem circulares or- 
diites direéli fuerunt Prsefidibus Provinciali- 
bus , & Commiflario Campane* , & (èquenii 
Regali Diplomate diremo Regio Cappellano 
Maiori Tribunali* Mixti Pr«Iìdemi notitiam 
prsebuit , vj. 

111. Scnmor . Enterado al Rey de lo que al 
Tribunal Mixto repreftnta en confulta de’ 1 8 . 
delpafado en rida de la relacion de la Au- 
diencia de Lucera acerca de los reparos , que 
encomravan los Govemadores de aquell» 
Provìncia en la execucion de los ordenesdi- 
ftribuidos tocames a los Lugares Pios laycales, 
fè ha dignado conformarfè con cl difìaraen 
del dicho Tribunal , y roandado dar circu- 
larmeate los ordeoes a todos Prefides de la* 
provincias > y al Comiiàrio de Catnpanna para 
fo puntual , y deudo cumplimiento : y de Keal 
orden lo partidpo a V.S. Ili-, paraque et refera- 


do Tribuni fei belle eo c(Udn«ligencia.Dias 
goarde à VtS. DI. muctios aanos corno dedcoi 
Fatacio a.u.)de Maya 1741. . Gaetana 
M; BnuKkHie. lU^SefiorÀr^obispo de Tc6< 
loncia , ./ ■ [ . I .il 

-Badciii deicrìpta mmia prafbcaEi debet,noa 
folum quando .Loca piagubernautur a lùlis 
J.Ateis, &à edam quando promilcuè Laici , St 
4 -xclefiaAid adminidranc ; plurìea Tribunal 
Mixtum ita cooiùkavit S.M.1& precipui prò 
Civiate Fundonim fiib die a. Aprilis , Si 
prò Terra Trajecti io Dicecdì Cajeue fub 
die 3. Maii 1743. 

Sub die }ou Mail 1743. Tribunal Mixtutn 
repnefèmavn & M., qàod in cauft ooniputo> 
rum quatuorCappellarum a laida adoùni tirar 
tarum Cà&lbÒfleroteDiaxefbHolaaesilica 
JoachimCaUbrefèunus ex praKCritisAdmini* 
flratoribiis prodoxiflit e|us Computa in-Tribu-< 
naii Mixca,noo exillimavit ad eoram dilcullta- 
joem procedere, quia priraè fieri dehebat in lo- 
cx> adminiftratiani] Joxta Concordato(B,étiaiu 
‘ne tollerent Ordinario Jusdetlioandi in ilio 
a£hi primo) vifionis.fi)uni Dépuiatam gratisài' 
tep>enturum , re&eata tamen in calò gravar 
rainù revifione diétorum oomputonitnTribO' 
nali Mixto . n , - . 1 1 1 

^ I £a R^ali dipknnate dici T 3. Maji r74 V 
inillòcircularitcradomnes PreelìdesProvinci». 
ies, & ad Commiliarium: Campanea: geperali* 
(cr prsdcriptum di, quod dutmnodo fundatio 
alicujus Loci Pii non firbonuaria qua Ipecifidè 
vocentarad ejus adminiiirationem j particula- 
-Ks £tmilic, vel perlònd-, qud aftuexidant 
•IO quando nonagator de Coniratcrnnatibu3,auc 
«liia GoUegiislaioalibaskgitima av.doritateiii- 
flitutis^omnes eledìones novbrum Admihitira* 
4oruin Looonim Piorum Eaicalium, & -iUdo- 
naliuo) ad prccedentium Adcnini(irataru*> 
ooiDpatorum vìfionem Depunemint: fieri 
beane (»DKmparaneèoafflpletbahaqadinmi* 
Arationisin publiooParlanKtuoad'bu'icÙoetn 
convocato in qualibei. Terra, pmut ùiù rCQe* 
pnira eli in clcéiiiMieOificialiumUnii'prluatupt 
1 1 'Regni, non oblixote quacumque obkrMnija, 
£t copfiietudineetiam immemorabili cuntragia 
< Aib poma nulliratis, A invatiditaiis adus, alia- 
' roroquearbicrio S M.: Hac tameu conditioie, 
- qund »am novi Arimmilìt-acoresr qnam Ratb- 
nàlespittdidieodàn tempore eligendi non ha< 
‘ bèant-unam axttribos^iceepcicnibas , qute eo» 
Fttin.- cladàonrà ineapac.'s reddetet^ . y.i 
li Prima cxceprioeli, ut non ■finf debitor ea 
Xòwrcim ’Worum i. .fH- r, , 

. Seconda, ut habeinfdebitam liberttnritm 
peTt edm^iiorum' reddiodiiempiotaukiiJtiir 
V . rione eorundem alias CifU . • ‘3 

'-Tefiiaewepiio uft ; la ncitAia eoaÉngnà. 
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hei^l afiioetprpicedeatiuni Adainlfiratoruni 
uique ad certium gradum indufivè de Jure 
Civili . , 

I j . Quod in prasdidù duobus cafibui particula- 
riunì fontktionum., aue Confrat«(ni(atum, 
aut Collegiorum laical iuin obArvatùr quoad 
primum lex 4 iecifica fundationis Locorum 
14 Piurum : & quoad fteundum Cbnfratres , & 
Cnllegia jurìdicè Congregata eliganteodem 
tempore novos AdmioiTtratores, & Rationales 
CU31 enunciatis xeRrvatiopibos , & vifio com- 
putorudi fieri debeat juxta Ibrmam prKfcrip- 
tam a Cuncordato,& ab ordinibusgeneralibus 
S. M. emanatis prò. executione ejusdem . 
ly Pro «xecuiionc omnium pmliCiorum opere 
pretium dadmus traolcribereRe^Ie Diploma 
S. M.'iùb die Menfis Oecembris 1 74). prò 
Reverendo EpiEnpo Triventi Prteftdi Laceri» 
’direduai £• C. 

Inttib il Rè di tutto 1 ’ c^MKlFato da V. S. 
con cutefta Udienza nella Cia relazione di 3)> 
Luglio pro/fitm pafiàto ,ed in quella de’ 33. 
del eaduto O.tobre toccante alli Lzioghi Pii- 
delia Terra di Frolblone, ccane ancora di altre 
notizie caocerticniiaUa medeiìma raateria^Hà 
rilbluco S-Mi, kcoadodi lùoRegalOrdine pie* 
vengo adV.S>7 Che,iio.fiio Regai Mn a v Cic pz» 
che per mei3Ki.diifaeRoOo«crnatore Locale 
fia partecipato così al Vefcovodi Trivento, 
come agl’ Officiali di qaefla Wniverlìtà , che 
avendo S. Vl> {àttomaniramcnt^ cunlìderare 
tutte le ragioni del medefirao Prelato toccante 
lai liio' pretefj dritto giuriadiziuoalc (òpra il 
(iGovemo temporale: tantq delle quattroChielè 
Afienti in detia fcrra lòtto il titolo di S Maria, 
’& Pietro, fi. MicherArcangelu , S. Egidio; 
quanto ancora deUe tré Cappelle del SS-Sacra- 
mento ,. dei Ko(àcio,.edel Purgatorio lìliente 
]4 in quella Oiieià Arcipretale.di S., Maria, non 
'ba rioonoldiimiitiquelle eflèr alcun motivo 
ri giuridico,! pdc iltquale dette Chicle, e Cappelle 
poffiuM riputarli. elèMÌ dalla generai dirpolì- 
zlone dèi Ooncordato , edelli generali ordini 
de*! t^Maegio dell’ anno^paillàtoi con lòggct- 
taiiì nel.temperaleaticoEadelle medelìme alla 
cui'aakUo:fl^i>.VaCxiva, come Ai prelcricto 
I nel riferito .<àoncordato , in ciù che mira alli 
t iLuoghi Piedi foli -Ecdefiafiiaci tèmpre ammi- 
t nilhati, c che fra tanto debba il mcdelimo af- 
-iblBtamcnie’alleQerlà di prendere alcuna rae- 
.Iho&iagiuridiotiolèrenM , o di Are che li a 
>•' pela daUftfija.Gurin ,.o da qiìjllivoglia Mi- 
nklrOi Eocìelìaliieo' tanto nelì'>etezionc dell’ 
Ammimfiratoridi'dette'CliielL', e Cappelle 
odelli Razionall'per .ragione delli comi,quan- 
<' I Io in qualfivoglis altra temporale dipendenza 
■ i delle medefime , talciando làlvo'al mcdelimo 
-'e'Vcftovo àn quelle. il .iblito dritto di vilìtaiìe 
G tatuo 
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so 

tanto {blamente nello <piritoale; e di eliggeré 
un lùo Oepdtato Eccl^aftico , che grazioli- 
menw intervenga alla vilùra de* conti da ftrii 
in ciarcheduno anno delli conti daU’Amminir 
Aratori di dette Chieib , e Cappelle dalli Re- 
zionali da eliggerli da quella Univeriìtà , non 
oAame qualiivoglia (olito anteriore al detto 
Concordato . 

Che la roenzianata Unitrerfiti in publico 
parlamento Con le precedenu neceflàrie for- 
malità congregata , debba procedere in da- 
Iched'un anno all’ indipendente libera elezio- 
ne delli nuovi Priori • così delle riferite quat- 
tro Chicli I come ancora delle fuddette tre 
Cappelle Htuate dentro delia msdefltna Arci- 
pretal Chielà di S. Maria > eligendo per cw- 
fcuod’una di tale Chie&iC Cappelle due Prio- 
ri, ed altrimenti , delle quali refli libero, e 
làlvo il dritto , e jus onorevole di prenderla 
uno a propria (ódis fazione tanto deirArcipre- 
te di detta Chielà Madrine , coti per quella 
fua particolar Chielà , come per dalcheduna 
di dette tre Cappelle in quella eliOentii quan- 
to ancora alli relpettivi Rettori, e Parochi 
delle due Chielè folameote , fuora del qual 
lèmplice onorato deritto non dovranno la Cu- 
ria Velcovile di Trivento, ed i detti Ardpro- 
ti e Parochi allblucamente intèrirli in altro 
quallivoglia atto , che il Governo , ammini- 
Arazione , o altra temporalità di dette quat- 
tro Chiefor'e tre Cappelle della Madrice 
taire . 

Che nel medelìrao tempo , che lìano eletti 
dall’ Univeriìtà li detti nuovi AmmintAraton', 
e Priori debbano edere ancora eletti dalli me- 
delìma li Razionali per la vilùra della Conti 
dell’antecedenti Priori , ed Ammniillratori di 
dette Chielà , e Cappellejli quali con 1’ inter-> 
vento graziolò del Deputato dell’ Ordinario, 
doveranno procedere all’ cAme di detti contU 
fàcmido il prelcritto nelle Reali lAruzioaiia 
tal effetto ftaropato , Alvo tèmpre, ii ricoHb al 
medelìmo Tribunale Millo canto sòl colè di 
gravame della lìgnificatoria di detti Raziona- 
li , e Deputato Ecdelìallico, quanto per qual- 
lìvaglia altro litigio , chepodà Itifcibrlì da 
occadone ; e toccante al dar di detti conti a 
tenore del Concordato , con avvertenza , che 
li nuovi Priori, e Razionali da digerii da det- 
ta Univeriìtà non tengano alcuna delle tre ec- 
cezioni contenute nelU RealiOndinì di S. M. 
de* I a. di Viaggio dell’anno paflico, e dopo di 
quelli li nuovi Amminidratori lìano di oeno- 
foiuto onore , captaci , e benedanri pter la raa- 
gior cautela di detti Luoghi Pii . , 

Che ritrovandofi dalla detta Uniuprlìià già 
eletti nel padàto Settembre li nuovi Aro mini- 
- Aratori delle quattro Chielè fòpradette, debba 


pVocederlì prontameote dalia rocddima iieit? 
dpredàto modo all’ elezione in pwbliod Par- 
lamento di cìalcheduna dellezteCappdledel 
Sagramento , del Rolàrio , e la Morte, 
fituace in detta Madrice Chielà , delli quali 
l’Arciptrete della medelùna Icieglierà uno pxr, 
cìalcheduna Cappieìla, che da di fiia maggior 
fbdislàzioae , coro’ ancora di due Razionali, 
che unici colli Depiutaci dell’ ordine, debbano 
nella già el^edàui forma efaminare li comi 
delli Sacerdoti D. AIsdàndro di Cridofoao, 
D. Mattia Fazzana, D. Niccola Ruflb, e degl’ 
altri Ecdefiadici , che umo nell’ anno ptadà- 
to, come nel corrente d trovano Amminidra-; 
tori delle medeflme Caprile pendente la coit- 
croverlia dalla medelìma Univerficà , dedotta 
fopra di qnelle dopxt il mefe di Luglio deli’tcw 
no prodtmo pwITaco ; ■ ' 

Che li nuovi Amminidratori deH’ Univer- 
fità relpettivaroence già eletti p>er le quattro 
Chielè , e le tre Cappelle della Madrice dano 
•obbligati a rel^ctivamerne formare un didia- 
to , e generai Inventario , e Stato di tutti gl* 
edetei, beni, ed oblazioni , come ancora delle 
rendite pertinenti a cìalcheduna di dette Chie- 
fcj, e Oappjelle con li restivi debiti , e p)dì 
ordinari delle medelìme , li quali Stato , ed 
Inventario dovranno edere ritiielfi ad V.S. da 
detto QóVernadore Locale in founa autenti- 
ca , pjèrche dopx) d rimeccenuino a S. M. per 
queda Segretaria di mio carico , affine di paf 
forlì nel Tribunale Mido, pxr tenerd prelèatt 
nell’ ocoorréoze , ed iovigilare , fèràndo il 
prefèrìteo. in cktto Concordato; tal che di 
■pelli beni , e rendite d faccia quell’ ufo con- . 
■Knience alla naturalezza ,, ed obbligazioni di 
•ciafoheduno di detti luoghi 

Checonlècuttvamente a tutto quedo debba 
t i) Riededmo Vefoovo adringere li pradàti , e 
prefonti Amminidratori Lccledadìci di dette 
tre Cappelle della Chicli Madrice , non fola- 
mente a deddere coll’ edècto dell’aromitndra- 
zione delle mededme , lalciaodola intieramen- 
te a quelli , che dall’ Univerdià , come 
dà detto , Aranno eletti a tal carica -facendo 
cenlègnare alli mededmi nuovi Ammipidra- 
(ori tutti li libri , Platea , e Icriteuie di detti 
pii Luoghi con tutto il grano,dcnara, ed altri 
qualdvoglìano effiitti delli mededmi eolie de- 
Ùte cautele a beneficio di detti EcdeSadici, 
nelle quali tutte le rendite, ìlcrìiture , ed ef- 
fètti deUiano edèr dìdìmamentè notati dno 
-ancora a dar con eletto li conti diloro ammi- 
nìdrazione alli RazionaU, che dalla detta Uni- 
; vecdtà làrantio eletti, e al Deputato Eccieda- 
•lAico dal roededmp' Prelato nella forma già 
e^nedàta . . _ 

-c Fioalmente che Qpfì cpote eoo tali determi; 

na: 


fltzioni re(h tutta U ràntroTerfìa inderamenk 
ee ciRoellata toccante al Governo , ed alla 
temporale amminiftrazione delle Ibpradette' 
Chìelè,e Cappelle di detta Univerììtà di Fro* 
fólone; cosi confida & M. nel zelo del medefi> 
mo Vefcovo che dopo di eliggereun Deputa* 
(o di tutto il maggior onore , il quale inter* 
venga graziofimeme in detta vìlìira di conti, 

, lècondo il Concordato, tèmpre che tenga no* 
tizia di alcun pregiudizio di detti Luoghi Pii, 
non latciarà d’ intòrroarfl accertatamente , e 
parteciparlo diflintamente a S.M., perche pof 
fi darli la providenza opportu na a I la maggior 
t indennità di detti Luoghi Pii : Dio guardi ad 
r V. S. molti anni , come defidero . Napoli 9. 
j Novembre 174 J. *• D.Gaetano Mar.Branco* 
ne. - Sig. Prende di Lucerà . 

Pro Locis piis,& corporìbus mixtis,S M. io 
pluribus cafibus pvticularibus decrevit.qood 
perlònas Ecclefiafticv eligi pollìnt ad ufficium 
adminifitationis , recedens ab Ordinibus da* 
tis in anno 1 740.quia hujusmodi Adminitlra* 
toresEccleiìaCbci «equè., ac Laici reddere de* 
I7bent computa Rationalibi*s,ut lupraeligcn- 
dis , & gravamina lìgnificatortarum produci 
debent ad Tribul Mixtum . 

Per multse altee Kegales doerminationes 
liicceinvè prò bono regimine Locorum Pio- 
rnm a Rege Noftro Invièliiltmo oppnrmnè 
emanaies fueront , vj. quod CoolMes Maris, 

Te'rx,qui Locorum Piorum adminillratiò; 

1 81. e iiimerent , fubiiciantur I^egi Concordati, 
nec fori exeraptionem opponete pollìnt, prout 
ex Regali Diplomate fob die z8, Men& Julii 
1 74Z. E. G. 

Aviendo el Rey decIarado,que losConfoles 
de Mar, y Tierra de elle Reyno quedan entoa 
o en attuai Miniflerio de los miamos exer* 
ccr los cargos de Adminiftradorea de los Luga* 

' res pk»; refpeèio a los quales y elpecialmìen. 
te para la data de las cuentas , deben quedaif 
’’ fogeiqs a las mlsmas leyes que S. M. ha dada 
i 9 para todos lègun el Ooncordado , corno fi no 
fiielèn , por lo qoe mira a talcs cargos Mini* 
flros de los Confòladosipafo de orden de&M. 
a V.S. corno Delegado de la Reai Jorisdicioo 
ella noticia : para que en lodo calò , lo Knga 
ali imemlido . Dios guardo a V. S. M. afioa 
corno delèo . palacio y Julio a S. dei 1 742. .. 

' O. Gaetano Maria Branconc — Sen. Marques 

D. Nicolas Fraggianni . 

Locati iiìdem Regia Dogana Mense Pecu* 

‘ dum Apule» Admioilìratores eorundem Lo* 
corum , nec etiam gaudent exemptione , lèd 
fobire debent legetn Concordati , prout ex 
ao Regali Diplomate die 9. AuguCi anni 174A. 

E. O. 

L!l. Srifofi En vifin i» Ut Co^faba dtl Tri-_ 
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huntl Mìxtd dtio.del pronìmo pajfado Mtya 
reJpeCiìva bs Locando! de la Adàana de F oaa, 
y otros privikgiadot , aviendo ìl^Rey confir- 
mandofe con il diftamen del nùsota- irihunali 
y dadofe bs orde net eorrejpondienthyen 8. del 
ai eaido , de orden de S. M. pafo a K i.^Jll. ejie 
avifo para noticia de diebo Tribunal Minta. 
D WS guarda a V. S.IU. macbios annos come, 
dejfeo . Palacio 9. Agofio del 1 747. — IH Se.. 
Hor — El Marqutfe Brancane, — SeSor Ar- 
zobisbo Capelbss Mayor . 

Ex Regali Diplomate fiib die 7. Augulìi. 
anni 1 747. S. M. decrevit, quod omnes judi* 
ces Ordinarti, & Minifiri Regni , coram qui* 
bus deducuntur qusltiones nullitatom eletto- 
aa num Gubematorum Locorum Piorum laica* 
lium , Granino ante quameuroque aliam cau* 
(km hauc expediant infra menièm, nec in eo* 
rum decrecis amplius apponant folitas claufo* 
a] las-£^ interim exerceaat veterei-Sed abique 
alia prerogatione immediatè a principio litis 
Itatuere debent , ut prseteriti Adminifiratores, 
Gve Gubernatores defifiant, & interim admit* 
tantur ad Gubernium illi , qui in temporibus 
prseterìtis ritè, & rctìè adminiltraverunt, red- 
dlBeruni computa , £( liberatorìam ohtiiiue- 
44 rune, fi tamen illam flon obtinueric, exer* 
ceant Viri probi melioris conditionis, àt-fonw» 
in illa Utiiverfitate , prout darius apparet ex 
di^o Regali Diplomale direèlo Regio Cap* 
pellaoo Maiori Xn'bunalis Mixti Prsefidenti, 
E. Q. 

IlL Setlor .. Aviend* el Rey conocido , que 
los Qu vernadores de losLogares Pios laycales 
para continuar , no obitante el tiempo ya de* 
caldo , (ùs encargos' , y no dar cuenu de llis 
adminifiracioDcs lègun el Conoordado , prò* 
ponete , o baqen anifiziofimente proponer 
exceptiones, y nullidades centra las eledones 
de fos lùcceflòres Adminifiradores nuevos , y 
corno que en viltà de dias liiole commetterà 
por los Regios Tribunates la ìnformacion , y 
ordenarlè,<pie cntretanto continuen en el elèr- 
cicio los pamdos adminiltratores , quedanda 
del^es po* la major parte lèmejantes Plei* 
tos mdecifos , olbn prolongados por la ma* 
lida , y calummas de los plettantex, con tan- 
tos remedios legales i de modo que por la di* 
verfidad , y multidud de bs dependencias de 
los Tribunalcs luperiores fufiede , que antes 
de delpacharlè la caufi de etecioo termine el 
tempo del encargo, y quedeo en lèmma con* 
fiiGon loscuemosde los Lugares Piosa desmaa 
del dilpendio del Pleìto vanamente promovi* 
do , y por brgo riempo liilirido . Par evitar 
pues tal’ inconveniente, edeforden, ha re* 
fuetto Su M^llad,qoe todo losiaezes,y Mi* 
niltrosOidiovios del Reyno ante los quales 
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feran prdraovidas las qùeftiones de nunitadejr 
de eleciones de ios Gevernatores de Lugares ' 
Pios laycalea^enue un mefè preci/àmente eoa- 
proièrencia qualquiera qucAa otro pleito,. 
dclpachen dentro de un mes (alea cau£iS| 
ni ufea mas las lùlitas cbu(ìilas i & interim ^ 
enerteant wtertt , lino que line ad guardar 
otro ciempo , ùnmediatameace desde ei prin*. 
cipio del pleiiodeban ordenar, que Ios paflà*, 
dos AdtainiAratores > Governadores delìitan,, 
y incerioamente lìibentreo a governar a quel-', 
Ios, que ’en Ios dempos baa goveroado dichos 
Lugares Pios laycales , faan dado las cuentaSf 
y obtcnido las Uberitortaa V y en ca£> que no 
• ’ • U;' . , y 'i 
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las bayan obtcìiido y ya que de poro tiecnpoi 
a erta parte por el Concorda» ha fido puefe» 
ca mas rigorolà pratica vifias de las cuen- 
tas , lèan Ios mas aceredidados , y de major 
buena opinion en il Publico , y de Qrden.de 
Su Mageftade lo prevengo a V. S. Il), en re- 
(puella de li confulta de Tribunal Mix» de 
a a. de pieaembre del aflo proximo paflàdo 
y para inteligenqia , y in/lrucion )dcl milmo 
Tribunal . Dios guarde a V. S. III. muehos 
anos corno defeo . Palacio y Agolio 7 . del 
J74r- = D. Gaeuno Maria Branconc ss 
Senor Arzobisbo CappcUan Major . 
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